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 LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO  
 

L'Istituto di Istruzione Superiore "Nicola Garrone" è costituito dal Liceo Artistico, articolato nei tre 

indirizzi Grafica-Design-Architettura e Ambiente e dall’Istituto Professionale Servizi Commerciali - 

Grafica per la comunicazione visiva, pubblicitaria e web – Servizi per la Sanità e Assistenza Sociale. 

L’utenza che giunge all' I.I.S.S. Nicola Garrone proviene dagli Istituti Secondari di primo grado 

locali, con esigue presenze extra-urbane, o da altri istituti superiori. La scuola è ubicata in un’area 

semiperiferica estesa, dotata di altre istituzioni scolastiche e di poche agenzie educative e servizi 

socio-culturali, ricreativi e sportivi pubblici. L’utenza ha un livello mediano dell’indice ESCS basso, 

evidenziando un retroterra economico, sociale e culturale talvolta critico. L’analisi dell’influenza dei 

fattori socio-culturali sull’apprendimento scolastico e le prestazioni degli studenti rappresenta un 

argomento di indagine circa la possibilità di attivare percorsi atti alla riduzione di disuguaglianze, 

dispersione, abbandono e problemi legati all’apprendimento  Da sempre l’istituto si pone l’obiettivo 

di collegare la scuola alla vita sociale, in modo così da renderla parte di un sistema plurimo composto 

da altre istituzioni formative come la famiglia, il lavoro, l’ambiente e la cultura, cercando di offrire agli 

studenti una linea di condotta mirata alla riduzione dei pregiudizi cognitivi riconoscendo nella 

collaborazione con famiglie ed enti locali un ruolo fondamentale per il raggiungimento delle 

competenze europee.  

I maggiori ostacoli all’apprendimento nell’ultimo biennio sono stati rappresentati  da una forma di 

disagio personale, particolarmente diffuso a seguito della pandemia, che evidenzia una fragilità 

emotiva e senso di smarrimento di molti studenti che affrontano con difficoltà la fase adolescenziale 

spesso soli. Per porre un argine alle problematiche, l’istituto ha attivato uno sportello psicologico che 

si interfaccia costantemente con lo spazio d’ascolto, centro nevralgico per la gestione delle situazioni 

problematiche dell’utenza. 

L'istituto si configura come struttura complessa, impegnata su diversi fronti nella ricerca di 

partnership di qualità per l'implementazione di progetti per i propri studenti. I Percorsi per le 

Competenze trasversali e l’orientamento, l'innovazione tecnologica e l'inclusione rappresentano il 

contesto in cui la scuola individua partner, con molti dei quali è riuscita a stipulare collaborazioni 

pluriennali. Le buone pratiche riconosciute a livello nazionale e la risonanza che la scuola ottiene in 

termini di visibilità nei media consentono di mantenere vivo il legame con le parti produttive del 

tessuto sociale locale. L'istituto stipula accordi di rete o protocolli di intesa con enti locali (ASL-BAT, 

Provincia BAT, comuni di Barletta e di Canosa), associazioni ed aziende locali.  

L’intera attività didattica si struttura nel curricolo d’istituto realizzato per macro  unità di 

apprendimento consultabili sul sito istituzionale. 

 

 

 PRESENTAZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE INDIRIZZO SERVIZI SOCIO SANITARI 

 

Il Diplomato di istruzione professionale dell’indirizzo “Servizi socio-sanitari” possiede le competenze 

necessarie per organizzare ed attuare interventi adeguati alle esigenze socio-sanitarie di persone e 

comunità, per la promozione della salute e del benessere bio-psico-sociale. È in grado di: 

 partecipare alla rilevazione dei bisogni socio-sanitari del territorio attraverso l’interazione 

con soggetti istituzionali e professionali 



 

 
 

3 

 rapportarsi ai competenti Enti pubblici e privati anche per orientare l’utenza verso idonee 

strutture 

 intervenire nella gestione dell’impresa sociosanitaria e nella promozione di reti di servizio per 

attività di assistenza e di animazione sociale 

 applicare la normativa vigente relativa alla privacy e alla sicurezza sociale e sanitaria 

 organizzare interventi a sostegno dell’inclusione sociale di persone, comunità e fasce deboli 

 interagire con gli utenti del servizio e predisporre piani individualizzati di intervento 

 individuare soluzioni corrette ai problemi organizzativi, psicologici e igienico-sanitari della 

vita quotidiana 

 utilizzare metodi e strumenti di valutazione e monitoraggio della qualità del servizio erogato 

nell’ottica del miglioramento e della valorizzazione delle risorse. 

 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nei “Servizi socio-sanitari” consegue i risultati 

di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze: 

 utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni socio-sanitari 

del territorio e concorrere a predisporre ed attuare progetti individuali, di gruppo e di 

comunità 

 gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la 

fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio 

 collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale ed utilizzare strumenti 

idonei per promuovere reti territoriali formali ed informali 

 contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta 

alimentazione e della sicurezza, a tutela del diritto alla salute e del benessere delle persone. 

 Utilizzare le principali tecniche di animazione sociale, ludica e culturale 

 realizzare azioni, in collaborazione con altre figure professionali, a sostegno e a tutela della 

persona con disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare la qualità 

della vita 

 facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, 

attraverso linguaggi e sistemi di relazione adeguati 

 Utilizzare strumenti informativi per la registrazione di quanto rilevato sul campo 

 Raccogliere, archiviare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini del 

monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi. 

 
 

 PROFILO DELLE ABILITÀ E COMPETENZE (dal supplemento Europass al Certificato) 

 

Competenze comuni a tutti i percorsi di istruzione professionale 

 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici 

 stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

 utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico 

e responsabile difronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini 

dell’apprendimento permanente 
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 utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 

 padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi 

comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in 

diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento 

per le lingue (QCER) 

 utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative 

 identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 

 redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali 

 individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

 

Competenze specifiche di indirizzo 

 Utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni socio-sanitari 

del territorio e concorrere a predisporre ed attuare progetti individuali, di gruppo e di 

comunità 

 gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la 

fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio 

 collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale ed utilizzare strumenti 

idonei per promuovere reti territoriali formali ed informali 

 contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta 

alimentazione e della sicurezza, a tutela del diritto alla salute e del benessere delle persone 

 utilizzare le principali tecniche di animazione sociale, ludica e culturale 

 realizzare azioni, in collaborazione con altre figure professionali, a sostegno e a tutela della 

persona con disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare la qualità 

della vita 

 facilitare la comunicazione tra persone e gruppi, anche di culture e contesti diversi, 

attraverso linguaggi e sistemi di relazione adeguati 

 utilizzare strumenti informativi per la registrazione di quanto rilevato sul campo 

 raccogliere, archiviare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini del 

monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi. 
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 PIANO DI STUDI INDIRIZZO SERVIZI SOCIO SANITARI 
 

 
 
*1 ora in compresenza con Metodologie operative 
 
 
 
 
 
 

DISCIPLINE I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Lingua francese 2 2 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Geografia 1 - - - - 

Matematica 4 4 3 3 3 

Scienze umane e sociali (primo biennio) Psicologia (secondo biennio e 
ultimo anno) 

4* 4* 4 5 5 

Metodologie operative 2 2 3 - - 

Diritto (primo biennio) Diritto e legislazione socio-sanitaria (secondo 
biennio e ultimo anno)  

2 2 3 3 3 

Scienze integrate (Fisica) 2 - - - - 

Scienze integrate (Chimica) - 2 - - - 

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2 - - - 

Elementi di storia dell’arte 2* - - - - 

Igiene e Cultura medico-sanitaria - - 4 4 4 

Tecnica amministrativa ed economia sociale - - - 2 2 

Educazione musicale - 2* - - - 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternativa 1 1 1 1 1 

Totale ore 33 33 32 32 32 
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 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 

La classe 5 H è composta da 17 studenti, tutti frequentanti. Il gruppo è ben amalgamato. Durante il quarto 
anno sono stati integrati 2 studenti provenienti da un’altra classe. Nonostante ciò il gruppo è riuscito a 
compattarsi e a divenire affiatato. 
All’interno della 5 H molti studenti hanno dimostrato una crescita personale oltre che didattica, 
raggiungendo notevoli risultati e miglioramenti apprezzabili. Infatti in classe è presente una rosa di studenti 
meritevoli, dotati di intraprendenza, impegno e costanza che hanno partecipato a numerose attività 
proposte dall’Istituto (così come riportato al Punto 6.2 Progetti significativi e 6.3 Percorso triennale PCTO) 
dimostrando ottime doti comunicative e socio-emotive. 
Nel gruppo-classe il rapporto tra gli studenti è di fiducia e sostegno reciproco. Il clima di apprendimento è 
sereno e ciò agevola anche il lavoro con i due studenti con Bisogni Educativi Speciali presenti in classe. La 
prima studentessa segue una programmazione differenziata ed è seguita dal docente specializzato per 18 
ore, e dall’assistente socio-educativo per altre 10 ore; il secondo studente segue una programmazione 
paritaria ed è affiancato dal docente specializzato per 9 ore. Entrambi gli studenti sono ben inseriti nel 
gruppo e coinvolti nelle attività significative. 

 
5.1     Componenti del consiglio di classe 

 

Dirigente Scolastico: Antonio Francesco DIVICCARO  
 

DISCIPLINA DI 
INSEGNAMENTO 

CONTINUITÀ CLASSE III CONTINUITÀ CLASSE IV CONTINUITÀ CLASSE V 

LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA 

Maria Pia Filannino Maria Pia Filannino 
Vittoria Mineccia 

Lingua inglese Palma Capuano Palma Capuano Palma Capuano 

Seconda lingua straniera Rossella Leone Simona Zelano Simona Zelano 

Diritto e legislazione socio-
sanitaria 

Annamaria Savino Annamaria Savino 
Annamaria 

Savino/Filomena 
Zagaria 

Igiene e cultura medico-
sanitaria 

Mariangela DiRoma 
Lorenzo Gaudiano 

Luciana Azzurra Serena 
Binetti 

Mariangela Delcarmine 

Luciana Azzurra Serena 
Binetti 

Psicologia generale e 
applicata 

Luigia Divincenzo Angela DePinto 
Luigia Divincenzo 

Matematica Domenico Cusanno Domenico Cusanno Domenico Cusanno 

Storia Maria Pia Filannino Maria Pia Filannino Vittoria Mineccia 

Scienze motorie e sportive Pasquale Elia Fiorella Pasquale Elia Fiorella Pasquale Elia Fiorella 

Tecnica Amministrativa / Carmela Cortellino Carmela Cortellino 

Religione cattolica Angela Papavero Angela Papavero 
Carmela Raffaella  

Palmiotta 

Educazione civica 
 

/ 

Annamaria Savino-Maria 
Pia Filannino-Palma 

Capuano-Mariangela 
Delcarmine- Angela 
Depinto-Domenico 

Annamaria Savino-
Vittoria Mineccia 
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Cusanno 

Metodologie operative Annamaria Adduci / / 

Sostegno Rossana Pinto Rossana Pinto Rossana Pinto 

Sostegno Filomena Di Leo Luigia Divincenzo Barbara De Benedetto 

 
Docente Coordinatore della Classe:  
3 H a. s. 2019-20 prof.  ssa Luigia Divincenzo 
4 H a. s. 2020-21 prof. Domenico Cusanno 
5 H a. s. 2021-22 prof.  ssa Luigia Divincenzo 
 
 

5.2      Profilo della classe  
 

a) Livello di competenze, abilità e conoscenze conseguito 

Gli studenti hanno raggiunto nelle diverse discipline un livello di competenze globalmente discreto. In 

particolare, le competenze, abilità e conoscenze conseguite dal gruppo classe si attestano su tre livelli 

essenziali di preparazione raggiunti, a causa dell’eterogeneità dei percorsi di crescita e di formazione di 

ognuno. Un buon  numero di studenti hanno raggiunto un livello AVANZATO di competenze, abilità e 

conoscenze eccellente, anche grazie alla partecipazione a numerose attività e progetti proposti 

dall’Istituzione scolastica; quasi un terzo degli studenti si sono contraddistinti per un autonomo livello di 

acquisizione delle conoscenze, dei metodi e dei linguaggi. Un piccolo numero di discenti si colloca nella 

fascia di livello base, in quanto pur dimostrando un’adeguata conoscenza e discreta autonomia, ha 

raggiunto livelli più essenziali di conoscenze e sufficienti capacità di rielaborazione ed utilizzo dei linguaggi. 

 

b) Metodologie, ausili e strumenti prevalenti utilizzati dal consiglio di classe 

 

Considerando le diverse caratteristiche dei discenti e le peculiarità delle discipline, le metodologie sono 

state diverse e molteplici.  

-Lezioni frontali ed interattive che sono partite da una breve ricapitolazione delle lezioni precedenti 

(richiamando argomenti trattati nelle precedenti lezioni e realizzando collegamenti con le altre discipline);   

-Discussioni guidate (soprattutto a conclusione di una lezione interattiva, di un’attività cooperativa o di 

ricerca-azione);   

- Micro-learning (mediante uda presentate nella loro completezza e da cui partire con gli studenti per la 

costruzione dei diversi approfondimenti, secondo un processo induttivo, dal generale al particolare) 

- Lezioni partecipate supportate da mappe concettuali o proiezione di immagini (PWP) e video, sollecitando 

il ricorso alle fonti o a documenti anche attraverso lo scambio di materiali didattici su canali informatici 

(classroom)   

- Offrendo semplificazioni e domande su stimoli visivi onde permettere il riscontro nella realtà, stimolando 

eventuali possibili continui agganci al vissuto dello studente;   

- Attuando Brainstorming per stimolare la creatività, la curiosità, la sana competitività; 

-Svolgendo attività laboratoriali (individuale o di gruppo); 

- Utilizzando metodi quali Webquest, Debate, Debriefing, soprattutto nella discipline umanistiche; 

- Mediante un metodo induttivo, la risoluzione guidata di esercizi, le presentazioni, la condivisione di 

mappe e guide per la risoluzione degli esercizi condivise tramite Classroom, soprattutto per le discipline 
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matematiche; 

- Utilizzando Problem solving e Analisi di casi, per analizzare, affrontare e cercare di risolvere positivamente 

situazioni problematiche; unitamente ai Role-playing, per stimolare la componente esperienziale; 

- Con l’uso della metodologia della Flipped classroom 

-Learning by doing per apprendimento basato sul fare e operare; 

- Adottando strategie di Peer tutoring, al fine di incoraggiare pratiche di auto mutuo aiuto e peer support. 

 

La classe 5 H  ha mantenuto inoltre la modalità della classe virtuale grazie all’Istituto che ha da subito 

attivato e reso disponibile la Suite di Google per creare ambienti di apprendimento efficaci utilizzando 

Classroom, che consente di trasferire, nelle modalità prescelte dal docente, i materiali utili alle attività 

settimanali, unitamente alle restituzioni da parte degli studenti e Hangouts Meet che, in modalità sincrona, 

ha consentito incontri di potenziamento e recupero pomeridiano, oltre a permettere agli studenti a 

distanza a causa del contagio da Sars.COVID 19, di collegarsi da casa alle lezioni antimeridiane. (Ulteriori 

informazioni su attività e metodologie della DDI attuata dall’Istituto possono essere assunte consultando la 

il sito istituzionale www.iissgarrone.edu.it) .  

 

c) Partecipazione al dialogo educativo 

Gli studenti hanno mostrato interesse, motivazione e spirito critico, partecipando in maniera continua e 

responsabile al dialogo educativo, evidenziando il raggiungimento di capacità di valutarsi e valutare, e 

proponendosi sempre attivamente, accogliendo in maniera propositiva e entusiasta ogni opportunità 

offerta dall’Istituzione scolastica e dal Consiglio di classe. 

 

d) Attività di recupero, potenziamento e promozione delle eccellenze 

Recupero extra-curricolare: al termine del I quadrimestre, attraverso la revisione di quanto appreso. 

Tematiche e materiali sono evidenziate sul registro elettronico con la dicitura: “sportello/corso di 

recupero”, e caricati su Classroom di G-suite, per consentire agli studenti la possibilità di recupero degli 

apprendimenti: l’attività si è svolta in presenza e/o a distanza (tramire Meet di G-suite) ed è consistita in 

chiarimenti e/o integrazioni di parti del curricolo poco chiare, esercitazioni pratiche al fine di promuovere 

abilità operative, attività di laboratorio. I metodi, i tempi e le modalità di trasmissione degli esiti del 

recupero sono stati registrati nell’apposita sezione del Registro elettronico. 

Potenziamento: durante tutto l’anno scolastico, mediante attività extra-curriculari svolte in presenza o a 

distanza mediante meet di G-suite o in presenza. L’attività di recupero e potenziamento è stata svolta in 

particolare dal consiglio di classe al termine del primo quadrimestre sotto forma di recupero dicisplinare 

(incontri pomeridiani su meet) in particolare per gli studenti che hanno avuto bisogno di approfondire e/o 

consolidare le conoscenze e competenze già acquisite.  

Valorizzazione eccellenze: Le eccellenze sono state valorizzate attraverso la proposta di partecipazione a 

progettualità (quale il Corso di Preparazione ai test universitari o la realizzazione del debate su Pasolini), 

concorsi (come la realizzazione di un cortometraggio su un debate) o tramite percorsi formativi con i singoli 

docenti volti all’approfondimento di determinate aree di studio, partecipazione ad eventi e seminari, 

svolgimento di attività di PCTO sul territorio. 

 

e) Punti di forza e di debolezza della classe 

La classe si presenta coesa e capace di attivare un forte e significativo peer support, sia nelle situazioni 
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scolastiche quotidiane, sia nelle situazioni eccezionali, quali partecipazione a progetti e/o attività pcto, o 

situazioni problematiche legate all’ambiente scolastico ed extra-scolastico. La presenza di studenti 

diversamente abili sin dal primo anno di frequenza del ciclo di studi ha stimolato nell’intero gruppo-classe 

uno spirito di condivisione e aiuto reciproco (comportamenti pro sociali) che hanno consentito agli studenti 

di maturare competenze trasversali e specialistiche attinenti l’indirizzo di studio (socio-sanitario) e 

promuovendo capacità relazionali adeguate, stili comunicativi assertivi, capacità di problem-solving e 

capacità empatiche. Infine il dialogo educativo attuato con i docenti e il grande spirito propositivo e la 

voglia di fare esperienza diretta sul campo ha consentito ai discenti di acquisire life-skills spendibili in tutti 

gli ambienti di vita, oltre a stimolarli continuamente a modificare in meglio comportamenti e propri 

atteggiamenti, in un costante tentativo di mettersi alla prova e migliorarsi. 

Punti di debolezza sono rappresentati da livello di provenienza socio-culturale medio-basso, difficoltà nel 

reperimento e nella fruizione di strumenti digitali e di programmi tecnologici innovativi, oltre che 

nell’impegno nello studio, che in alcuni studenti, non è stato congruente rispetto alle potenzialità 

possedute. 

 

5.3         Studenti con BES  

 

Tutte le informazioni relative agli studenti con BES (disabili, DSA, altro bisogno educativo speciale) 

sono contenute in un’apposita relazione. Tale documento, redatto dal Consiglio di Classe e inviato 

telematicamente al presidente, contiene il profilo di ciascuno studente, le modalità di svolgimento 

delle prove d’esame, gli strumenti compensativi e i criteri di valutazione. 

 

5.4 Rapporti scuola-famiglia 

Il colloquio  con le famiglie è stato garantito da incontri in presenza mensili di tutti i docenti in orario 

anti-meridiano e un incontro mensile a distanza in orario post-meridiano, per garantire a tutti 

l’accesso al servizio. 

Il coordinatore di classe, inoltre, ha operato il raccordo tra i diversi docenti nel corso dell’anno 

scolastico informando i genitori di eventuali assenze e ritardi ovvero di scarsa applicazione nello 

studio, al fine di creare una rete di attenzione intorno agli studenti.  

Il Consiglio di classe ha inoltre curato l’organizzazione della DDI in presenza di eventuali studenti 

positivi al Covid consentendo, a chi ne facesse richiesta presso la segreteria d’Istituto, l’accesso alle 

lezioni in modalità sincrona. 

 
6.       ATTIVITÀ SIGNIFICATIVE SVOLTE AI FINI DELLA STRUTTURAZIONE DELLE COMPETENZE  
 
6.1    Nodi concettuali interdisciplinari svolti nel corso dell’anno 
 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO INTERDISCIPLINARI 
 ISTITUTO PROFESSIONALE 

INDIRIZZO SERVIZI SOCIO SANITARI 
 

AGENDA 2030 
 

Obiettivi 

   



 

 
 

1
0 

 

 
 

Traguardi 
 
“Promuovere una crescita economica inclusiva, sostenuta e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva e un lavoro dignitoso per tutti.” 

“Promuovere società pacifiche per uno sviluppo sostenibile.” 
“Fornire una educazione di qualità equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti.” 

“Riduzione delle disuguaglianze all’interno di e fra le nazioni.” 
“Assicurare le condizioni di salute e il benessere per tutti e per tutte le età.” 

 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

Elementi identificativi e 
destinatari dell’U.D.A. 

IISS “N. Garrone” Barletta 
Istituto Professionale  
 Indirizzo: Servizi Socio Sanitari 
Classi quinte 

Titolo Lavoro dignitoso e crescita economica 

Obiettivo 8 agenda 2030 
Promuovere una crescita economica inclusiva, sostenuta e sostenibile, un’occupazione piena e 
produttiva e un lavoro dignitoso per tutti. 

Competenze target da 
promuovere 

 

▪ Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la 
fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio 

▪ Collaborare nella gestione di progetti e attività dell’impresa sociale ed utilizzare strumenti 
idonei per promuovere reti territoriali formali ed informali 

▪ Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della Matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative 

▪ Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi per una fruizione consapevole del 
patrimonio letterario e stabilire collegamenti in prospettiva interculturale 

▪ Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 
tecniche nello specifico campo professionale nonché gli aspetti geografici, ecologici e 
territoriali 
 

Periodo didattico Intero anno scolastico 

Insegnamenti coinvolti e saperi 
essenziali mobilitati 

Disciplina Saperi 

Lingua e letteratura 
italiana 

Verga: romanzi e novelle 
Il lavoro nella letteratura tra Ottocento e Novecento 
 

Storia II rivoluzione industriale 
L’età giolittiana 
La prima guerra mondiale 
Il primo dopoguerra 

Tec. Amm.va ed 
economia sociale 

Il ruolo delle risorse umane e le tecniche di gestione del personale  
Il rapporto di lavoro subordinato 
Il sistema previdenziale e assistenziale 
La retribuzione e il costo del lavoro 
Il Bilancio di esercizio 

Diritto e leg. socio 
sanitaria 

La qualità, l’autorizzazione e l’accreditamento 
Principi di etica e di deontologia professionale 
L’imprenditore e l’azienda 
Le società lucrative 

Psicologia generale ed 
applicata 

Le principali teorie psicologiche a disposizione dell’operatore socio 
sanitario. Gruppi di lavoro, lavoro di gruppo. L’integrazione sociale, a 
scuola e nel lavoro. Metodi di analisi e di ricerca in psicologia: concetti 
essenziali. La figura professionale dell’operatore socio-sanitario 
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

Lingua inglese 
Careers in social Work: 1. Job roles in Adult, Children, Elderly and Mental 
care. 

Lingua Francese Le monde du travail 

Igiene e cultura medico 
sanitaria 

Interventi di educazione alla salute. Salute e sicurezza del personale 
sanitario e dell’assistito. Metodologie del lavoro sociale e sanitario. 

Matematica Applicazione degli elementi dell’analisi infinitesimale alla lettura di grafici 

Risorse umane Docenti curricolari e specializzati dei consigli di classe 

Risorse materiali Libro di testo, PC, LIM, schemi e mappe, laboratorio informatico e multimediale 

Criteri ed elementi per la 
valutazione e certificazione 
delle competenze 

I criteri e gli elementi per la valutazione e certificazione delle competenze sono quelli indicati nel 
protocollo di valutazione degli apprendimenti e del comportamento 
 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

Elementi identificativi e 
destinatari dell’U.D.A. 

IISS “N. Garrone” Barletta 
Istituto Professionale  
 Indirizzo Servizi Socio Sanitari 
Classi quinte 

Titolo La famiglia nucleo fondamentale della società 

Obiettivo 16 agenda 2030 
 

Promuovere società pacifiche per uno sviluppo sostenibile.  

Competenza/e di riferimento 
PECUP 
 

▪ Contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta 
alimentazione e della sicurezza, a tutela del diritto alla salute e del benessere delle persone. 

▪ Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della Matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative 

▪ Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi per una fruizione consapevole del 
patrimonio letterario e stabilire collegamenti in prospettiva interculturale 

▪ Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 
tecniche nello specifico campo professionale nonché gli aspetti geografici, ecologici e 
territoriali 

Periodo didattico Intero anno scolastico 

Insegnamenti coinvolti e saperi 
essenziali mobilitati 

Disciplina Saperi 

Lingua e letteratura 
italiana 

La famiglia nella letteratura tra Ottocento e Novecento 

Storia Il secolo delle masse (le ideologie di massa: fascismi e comunismo) 
L’Italia degli anni ‘70 (la riforma del diritto di famiglia, aborto, divorzo, ecc.) 

Tec. Amm.va ed 
economia sociale 

La banca e le operazioni bancarie di raccolta e di impiego 
I mezzi di pagamento cartacei ed elettronici 
I titoli di credito: cambiali e assegni 

Diritto e leg. Socio 
sanitaria 

Le reti sociali: formali ed informali 

Psicologia 
 Il maltrattamento psicologico in famiglia; l’intervento sui minori vittime di 
maltrattamento; l’intervento sulle famiglie e sui minori. 

Lingua inglese 
Different forms of families; advantages of having a large family and the 
International adoptions. 

Lingua Francese 
La famille et la société globale, les différentes forms de famille, les 
démarches pour l’adoption, la maltraitance 

Igiene e cultura medico 
sanitaria 

Periodo pre-natale, nascita e periodo post-natale. Meccanismi 
dell’ereditarietà nelle malattie genetiche: PKU, Galattosemia, Talassemia, 
Daltonismo, Emofilia. Le patologie e i disturbi infantili più frequenti. 

Matematica 
Il comportamento di una funzione nell’intorno di un punto, limiti nei reali 
ampliati  

Risorse umane Docenti curricolari e specializzati dei consigli di classe 
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

Risorse materiali Libro di testo, PC, LIM, schemi e mappe, laboratorio informatico e multimediale 

Criteri ed elementi per la 
valutazione e certificazione 
delle competenze 

I criteri  e gli elementi per la valutazione e certificazione delle competenze sono quelli indicati nel 
protocollo di valutazione degli apprendimenti e del comportamento 
 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

Elementi identificativi e 
destinatari dell’U.D.A. 

IISS “N. Garrone” Barletta 
Istituto Professionale  
 Indirizzo Servizi Socio Sanitari 
Classi quinte 

Titolo Ridurre le disuguaglianze 

Obiettivo 10 agenda 2030 Riduzione delle disuguaglianze all’interno di e fra le nazioni. 

Competenze target da 
promuovere 

▪ Realizzare azioni, in collaborazione con altre figure professionali, a sostegno e a tutela della 
persona con disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare la qualità 
della vita 

▪ Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della Matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative 

▪ Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi per una fruizione consapevole del 
patrimonio letterario e stabilire collegamenti in prospettiva interculturale 

▪ Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 
tecniche nello specifico campo professionale nonché gli aspetti geografici, ecologici e 
territoriali 

Periodo didattico Intero anno scolastico 

 Disciplina Saperi 

Insegnamenti coinvolti e saperi 
essenziali mobilitati 

Lingua e letteratura 
italiana Il concetto di diversità nel Decadentismo: l’inetto in Svevo e Pirandello; il 

superuomo in D’Annunzio e il male di vivere di Montale 

Storia Il nuovo ruolo delle donne nella Storia 
I reduci della prima guerra mondiale 
L’eliminazione del diverso nei regimi totalitari 

Tec. Amm.va ed 
economia sociale 

L’economia sociale il mondo del non profit 
Le associazioni, le fondazioni e I comitati 
Gli altri enti non profit e le ONLUS 
La gestione e la contabilità delle aziende non profit 
Il Bilancio delle aziende non profit 

Diritto e leg. socio 
sanitaria 

Le autonomie territoriali 
Le società cooperative 

Psicologia generale e 
applicata 

 Gli interventi sui soggetti diversamente abili; le disabilità più frequenti; gli 
interventi sui comportamenti-problema e i trattamenti del ADHD. 

Lingua inglese 
 Different forms of disability, the Individualized Education Programme (IEP) 
for students with difficulties 

Lingua francese Le handicap: autisme, le syndrome de Down, l’ épilepsie 

Igiene e cultura 
medico sanitaria 

La diversabilità. Figure professionali a sostegno e tutela della persona in 
situazione di disagio. 

Matematica 
Il concetto di continuità, la classificazione delle discontinuità e l’andamento 
asintotico della funzione.  

Risorse umane Docenti curricolari e specializzati dei consigli di classe 

Risorse materiali Libro di testo, PC, LIM, schemi e mappe, laboratorio informatico e multimediale 

Criteri ed elementi per la 
valutazione e certificazione 
delle competenze 

I criteri  e gli elementi per la valutazione e certificazione delle competenze sono quelli indicati nel 
protocollo di valutazione degli apprendimenti e del comportamento 
 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
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UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

Elementi identificativi e 
destinatari dell’U.D.A. 

IISS “N. Garrone” Barletta 
Istituto Professionale  
Indirizzo Servizi Socio Sanitari 
Classi quinte 

Titolo Salute e benessere 

Obiettivo 3 agenda 2030 Assicurare le condizioni di salute e il benessere per tutte le età 

Competenze target da 
promuovere 

▪ Partecipare alla rilevazione dei bisogni socio-sanitari del territorio attraverso l’interazione con 
soggetti istituzionali e professionali 

▪ Organizzare interventi a sostegno dell’inclusione sociale di persone, comunità e fasce deboli 

▪ Interagire con gli utenti del servizio e predisporre piani individualizzati di intervento 

▪ Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della Matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative 

▪ Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi per una fruizione consapevole del 
patrimonio letterario e stabilire collegamenti in prospettiva interculturale 

▪ Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 
tecniche nello specifico campo professionale nonché gli aspetti geografici, ecologici e 
territoriali 

Periodo didattico Intero anno scolastico 

Insegnamenti coinvolti e saperi 
essenziali mobilitati 

Disciplina Saperi 

Lingua e letteratura 
italiana 

I Crepuscolari; 
Ungaretti; 
Il concetto di memoria in Montale. 

Storia 

La Seconda Guerra Mondiale 
La nascita dello Stato sociale 
L’Italia dal boom economico alla crisi energetica del 1973 
Le guerre per le risorse dal secondo Novecento ai giorni nostri. 

Tec. Amm.va ed 
economia sociale 

La normativa sulla sicurezza in ambito lavorativo 
La privacy in azienda 
L’etica professionale 

Diritto e leg. socio 
sanitaria 

Enti fornitori di servizi sociali e/o sanitari 
La tutela della privacy e la tutela dei dati personali 

Psicologia generale e 
applicata 

 La salute delle fasce deboli: anziani (le demenze) adolescenti(droga e 
alcool). 

Lingua inglese Old age diseases and the benefits of volunteer work for Elderly. 

Lingua francese Les personnes âgées: la maladie de Parkinson, la maladie d’Alzheimer 

Igiene e cultura medico 
sanitaria 

La senescenza. Gli strumenti della prevenzione: informazione, screening, 
riabilitazione. 

Matematica 
Il calcolo infinitesimale e il concetto di derivata: rapporto incrementale, il 
grafico della derivata, le derivate notevoli. 

Risorse umane Docenti curricolari e specializzati dei consigli di classe 

Risorse materiali PC, LIM, schemi e mappe, laboratorio informatico e multimediale 

Criteri ed elementi per la 
valutazione e certificazione 
delle competenze 

I criteri  e gli elementi per la valutazione e certificazione delle competenze sono quelli indicati nel 
protocollo di valutazione degli apprendimenti e del comportamento 
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6.2    Progetti significativi svolti dalla classe 
 
 
ATTIVITÀ SVOLTA DALLA 
CLASSE 
 

COMPETENZE CHIAVE 
COINVOLTE1 
 

N. 
STUDENTI 
COINVOLTI 

ANNO 
SCOLASTICO 

Partecipazione al Garrone Young 
Team - Hostess e steward  della 
scuola 

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare 

2 2019-20 
2020-21 
2021-22 

Incontro con la scrittrice 
Serena Dandini: discussione 
del libro “La vasca del 
Fuhrer” 

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare 
Individuare collegamenti e relazioni 
 

16 

2020-21 

Progetto di educazione alla 
legalità. Lotta alle Mafie. 
Incontro a distanza con 
Salvatore Borsellino  

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare 
Competenza in materia di 
cittadinanza 
Competenza in maniera di 
consapevolezza ed espressione 
culturale 

16 

2020 – 
2021 

Partecipazione ad alcuni incontri 
del Wannà Festival (festival della 
politica giovane) presso la Sala 
Rossa del Castello Svevo di Barletta 
 

Competenza in materia di 
cittadinanza 
Competenza in materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturale 

8 

2021-22 

Incontri di Orientamento in uscita 
(Forze armate, Esercito, Accademia 
delle Belle Arti Università di Foggia, 
Almadiploma) 

Competenza personale, 
sociale e capacità di imparare 
a imparare 

16 

2021-22 

Incontro con l’autrice Enrica Tesio 
dal titolo “Biblioteca di genere” 

Competenza multilinguistica 
16 

2021-22 

Partecipazione alle iniziative 
“Invito alla memoria: letture e 
visioni” promosse dalla Biblioteca 
Pasolini dell’IISS  Garrone per la 
giornata della Memoria 

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare 
Competenza multilinguistica 

16 

2021-22 

Partecipazione alle Attività di 
Orientamento consapevole UNIBA 
 

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare 
Competenza digitale 

16 
2021-22 

Avviso pubblico 0009707 – FSE e 
FDR – Apprendimento e socialità 
WEARESCHOOL – Progetto Modulo 
“Potenziamento scientifico-
sanitario, preparazione ai test 
d’ingresso universitari” 

Competenza matematica e 
competenza in scienze, tecnologie e 
ingegneria 

2 

2021-22 

Partecipazione allo Spettacolo 
teatrale “A senza nome” presso il 
Teatro Curci di Barletta 

Competenza in materia di 
cittadinanza  
competenza in maniera di 

16 
2021-22 

                                                      
1  Riferire ogni attività alla competenza chiave europea:  Competenza alfabetica funzionale - Competenza 

multilinguistica - competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria -  competenza digitale - 
competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare -  competenza in materia di cittadinanza- competenza 
imprenditoriale - competenza in maniera di consapevolezza ed espressione culturale. 
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consapevolezza ed 
espressione culturale 

Partecipazione al progetto “Dal 
banco al palco” 

Competenza personale, 
sociale e Competenza 
metalinguistica 

4 
2021-22 

Certificazione linguistica in Lingua 
inglese B1 

Competenza multilinguistica 
1 

2019-20 

Certificazione linguistica in Lingua 
francese B1 

Competenza multilinguistica 
1 

2019-20 

Olimpiadi di Italiano 
 

Competenza multilinguistica 
Competenza in materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturale 

4 

2021-22 

Prove invalsi di Italiano, 
Matematica, inglese 
 

Competenza multi linguistica 
Competenza alfanumerica 
Competenza in materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturale 
Competenza digitale 

16 

2021-22 

Seminari e incontri in 
videoconferenza con il Centro 
DALLA LUNA, Associazione 
Professionisti per l’autismo , 
rappresentata dalla dott.ssa 
Mariangela Acquaviva e dott.ssa 
Mariagrazia Cuccorese 

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare 
Progettare 
Risolvere problemi 
 

16 

2019-20 

Incontri (n. 2) in videoconferenza 
con il magistrato Luca Buonvino, 
sul tema dei minori e su minori e 
criminalità 

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare 
 

16 

2019-20 

Incontro in videoconferenza con la 
dott.ssa Rita Martinelli, assistente 
sociale presso il Consultorio 
familiare ASL Bat 1 sulla tutela dei 
minori a rischio 

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare 
Progettare 
Risolvere problemi 
 

16 

2019-20 

Incontro in videoconferenza sulla 
nutrizione e svezzamento del 
bambino, con la dott.ssa Tea Sibilio 
dell’asilo nido “Il giardino 
dell’infanzia” di Fasano  

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare 
Individuare collegamenti e relazioni 
 

16 

2019-20 

Incontro in videoconferenza con la 
dott.ssa Silvana Polo della Scuola 
dell’Infanzia “Aladin” di Barletta 

Individuare collegamenti e relazioni 
 

16 
2019-20 

Seminari e incontri online con 
specialisti di Casa Irene (struttura 
di accoglienza per anziani) 

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare 
Progettare 
Risolvere problemi 

16 

2020-21 

Incontro con Rotary sul tema “I 
giovani e le nuove opportunità” 

Progettare 
Risolvere problemi 
competenza imprenditoriale 

16 
2020-21 

“Dove vanno a finire le nuvole” 
Settimana dedicata al centenario 
della nascita di Pier Paolo Pasolini 
(1-5 Marzo) 

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare 
Competenza in materia di 
cittadinanza 

16 

2021-22 
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Competenza in materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturale 

Incontro sul tema 
dell’amicizia in Dante 
Alighieri in seno 
all’assemblea d’Istituto 

Competenza personale, capacità di 
imparare a imparare, 
Competenza in materia di 
cittadinanza, Competenza in materia 
di consapevolezza ed espressione 
culturale 

16 

2020 - 
2021 

Partecipazione alla settimana 
pasoliniana con la realizzazione del 
Debate “E’ giusto affermare che 
Pasolini è stato ucciso perché 
personaggio scomodo?” 

Competenza personale e capacità di 
imparare a imparare 
Competenza in materia di 
cittadinanza 
Competenza in materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturale 

16 

2021-22 

Tavola rotonda “Pier Paolo Pasolini 
PAROLE, IMMAGINI E MUSICA PER 
LEGGERE LA SOCIETA’. OGGI E IERI” 
presso il Castello svevo di Barletta 

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare 
Competenza in materia di 
cittadinanza 
Competenza in materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturale 

8 

2021-22 

Visita aziendale presso il Centro 
Aequilibrium (struttura socio-
sanitaria e psicoterapica) 

Competenza personale, 
sociale e capacità di imparare 
a imparare 

16 
2021-22 

Incontro con il Rotary Club ( uno 
presso il Laboratorio Cartesio ed 
uno online) sull’imprenditorialità 
giovanile dal titolo “Rotary e scuola 
per creare nuovi modelli culturali 
sul territorio”  

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare 
Competenza imprenditoriale 

16 

2021-22 

Partecipazione al progetto 
“Consapevolmente in rete 2022” 
per l’acquisizione dell’ECDL 

Competenza digitale 
Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare 

6 
2021-22 
 

Partecipazione alla Giornata 
Internazionale contro la violenza 
sulle donne (25 novembre) 
mediante contributi personali, 
riflessioni, partecipazione ad eventi 
promossi dall’Istituto 

Competenza in materia di 
cittadinanza  
Competenza in materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturale 

16 

2019-20 
2021-22 

Partecipazione all’incontro “All we 
need is peace. Ucraina: storia, arte 
e geopolitica di un paese e un 
popolo europeo” 

Competenza in materia di 
cittadinanza 
competenza in materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturale 

16 

2021-22 

Partecipazione all’incontro “La 
guerra in Ucraina e il diritto 
internazionale” (intervento del 
prof. Ugo Villani) 

Competenza in materia di 
cittadinanza 
competenza in materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturale 

16 

2021-22 

Partecipazione al Concorso 
“Quando i ragazzi ti insegnano” 
(cortometraggio di un debate su 

Competenza alfanumerica funzionale 
Competenza digitale 
Competenza personale, sociale e 

16 
2021-22 
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Elsa Morante) capacità di imparare a imparare 
Competenza in materia di 
cittadinanza 
Competenza in materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturale 

Partecipazione al progetto Garrone 
Sport team (golf) 

Competenza personale e 
sociale 

6 
2021-22 

Partecipazione al progetto “Nuoto 
di primavera” 

Competenza personale 
1 

2021-22 

Avviso Pubblico 9707 del 
27/04/2021 - Programma 
Operativo Nazionale (PON E POC) 
“Per la scuola, competenze e 
ambienti per l’apprendimento” 
2014-2020 finanziato con FSE E 
FDR Asse I – Istruzione – Obiettivi 
Specifici 10.1, 10.2 e 10.3 – Azioni 
10.1.1, 10.2.2 e 10.3.1 – LA JOIE DE 
VIVRE Modulo: Garrone Sport 
Team – Attività conclusiva 

Competenza personale e 
sociale e capacità di imparare 
a imparare 
 

6 

2021-22 

PON – WEARESCHOOL - Modulo 
Verbum de Verbo  

Competenza linguistica 
Imparare ad imparare 

1 
2021-22 

Uscita didattica presso le Grotte di 
Castellana con visita del sito e 
partecipazione allo spettacolo “Hell 
in the cave” 

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare 
Competenza in materia di 
cittadinanza 
Competenza in materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturale 

15 

2021-22 

Stage presso la struttura Universo 
Salute Opera Don Uva di Bisceglie, 
all’interno del PCTO (di cui 
relazione al paragrafo 6.3) 

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare 
Competenza imprenditoriale 

16 

2021-22 

Partecipazione al progetto 
UBUNTU presso la Neuropsichiatria 
Infantile della ASL BAT, all’interno 
del PCTO (di cui relazione al 
paragrafo 6.3) 

Competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare 
Competenza in materia di 
cittadinanza 
Competenza in materia di 
consapevolezza ed espressione 
culturale 

16 

2021-22 
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6.3 Percorso triennale di PCTO 
 

Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento 
Ex ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

ai sensi dell’art. 1, commi 33 - 44, della legge 13 luglio 2015, n.107 e 
legge 30 dicembre 2018 n. 145 art.1 comma 784 

 

RELAZIONE PROGETTISTA/TUTOR 

 

Progetto In Rete si può! Insieme per la fragilità sociale 

A.S. 2021-22 Istituto IISS Garrone Barletta BT Classe 5 H 

 
Soggetto attuatore 
IISS " N. GARRONE 

 

Progettista  Prof.ssa Luigia Divincenzo Tot. Ore 
ORE 3 anno 
ORE 4 anno 
ORE 5 anno 

284  
74 
85 
125 

Periodo Da dicembre 2019  a Giugno 2022 

 

Considerando il clima favorevole all’apprendimento presente in classe e l’apertura al dialogo educativo 

degli studenti, oltre al loro impegno nelle attività curricolari ed extracurricolari, è stato realizzato per il 

gruppo-classe della 5 H un progetto ricco e stimolante, volto anche a valorizzare le eccellenze che vi sono 

presenti, mediante un Percorso per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento che è stato significativo 

per la formazione degli studenti, e che si è specializzato sulle fasce sociali fragili. 

Il Percorso (intitolato“In Rete si può! Insieme per la fragilità sociale”) è stato avviato dal terzo anno 

mediante incontri con esperti del “CENTRO DALLA LUNA -Professionisti per l’autismo”, con 

approfondimenti tematici e laboratori esperienziali sulla presa in carico di soggetti autistici, in modalità di 

formazione a distanza. È proseguito al quarto anno con incontri e seminari con l’équipe di CASA IRENE 

(direttore della struttura, assistente sociale, infermiere, OSS), sempre in modalità a distanza tramite 

videoconferenza (piattaforma Meet), sulla presa in carico di soggetti anziani. Il percorso si è infine 

rafforzato durante il quinto anno. 

Il docente tutor pcto, ad inizio anno scolastico 2021-22, ha condotto una visita aziendale presso il Centro 

Aequilibrium, struttura che opera a Barletta nell’ambito socio-sanitario offrendo principalmente servizi alla 

persona e alle famiglie in ambito psicoterapico, oltre che sanitario. Durante tale visita è stato affrontato a 

tutto tondo il tema della “presa in carico” dei soggetti fragili. 

Dopo aver introdotto il tema della presa in carico di utenti con disagio, il percorso è finalmente divenuto 

più esperienziale (anche e soprattutto grazie al superamento del periodo emergenziale dovuto alla 

diffusione del Covid-19): è stato infatti svolto un primo periodo di stage di circa 75 ore (2 settimane) presso 

la struttura Universo Salute Opera Don Uva di Bisceglie, dove gli studenti si sono formati attraverso 

l’esperienza diretta sul campo sul trattamento e riabilitazione di anziani affetti da morbo di Alzheimer; 

successivamente il loro impegno si è spostato presso la NeuroPsichiatria Infantile della Asl BAT (da aprile a 

giugno con un incontro settimanale pomeridiano per un totale di circa 10 incontri e 25 ore). In questa 

ultima esperienza, gli studenti hanno svolto attività di tutoraggio a ragazzi fragili (diversamente abili) nella 

realizzazione di alcuni murales che decorassero gli ambienti stessi del reparto, all’interno del progetto 

UBUNTU promosso dalla Asl Bat e coordinato dalle dott.sse Serra, Figliolia e Catino 
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Le ore svolte di PCTO sono state dunque: 74 al terzo anno (incentrato sui minori e sull’autismo con webinar 

e corsi online con professionisti del settore), 85 al secondo anno (incentrato sugli anziani con corso di 

formazione online tenuto dai professionisti di Casa Irene), 125 al quinto anno (con stage sia nel settore dei 

minori con disabilità sia in quello delle demenze senili), per un totale nel triennio di 284 ore. 

Il livello di acquisizione delle competenze disciplinari del percorso in oggetto, è stato valutato nell’ambito 

del complesso delle attività didattiche di ciascuna disciplina coinvolta, e in relazione alle competenze 

tecnico-professionali sperimentate durante gli stage. 

Tutti gli studenti hanno raggiunto un livello autonomo o avanzato di competenze, dimostrando grande 

senso di responsabilità e di impegno verso le numerose e diversificate attività di PCTO proposte. Tutti 

hanno dimostrato interesse, entusiasmo e sensibilità verso le esperienze offerte, confermando la loro 

predisposizione verso la scelta del percorso di studi nell’ambito socio-sanitario. 

 
 

Tutor/Progettista 
Prof.ssa Luigia Divincenzo 

 
 
7.   CRITERI E RUBRICHE DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI E DEL COMPORTAMENTO 
 
Dal protocollo di Valutazione degli Apprendimenti e del Comportamento: 

 considerazione della situazione di partenza e dei progressi attribuibili alla partecipazione e 
all’impegno dello studente 

 attenzione prestata alle lezioni 
 diligenza nello svolgere i compiti a casa assegnati 
 interesse, motivazione e partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo 
 valutazione complessiva del percorso dello studente nell’ottica del suo successo formativo 
 correttezza, rispetto delle regole e disponibilità al dialogo educativo 
 conseguimento delle conoscenze, abilità e competenze disciplinari e di cittadinanza previste 

nel curricolo d’istituto. 
 
 
 

LIVELLO 
 

DESCRITTORI APPRENDIMENTI 
 

PADRONANZA 
 
10-9 

10> Livello esperto di acquisizione di conoscenze, linguaggi e metodi in molteplici contesti.  
Impegno e partecipazione attivi con autoregolazione dei propri processi di apprendimento. 

      Uso creativo di conoscenze, linguaggi e metodi in contesti differenziati e non abituali. 
9> Approfondito livello di acquisizione di conoscenze, linguaggi e metodi anche in contesti diversi 

da quelli in cui sono maturati.  
Impegno e partecipazione al dialogo educativo attivi. 
Ottima autonomia esecutiva nell’applicazione delle conoscenze ai diversi contesti di studio, 
relazione e lavoro. 

AUTONOMO 
 
8-7 

8> Sicura applicazione delle conoscenze con buone capacità di argomentazione, sintesi e 
rielaborazione personale.  
Impegno e partecipazione al dialogo educativo costanti. 

      Adeguata interazione in contesti di studio, relazionali e di lavoro. 
7> Adeguato livello di acquisizione delle conoscenze che risultano pertinenti al contesto.  

Impegno e partecipazione costanti. 
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Discreta autonomia esecutiva nell’applicazione delle conoscenze ai contesti di studio e lavoro 
ma legate a contesti strutturati. 

BASILARE 
 
6 

Essenziale livello di acquisizione delle conoscenze e modesta rielaborazione e capacità di utilizzo dei 
linguaggi specifici. 
Impegno e partecipazione al dialogo educativo presenti anche se non costanti. 
Sufficiente autonomia esecutiva nell’applicazione delle conoscenze ai contesti di studio, relazionali 
e di lavoro, applicate con sicurezza solo in contesti noti. 

PARZIALE 
 
5 

Parziale livello di acquisizione delle conoscenze e abilità essenziali e difficoltà di rielaborazione e di 
utilizzo dei linguaggi specifici. 
Impegno e partecipazione al dialogo educativo da supportare. 
Parziale autonomia esecutiva nell’applicazione delle conoscenze ai contesti di studio, relazionali e di 
lavoro. 

NON 
ADEGUATO 

4-3 

4> Conoscenze frammentarie, prive di rielaborazione ed esposte in maniera impropria.  
     Impegno e partecipazione discontinui. Insufficiente autonomia esecutiva nell’applicazione delle 

conoscenze ai contesti di studio, relazionali e di lavoro. 
3> Conoscenze episodiche e frammentarie esposte in maniera lacunosa.  
      Impegno e partecipazione al dialogo educativo inadeguati. 
      Scarsa autonomia esecutiva nell’applicazione delle conoscenze ai contesti di studio e lavoro. 

ASSENZA 
2 

Assenza di conoscenze e abilità riferibili ai campi di indagine delle diverse discipline.  
Impegno e partecipazione al dialogo educativo assenti. 
Nessuna autonomia e autoregolazione nell’esecuzione dei compiti assegnati. 
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INDICATORI E DESCRITTORI VALUTAZIONE COMPORTAMENTO  

VOTO 
AGIRE  IN  MODO  

AUTONOMO  E  

RESPONSABILE  

COLLABORARE  

PARTECIPARE  

COMUNICARE 

FREQUENZA  

SCOLASTICA  

 

10 

Agisce in modo consapevole 
manifestando con rispetto i 
propri punti di vista, ascolta 
quelli dei compagni e ne 
valorizza i contributi. 
Mette in pratica le otto 
competenze chiave di 
cittadinanza, dimostrando un 
pieno sviluppo del sé e 
significative interazioni con la 
realtà sociale. 

È molto attento, 
capace di 
concentrazione e 
ascolto attivo.  
Coglie le esigenze 
del gruppo, 
rappresentando un 
importante punto di 
riferimento per la 
classe.  
 

Ha una frequenza 
costante. 

                   

9 

È molto attento, capace di 
concentrazione e ascolto attivo. 

 

Agisce in modo 
consapevole 
apportando 
contributi preziosi 
alla realizzazione di 
un clima relazionale 
efficace. 
Opera all’interno 
nella comunità 
scolastica in ottica 
solidale e in modo 
propositivo. 

Ha una frequenza 
costante. 

8 

Presenta un comportamento 
adeguato al contesto scolastico e 
rispettoso delle idee altrui. 

È attento durante le 
lezioni e 
collaborativo con i 
coetanei e con tutto 
il personale 
scolastico. 

Frequenta in 
maniera abbastanza 
continua ed effettua 
qualche ritardo. 

7 

Si comporta non sempre 
correttamente, come 
sottolineato dalle episodiche 
annotazioni riportate sul registro 
di classe. 

L'attenzione è 
episodica e 
strumentale. 

Frequenta in 
maniera discontinua 
ed effettua ritardi 
diffusi.  

 

 

6  

Partecipa all’attività didattica in 
maniera spesso 
decontestualizzata arrecando 
continuo disturbo alla lezione. 
Questo viene evidenziato dalle 
numerose annotazioni in 
violazione del Regolamento 
d'Istituto riportate sul registro di 
classe, con conseguenti 
provvedimenti disciplinari che 
prevedono sanzioni fino 

Si distrae facilmente 
durante le lezioni e 
partecipa 
passivamente al 
colloquio educativo. 

Frequenta in modo 
molto irregolare ed 
effettua ritardi 
sistematici. 
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all’allontanamento dalla 
comunità scolastica. 

 

 

 

5  

Ha subito gravissimi 
provvedimenti disciplinari che 
prevedono l’allontanamento 
dalla comunità scolastica per un 
periodo superiore ai quindici 
giorni consecutivi (D.P.R. n° 
249/98, modificato dal D.P.R. n° 
235/07, confluito nel D.P.R. n° 
122/09 art. 7) a causa di 
comportamenti tali da violare la 
dignità ed il rispetto della 
persona, o con pericolo per 
l'incolumità delle persone, 
oppure caratterizzati da violenza 
grave generando un elevato 
allarme sociale.  

Si è reso 
responsabile di 
comportamenti 
realizzati in 
violazione dei 
doveri di impegno 
scolastico, di 
rispetto delle 
persone e del 
patrimonio della 
scuola. 

La frequenza è nulla 
o molto discontinua 

 
 
8.      INDICAZIONI OPERATIVE PER GLI ESAMI DI STATO 
 
 
8.1   Indicazioni relative alla predisposizione e valutazione della seconda prova 
 
Per le classi quinte dello stesso indirizzo l’elaborazione delle proposte di tracce è effettuata dai docenti 

titolari della disciplina oggetto della seconda prova di tutte le sottocommissioni operanti nella scuola che 

elaborano collegialmente entro il 22 giugno tre proposte di tracce sulla base delle informazioni contenute 

nel documento del Consiglio di classe (vedi paragrafo 10 relativo alla disciplina Igiene e cultura medico-

Sanitaria). Tra tali proposte viene sorteggiata, il giorno dello svolgimento della prova scritta, la traccia che 

verrà svolta in tutte le classi coinvolte. 

La prova, in base a quanto previsto nei Quadri di riferimento allegati al D.M. n. 769 del 2018, ha la durata 

sei ore ed è valutata con una  griglia che declina gli indicatori del quadro di riferimento,  convertita in 

decimi sulla base alla tabella 3 contenuta nell’Allegato C all’O.M. n. 65/22.  

 
8.2 Educazione Civica – ex cittadinanza e costituzione 
 

I nuclei concettuali previsti dalle Linee Guida Ministeriali sono stati tre: 
 

 COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà  
 

 SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del 
territorio  
 

 CITTADINANZA DIGITALE. 
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CLASSE QUINTA 

DOCENTE 
COORDINATORE 

 1° Quadrimestre: docente di Diritto e legislazione socio-sanitaria 

 2° Quadrimestre: docente di lingua e letteratura italiana 

NUCLEO CONCETTUALE 1 
COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

Periodo didattico e monte 
ore 

Il percorso, della durata di 15 ore, si sviluppa nell’arco del primo quadrimestre 

Insegnamenti coinvolti e 
saperi essenziali mobilitati 

Disciplina N. 
ore 

Conoscenze 

Diritto e legislazione 
socio-sanitaria 
 

15 
 

 La scuola e le sue norme: protocollo Sicurezza Covid 

recante misure di prevenzione e contenimento della 

SARS-CoV-2, regolamento d’istituto, patto di 

corresponsabilità, regolamento delle sanzioni disciplinari 

 L'Unione Europea 

 Organizzazioni sovrastatali: UE e ONU. Le O.N.G. e le 

ONLUS. 

 La globalizzazione 

 

Verifica prova semistrutturata, prova orale ovvero prova in formato multimediale 

NUCLEO CONCETTUALE 2 
SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio 

Periodo didattico e monte 
ore 

Il percorso della durata di 8 ore, si svilupperà nell’arco del secondo quadrimestre 

Insegnamenti coinvolti e 
saperi essenziali mobilitati 

Disciplina N. 
ore 

Conoscenze 

Lingua e letteratura 
italiana 
 

8  Il problema dei rifiuti: il sistema di smaltimento, riciclare  

 L’Onu e la tutela dei Paesi più poveri;  

 L’Unione europea e le direttive per non sprecare risorse;  

 L’Italia e la regolamentazione dei rifiuti  

Verifica prova semistrutturata, prova orale ovvero prova in formato multimediale 

NUCLEO CONCETTUALE 3 
CITTADINANZA DIGITALE 

Periodo didattico e monte ore Il percorso della durata di 10 ore, si sviluppa nell’arco del secondo quadrimestre 

Insegnamenti coinvolti e saperi 
essenziali mobilitati 

Disciplina N. 
ore 

Conoscenze 

Lingua e letteratura 
italiana 

10  Il dark web 

 Il deep web 

 I pericoli del web 
Verifica  prova semistrutturata, prova orale ovvero prova in formato multimediale 

 
 
Docente coordinatore della disciplina per il triennio 

 1° Quadrimestre: docente di Diritto e Legislazione socio-sanitaria 

 2° Quadrimestre: docente di Lingua e letteratura italiana. 

 

Attività connesse all’Uda di Educazione civica 

Considerando le Unità di apprendimento di Educazione civica presenti nel nostro piano di studi e, in senso 

più ampio, la nostra mission, l’Istituto “Nicola Garrone” ha contribuito a maturare la consapevolezza,negli 
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studenti,di essere soggetti attivi della comunità in cui vivono, progettando attività didattiche utili a 

promuovere e sperimentare un maggiore coinvolgimento nelle dinamiche sociali, culturali ed economiche 

della comunità di appartenenza. 

In particolare le attività realizzate nell’a.s. 2021/22 sono state orientate al conseguimento dei seguenti 

obiettivi e finalità: 

 Promuovere una cultura sociale che si fondi sui valori della giustizia, della democrazia, della 

tolleranza; 

 Valorizzare la promozione della persona; 

 Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei 

diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.  

 Partecipare attivamente alle attività portando il proprio contributo personale.  

 Collaborare e partecipare comprendendo i diversi punti di vista delle persone. 

A tal proposito la progettazione ha previsto attività differenziate per misura e modalità, avvalendosi non 

solo del contributo degli insegnanti delle varie discipline coinvolte, ma impiegando la collaborazione di 

esperti esterni, docenti universitari,autrici e autori di rilievo. 

Si riportano, nel dettaglio, le attività proposte e realizzate durante l’anno. 

 “Wannà! Festival della politica giovane – Piccole scelte grandi significati”.Evento che ha visto la 

collaborazione tra l’ I.I.S.S. “Nicola Garrone”, il Comune di Barletta, la libreria “Punto Einaudi” e 

l’ANPS di Barletta, ed ha permesso alla nostra popolazione scolastica di intraprendere un percorso 

formativo di avvicinamento e di riflessione su temi sensibili della vita giovanile, sulle modalità di 

partecipazione delle nuove generazioni alle decisioni collettive. Il logo e la comunicazione grafica 

del Festival sono stati curati dagli studenti dell’I.I.S.S. “Nicola Garrone” ispirandosi al lavoro di 

Camilla Falsini per il libro “Piccolo dizionario della Politica” edito da Einaudi Ragazzi, scritto da 

Daniele Aristarco, autore di prestigio internazionale e punto di partenza dei laboratori, nonché 

direttore artistico dell’evento, insieme ai rappresentanti degli enti organizzatori. I laboratori si sono 

mossi intorno a concetti cardine della vita comune, tra questi: cittadinanza, democrazia, fake news, 

parità, sostenibilità. Negli incontri, aperti al pubblico, i partecipanti hanno avuto la possibilità di 

confrontarsi con autrici e autori, studiose e studiosi di rilievo: Alessia Barbagli, Francesco Lotoro, 

Ippolita Bonci Del Bene e Vanessa Roghi. L’evento ha favorito la partecipazione, non solo dei nostri 

studenti ma di tutta la cittadinanza.  

 “Dove vanno a finire le nuvole” - Settimana dedicata al centenario della nascita di Pier Paolo 

Pasolini dall’1 al 5 marzo 2022. In occasione del centenario della nascita dell’artista, la lo staff 

docenti della Biblioteca Scolastica Innovativa “P.P. Pasolini” dell’IISS “Garrone” ha organizzato una 

settimana di eventi dal titolo Dove vanno a finire le nuvole. 100 anni di P.P. Pasolini.La sua opera è 

per noi docenti e studenti spunto di profonde riflessioni. Il modo in cui Pasolini descrisse la 

gioventù dell’epoca anticipando le contraddizioni e le problematiche anche del nostro tempo, ci ha 
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permesso di meditare sull’importanza dell’educazione e della formazione civica delle nuove 

generazioni. 

Nel momento presente, così carico di domande e paure, ricordare lo spirito critico di Pasolini ha 

significato invitare gli studenti alla messa in discussione di certezze acquisite, al non farsi intimidire 

dal potere e, in ultima analisi, all’esporsi personalmente senza mediazioni nella ricerca della verità. 

Pasolini, con i suoi scritti, ci interroga ancora sulla parola “progresso”;sulla difesa dei “valori”, nati 

dalla guerra di Liberazione, determinanti per lo sviluppo democratico dell’Italia, per la formulazione 

della Costituzione e dei diritti che la Carta tutela;sul valore della “conoscenza” come distintivo di 

una società civile e matura contro una civiltà dell’ignoranza e del consumismo. 

Nell’ambito della settimana dedicata all’Autore docenti e studenti hanno animato e partecipato ad 

iniziative che hanno approfonditola conoscenza di Pier Paolo Pasolini: letture di brani delle opere 

letterarie, visioni di film del Pasolini regista, narrazioni sulla figura dell’uomo e sulla sua morte;uno 

spettacolo/rappresentazione itinerante, a cura degli studenti, ispirato a I racconti di Canterbury e 

un debate tra studenti e docenti sui misteri della morte dell’Artista. 

 

 “Al we need is peace. Ucraina: storia, arte e geopolitica di un paese e un popolo europeo.”Primo 

incontro di approfondimento organizzato dallo staff della Biblioteca Scolastica e dal Comitato 

Studentesco,che ha avuto per oggetto la storia della Ucraina, il suo patrimonio artistico e la 

situazione geopolitica che ha condotto alla presente guerra Russo-Ucraina. L’incontro ha previsto le 

relazioni del prof. Antonio Diviccaro (dal punto di vista storico), del prof. Francesco Calò (dal punto 

di vista della storia dell’arte) e del prof. Nicola Palumbo (dal punto di vista della geopolitica), 

indirizzato e rivolto alle classi del triennio. 

 “La guerra in Ucraina e il diritto internazionale”. Incontro con Ugo Villani, il professore emerito di 

diritto internazionale sul tema. Secondo incontro di approfondimento organizzato dallo staff della 

Biblioteca Scolastica e dal Comitato Studentesco,in continuità con il precedente “All we need is 

peace”, che ha visto ospite il prof. Ugo Villani, docente emerito di Diritto Internazionale, indirizzato 

e rivolto alle classi del triennio. 

 
8.3   SIMULAZIONI EFFETTUATE DALLA CLASSE 
 
 
PRIMA PROVA 
Le simulazioni sono avvenute nelle seguenti date: 

 
- 8 MARZO 2022  

- 30 aprile 2022 

 
SECONDA PROVA 
La simulazione è avvenuta nella seguente data: 
 
-9 maggio 2022 
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COLLOQUIO 
La simulazione è stata programmata nella seguente data: 

 
- 26 maggio 2022 

 
 
Le simulazioni – custodite  dal docente - sono a disposizione per la presa visione da parte del 
Presidente di commissione. 
 
 
9.PROPOSTA DI GRIGLIE DI VALUTAZIONE  
 
Le seguenti griglie sono state utilizzate nel corso dell’anno e durante le simulazioni delle prove 
d’esame. 
 

PROPOSTA DI GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA A 

 
 

INDICATORI 

GENERALI 

DOMANDE ESPLICATIVE 

DEI CAMPI D’INDAGINE 
DESCRITTORI 

RANGE DI 

PUNTEGGIO 

PUNTEGGIO 

IDEAZIONE, 

PIANIFICAZIONE E 

ORGANIZZAZIONE 

DEL TESTO 

 

COESIONE E 

COERENZA 

TESTUALE 

● Sono riconoscibili 

introduzione, sviluppo e 

conclusione? 

● Sono esplicitati i nessi 

logici e sostanziali con la 

traccia?  

● Vengono applicate le 

connessioni formali 

(sintattiche e 

morfologiche)? 

 

Il testo ha uno sviluppo logico  eccellente e 
organizza in maniera coerente e critica tutti gli 
aspetti proposti dalla traccia dal punto di vista 
morfosintattico, logico e sostanziale 

19-20  

Il testo ha uno sviluppo logico  aderente  e 
organizza in maniera coerente gli aspetti proposti 
dalla traccia dal punto di vista morfosintattico, 
logico e sostanziale 

17-18  

Il testo ha uno sviluppo logico coerente e 
organizza in maniera adeguata gli aspetti 
proposti dalla traccia dal punto di vista 
morfosintattico, logico e sostanziale 

15-16  

Il testo ha uno sviluppo logico coerente e una 
pertinenza con la traccia dal punto di vista 
morfosintattico, logico e sostanziale 

13-14  

Il testo ha uno sviluppo logico essenziale. Sono 
presenti  piccole omissioni  dal punto di vista 
morfosintattico, logico e sostanziale. 

11-12  

Il testo ha uno sviluppo logico essenziale e una 
parziale  pertinenza con la traccia dal punto di 
vista morfosintattico, logico e sostanziale 

9-10  

Il testo ha un insufficiente sviluppo logico e una 
insufficiente pertinenza con la traccia dal punto 
di vista morfosintattico, logico e sostanziale 

7-8  

Il testo ha un lacunoso sviluppo logico e una  
scarsa pertinenza con la traccia dal punto di vista 
morfosintattico, logico e sostanziale 

5-6  

Il testo ha un frammentario sviluppo logico e una 
mancanza di  pertinenza con la traccia dal punto 
di vista morfosintattico, logico e sostanziale 

3-4  

Il testo è privo di sviluppo logico. Non vi è alcuna 
pertinenza con la traccia dal punto di vista 
morfosintattico, logico e sostanziale 

1-2  

RICCHEZZA E 

PADRONANZA 

LESSICALE 

 

● Il lessico è appropriato al 

registro? 

● Sono rispettate le regole 

morfo-sintattiche e di 

punteggiatura? 

Il registro linguistico rispetta il lessico specifico 
pertinente al contesto. Le   regole morfo-
sintattiche e di uso della punteggiatura sono 
rispettate e lo stile presenta spiccati elementi di 
originalità 

19-20  

Il registro linguistico rispetta il lessico specifico 
ed è nel complesso ricco di termini appropriati. 
Le   regole morfo-sintattiche e di uso della 

17-18  
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CORRETTEZZA 

GRAMMATICALE 

(ORTOGRAFIA, 

MORFOLOGIA, 

SINTASSI); USO 

CORRETTO ED 

EFFICACE DELLA 

PUNTEGGIATURA 

punteggiatura sono rispettate e lo stile presenta 
elementi di originalità 
Il registro linguistico rispetta globalmente il 
lessico specifico. Le   regole morfo-sintattiche e di 
uso della punteggiatura sono rispettate e lo stile è 
personale con qualche elemento di originalità 

15-16  

Il registro linguistico è coerente. Le   regole 
morfo-sintattiche e di uso della punteggiatura 
sono rispettate benché il lessico sia semplice e 
privo di elementi di originalità 

13-14  

Il registro linguistico è sufficientemente coerente. 
Sono presenti lievi violazioni di alcune  regole 
morfo-sintattiche e di uso della punteggiatura 

11-12  

Il registro linguistico è spesso parzialmente 
coerenze. Sono presenti violazioni di alcune  
regole morfo-sintattiche e di uso della 
punteggiatura 

9-10  

Il registro linguistico è spesso incoerente. Sono 
presenti importanti e rilevanti errori  morfo-
sintattici.  Uso scorretto della punteggiatura 

7-8  

Il registro linguistico è lacunoso. Sono presenti 
importanti e rilevanti errori  morfo-sintattici che 
impediscono la comprensione generale del testo.  
Uso scorretto della punteggiatura 

5-6  

Il registro linguistico è incoerente. Non sono 
rispettate le regole morfo-sintattiche e di uso 
della punteggiatura 

3-4  

Il registro linguistico è del tutto incoerente. Non 
sono rispettate le regole morfo-sintattiche e di 
uso della punteggiatura 

1-2  

AMPIEZZA E 

PRECISIONE DELLE 

CONOSCENZE E DEI 

RIFERIMENTI 

CULTURALI 

 

 

ESPRESSIONE DI 

GIUDIZI CRITICI E 

VALUTAZIONE 

PERSONALE 

 

● Sono richiamate 

adeguatamente le 

conoscenze apprese? 

● Vengono espresse e 

argomentate delle 

valutazioni personali? 

Conoscenze approfondite. Argomentazione critica 
e personale dei concetti 

19-20  

Conoscenze approfondite. Argomentazione 
personale e approfondita dei concetti 

17-18  

Conoscenze adeguate. Argomentazione personale 
e pertinente  dei concetti 

15-16  

Conoscenze adeguate. Argomentazione corretta  
dei concetti 

13-14  

Conoscenze essenziali. Argomentazione semplice 
dei concetti  

11-12  

Conoscenze a livello soglia. Argomentazione 
parziale dei concetti 

9-10  

Conoscenze insufficienti. Argomentazione 
stentata dei concetti 

7-8  

Conoscenze lacunose. Argomentazione carente 
dei concetti 

5-6  

Conoscenze frammentarie. Assenza di 
argomentazione 

3-4  

Conoscenze nulle. Assenza di argomentazione 1-2  

INDICATORI 

SPECIFICI 

DOMANDE ESPLICATIVE 

DEI CAMPI D’INDAGINE 
DESCRITTORI 

RANGE DI 

PUNTEGGIO 

PUNTEGGIO 

RISPETTO DEI 

VINCOLI POSTI 

NELLA CONSEGNA 

(ES. LUNGHEZZA 

DEL TESTO, SE 

PRESENTI, O 

INDICAZIONI 

CIRCA LA FORMA 

PARAFRASATA O 

SINTETICA DELLA 

● L’elaborato ha una 
lunghezza adeguata? 

 

 

● Rispetta l’indicazione 
relativa alla modalità 
della rielaborazione 
richiesta? 

 

Eccellente rispetto dei vincoli della consegna. 
L’applicazione delle indicazioni relative alla 
forma di rielaborazione del testo è conforme e la 
rielaborazione è fluida, perfettamente parafrasata 
e ricca di spunti di originalità. 

10  

Ottimo rispetto dei vincoli della consegna. 
L’applicazione delle indicazioni relative alla 
forma di rielaborazione del testo mostra 
un’ottima capacità di parafrazione e sintesi. 

9  

Buon rispetto dei vincoli della consegna. 
L’applicazione delle indicazioni relative alla 
forma di rielaborazione del testo mostra una 
buona capacità di parafrazione e sintesi. 

8  
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RIELABORAZIONE) Buon rispetto dei vincoli della consegna. 
L’applicazione delle indicazioni relative alla 
forma di rielaborazione del testo mostra una 
buona capacità di parafrazione e sintesi, sebbene 
semplice. 

7  

Basilare rispetto dei vincoli della consegna. 
L’applicazione delle indicazioni relative alla 
forma di rielaborazione del testo presenta lievi 
errori o omissioni. 

6  

Parziale rispetto dei vincoli della consegna. 
L’applicazione delle indicazioni relative alla 
forma di rielaborazione del testo presenta errori 
o omissioni. 

5  

Insufficiente rispetto dei vincoli della consegna. 
L’applicazione delle indicazioni relative alla 
forma di rielaborazione del testo presenta 
numerosi e rilevati errori. 

4  

Frammentario rispetto dei vincoli della consegna. 
Errata applicazione delle indicazioni relative alla 
forma di rielaborazione del testo. 

3  

Scarso rispetto dei vincoli della consegna. Errata 
applicazione delle indicazioni relative alla forma 
di rielaborazione del testo. 

2  

Non vi è alcun rispetto dei vincoli della consegna.  
Nessuna applicazione delle indicazioni relative 
alla forma di rielaborazione del testo. 

1  

CAPACITÀ DI 

COMPRENDERE IL 

TESTO NEL SUO 

SENSO 

COMPLESSIVO E 

NEI SUOI SNODI 

TEMATICI E 

STILISTICI 

PUNTUALITÀ 

NELL’ANALISI 

LESSICALE, 

SINTATTICA, 

STILISTICA E 

RETORICA (SE 

RICHIESTA) 

● Sono stati affrontati i nodi 

tematici proposti? 

 

● Viene effettuata una 

corretta analisi del testo 

dal punto di vista 

linguistico? 

Eccellente comprensione del testo a livello 

globale e specifico che affronta brillantemente 

tutti  gli snodi tematici e stilistici . L’analisi 

testuale è corretta, personale, approfondita e 

critica 

19-20  

Ottima comprensione del testo a livello globale e 

specifico che affronta con efficacia tutti  gli snodi 

tematici e stilistici. L’analisi testuale è corretta, 

personale e approfondita 

17-18  

Buona  comprensione del testo a livello globale 

che  affronta validamente gli snodi tematici e 

stilistici. L’analisi testuale è corretta e personale 

15-16  

Buona  comprensione del testo a livello globale 

che  affronta gli snodi tematici e stilistici. L’analisi 

testuale è corretta 

13-14  

Sufficiente comprensione del testo a livello 

globale con presenza di alcuni, lievi errori 

tematici e stilistici. L’analisi testuale è essenziale 

11-12  

Parziale comprensione del testo a livello globale 

con presenza di alcuni errori tematici e stilistici. 

L’analisi testuale è parziale 

9-10  

Insufficiente comprensione del testo a livello 

globale con presenza di  numerosi e rilevanti 

errori tematici e stilistici. L’analisi testuale è 

insufficiente 

7-8  

Lacunosa comprensione del testo a livello globale. 

L’analisi testuale è lacunosa 

5-6  

Frammentaria comprensione del testo a livello 

globale. L’analisi testuale è frammentaria 

3-4  
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Assenza di comprensione del testo a livello 

globale. L’analisi testuale è assente 

1-2  

INTERPRETAZIONE 

CORRETTA E 

ARTICOLATA DEL 

TESTO 

● L’interpretazione dei 
quesiti proposti genera 
una capacità 
interpretativa del testo? 

Eccellente capacità di  interpretazione del testo 10  

Ottima capacità di  interpretazione del testo 9  

Buona capacità di  interpretazione del testo  8  

Discreta capacità di  interpretazione del testo 7  

Basilare interpretazione del testo 6  

Parziale interpretazione del testo 5  

Insufficiente interpretazione del testo 4  

Lacunosa interpretazione del testo  3  

Errata interpretazione del testo 2  

Assenza di interpretazione del testo 1  

PUNTEGGIO TOTALE ___/100  

PUNTEGGIO IN VENTESIMI 

(TOTALE IN CENTESIMI/5) 

 

___/20 

 

PUNTEGGIO IN QUINDICESIMI 

(TOTALE IN VENTESIMI *15/20 SENZA ARROTONDAMENTO) 

 

___/15 

 

 

 
 

PROPOSTA DI GRIGLIA  DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA B 

 
 

INDICATORI GENERALI 

DOMANDE 

ESPLICATIVE DEI 

CAMPI D’INDAGINE 

DESCRITTORI 
RANGE DI 

PUNTEGGIO 

 

PUNTEGGIO 

IDEAZIONE, 

PIANIFICAZIONE E 

ORGANIZZAZIONE DEL 

TESTO 

 

COESIONE E COERENZA 

TESTUALE 

Sono riconoscibili 
introduzione, sviluppo e 
conclusione? 
Vengono applicate le 
connessioni formali 
(sintattiche e 
morfologiche)? 
Sono esplicitati i nessi 
logici e sostanziali con 
la traccia? 

Il testo ha uno sviluppo logico  eccellente e 
affronta in maniera critica tutti gli aspetti proposti 
dalla traccia dal punto di vista morfosintattico, 
logico e sostanziale. 

19-20  

Il testo ha uno sviluppo logico  aderente  e affronta 
in maniera approfondita gli aspetti proposti dalla 
traccia dal punto di vista morfosintattico, logico e 
sostanziale. 

17-18  

Il testo ha uno sviluppo logico coerente e affronta 
in maniera personale gli aspetti proposti dalla 
traccia dal punto di vista morfosintattico, logico e 
sostanziale. 

15-16  

Il testo ha uno sviluppo logico coerente e una 
pertinenza con la traccia dal punto di vista 
morfosintattico, logico e sostanziale. 

13-14  

Il testo ha uno sviluppo logico essenziale. Sono 
presenti  piccole omissioni  dal punto di vista 
morfosintattico, logico e sostanziale. 

11-12  

Il testo ha uno sviluppo logico essenziale e una 
parziale  pertinenza con la traccia dal punto di 
vista morfosintattico, logico e sostanziale. 

9-10  

Il testo ha un insufficiente sviluppo logico e una 7-8  
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insufficiente pertinenza con la traccia dal punto di 
vista morfosintattico, logico e sostanziale. 
Il testo ha un lacunoso sviluppo logico e una  
scarsa pertinenza con la traccia dal punto di vista 
morfosintattico, logico e sostanziale. 

5-6  

Il testo ha un frammentario sviluppo logico e una 
mancanza di  pertinenza con la traccia dal punto di 
vista morfosintattico, logico e sostanziale. 

3-4  

Il testo è privo di sviluppo logico. Non vi è alcuna 
pertinenza con la traccia dal punto di vista 
morfosintattico, logico e sostanziale. 

1-2  

RICCHEZZA E 

PADRONANZA 

LESSICALE 

 

 

CORRETTEZZA 

GRAMMATICALE 

(ORTOGRAFIA, 

MORFOLOGIA, 

SINTASSI); USO 

CORRETTO ED 

EFFICACE DELLA 

PUNTEGGIATURA 

Il lessico è appropriato 
al registro? 
Sono rispettate le regole 
morfo-sintattiche e di 
punteggiatura? 

Il registro linguistico è adeguato. Le   regole morfo-
sintattiche e di uso della punteggiatura sono 
rispettate e lo stile è critico, personale con spiccati 
elementi di originalità 

         19-20  

Il registro linguistico è adeguato. Le   regole morfo-
sintattiche e di uso della punteggiatura sono 
rispettate e lo stile è personale con elementi di 
originalità 

17-18  

Il registro linguistico è corretto. Le   regole morfo-
sintattiche e di uso della punteggiatura sono 
rispettate e lo stile è personale con qualche 
elemento di originalità 

15-16  

Il registro linguistico è coerente. Le   regole morfo-
sintattiche e di uso della punteggiatura sono 
rispettate benché lo stile sia semplice e privo di 
elementi di originalità 

13-14  

Il registro linguistico è sufficientemente coerente. 
Sono presenti minori violazioni di alcune  regole 
morfo-sintattiche e di uso della punteggiatura 

11-12  

Il registro linguistico è spesso parzialmente 
coerenze. Sono presenti violazioni di alcune  regole 
morfo-sintattiche e di uso della punteggiatura 

9-10  

Il registro linguistico è spesso incoerente. Sono 
presenti importanti e rilevanti errori  morfo-
sintattici.  Uso scorretto della punteggiatura 

7-8  

Il registro linguistico è lacunoso. Sono presenti 
importanti e rilevanti errori  morfo-sintattici che 
impediscono la comprensione generale del testo.  
Uso scorretto della punteggiatura 

5-6  

Il registro linguistico è incoerente. Non sono 
rispettate le regole morfo-sintattiche e di uso della 
punteggiatura 

3-4  

Il registro linguistico è del tutto incoerente. Non 
sono rispettate le regole morfo-sintattiche e di uso 
della punteggiatura 

1-2  

AMPIEZZA E 

PRECISIONE DELLE 

CONOSCENZE E DEI 

RIFERIMENTI 

CULTURALI 

 

 

ESPRESSIONE DI 

Sono richiamate 
adeguatamente le 
conoscenze apprese? 
 
 
 
Vengono espresse e 
argomentate delle 
valutazioni personali? 

Conoscenze approfondite. Argomentazione critica 
e personale dei concetti 

19-20  

Conoscenze approfondite. Argomentazione 
personale e approfondita dei concetti 

17-18  

Conoscenze adeguate. Argomentazione personale 
e pertinente  dei concetti 

15-16  

Conoscenze adeguate. Argomentazione corretta  
dei concetti 

13-14  
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GIUDIZI CRITICI E 

VALUTAZIONE 

PERSONALE 

 

Conoscenze essenziali. Argomentazione semplice 
dei concetti  

11-12  

Conoscenze a livello soglia. Argomentazione 
parziale dei concetti 

9-10  

Conoscenze insufficienti. Argomentazione stentata 
dei concetti 

7-8  

Conoscenze lacunose. Argomentazione carente dei 
concetti 

5-6  

Conoscenze frammentarie. Assenza di 
argomentazione 

3-4  

Conoscenze nulle. Assenza di argomentazione 1-2  

INDICATORI SPECIFICI DOMANDE 
ESPLICATIVE DEI 
CAMPI D’INDAGINE 

DESCRITTORI 
RANGE DI 
PUNTEGGIO 

PUNTEGGIO 

INDIVIDUAZIONE 

CORRETTA DI TESI E 

ARGOMENTAZIONI 

PRESENTI NEL TESTO 

PROPOSTO 

La tesi proposta è chiara 
e ben argomentata? 
 
 
 
Gli esempi a sostegno 
dell’argomentazione 
sono pertinenti? 

Eccellente argomentazione della tesi proposta con 
esempi a supporto di grande spessore critico 

        19-20  

Ottima argomentazione della tesi proposta con 
pertinenti e approfonditi  esempi a supporto 

17-18  

Buona argomentazione della tesi proposta con 
pertinenti e personali  esempi a supporto 

15-16  

Buona argomentazione della tesi proposta con 
pertinenti esempi a supporto 

13-14  

Basilare argomentazione della tesi proposta con 
qualche e semplice esempio a supporto 

11-12  

Parziale argomentazione della tesi proposta ed 
esempi non sempre pertinenti a supporto 

9-10  

Insufficiente argomentazione della tesi proposta e 
pochi o non pertinenti esempi a supporto 

7-8  

Lacunosa argomentazione della tesi proposta e 
nessun esempio a supporto 

5-6  

Frammentaria argomentazione della tesi proposta 
e nessun esempio a supporto 

3-4  

Assenza di argomentazione della tesi proposta 1-2  

CAPACITÀ DI 

SOSTENERE CON 

COERENZA UN 

PERCORSO 

RAGIONATIVO 

OPERANDO 

CONNETTIVI 

PERTINENTI 

Il ragionamento è 
espresso in forma 
lineare tale da risultare 
facilmente 
comprensibile? 
 
L’uso dei connettivi è 
coerente con le 
principali relazioni 
logiche, causali, 
temporali e consecutive 
del testo? 

Eccellente livello di ragionamento a livello globale 
e specifico. I connettivi sono usati per mettere in 
luce tutti i nessi logici, causali, temporali o 
consecutivi del testo 

           10  

Ottimo livello di ragionamento a livello globale e 
specifico. I connettivi sono usati in maniera 
adeguata e personale 

9  

Buon livello di ragionamento a livello globale e 
specifico. I connettivi sono usati in maniera 
adeguata 

8  

Buon livello di ragionamento a livello globale. I 
connettivi sono usati in maniera semplice  

7  

Sufficiente livello di ragionamento a livello globale. 
I connettivi sono usati in maniera semplice e sono 
di natura prevalentemente paratattica 

6  
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Parziale livello di ragionamento a livello globale. I 
connettivi sono usati in maniera non sempre 
pertinente 

5  

Insufficiente livello di ragionamento a livello 
globale. I connettivi sono assenti o usati in maniera 
inadeguata 

4  

Lacunoso livello di ragionamento a livello globale. I 
connettivi sono assenti o usati in maniera 
inadeguata 

3  

Frammentario livello di ragionamento a livello 
globale. I connettivi sono assenti 

2  

Assenza di ragionamento a livello globale. I 
connettivi sono assenti 

1  

CORRETTEZZA E 

CONGRUENZA DEI 

RIFERIMENTI 

CULTURALI 

UTILIZZATI PER 

SOSTENERE 

L’ARGOMENTAZIONE 

La capacità di fare 
inferenze attingendo 
all’enciclopedia 
personale delle 
conoscenze sostiene 
l’argomentazione? 

Eccellente riferimenti culturali a sostegno 
dell’argomentazione 

            10  

Ottimi riferimenti culturali a sostegno 
dell’argomentazione 

9  

Efficaci riferimenti culturali a sostegno 
dell’argomentazione 

8  

Pertinenti riferimenti culturali a sostegno 
dell’argomentazione 

7  

Essenziali  riferimenti culturali a sostegno 
dell’argomentazione 

6  

Parziali riferimenti culturali a sostegno 
dell’argomentazione 

5  

Insufficienti riferimenti culturali a sostegno 
dell’argomentazione 

4  

Lacunosi riferimenti culturali a sostegno 
dell’argomentazione 

3  

Frammentari riferimenti culturali a sostegno 
dell’argomentazione 

2  

Assenza di riferimenti culturali a sostegno 
dell’argomentazione 

1  

PUNTEGGIO TOTALE ___ /100 
 

PUNTEGGIO IN VENTESIMI 
(TOTALE IN CENTESIMI/5) 

 
__/20 

 

PUNTEGGIO IN QUINDICESIMI 
(TOTALE IN VENTESIMI *15/20 SENZA ARROTONDAMENTO) 

 
___/15 

 

 

 
 

PROPOSTA DI GRIGLIA  DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA C 

 
 

INDICATORI 

GENERALI 

DOMANDE 

ESPLICATIVE DEI 

CAMPI D’INDAGINE 

DESCRITTORI 
RANGE DI 

PUNTEGGIO 
PUNTEGGIO 

IDEAZIONE, 

PIANIFICAZIONE E 

● Sono riconoscibili 

introduzione, 

Il testo ha uno sviluppo logico  eccellente e affronta 
in maniera critica tutti gli aspetti proposti dalla 
traccia dal punto di vista morfosintattico, logico e 

19-20  
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ORGANIZZAZIONE DEL 

TESTO 

 

COESIONE E 

COERENZA TESTUALE 

sviluppo e 

conclusione? 

● Vengono applicate le 

connessioni formali 

(sintattiche e 

morfologiche)? 

● Sono esplicitati i 

nessi logici e 

sostanziali con la 

traccia? 

sostanziale. 
Il testo ha uno sviluppo logico  aderente  e affronta 
in maniera approfondita gli aspetti proposti dalla 
traccia dal punto di vista morfosintattico, logico e 
sostanziale. 

17-18  

Il testo ha uno sviluppo logico coerente e affronta in 
maniera personale gli aspetti proposti dalla traccia 
dal punto di vista morfosintattico, logico e 
sostanziale. 

15-16  

Il testo ha uno sviluppo logico coerente e una 
pertinenza con la traccia dal punto di vista 
morfosintattico, logico e sostanziale. 

13-14  

Il testo ha uno sviluppo logico essenziale. Sono 
presenti  piccole omissioni  dal punto di vista 
morfosintattico, logico e sostanziale. 

11-12  

Il testo ha uno sviluppo logico essenziale e una 
parziale  pertinenza con la traccia dal punto di vista 
morfosintattico, logico e sostanziale. 

9-10  

Il testo ha un insufficiente sviluppo logico e una 
insufficiente pertinenza con la traccia dal punto di 
vista morfosintattico, logico e sostanziale. 

7-8  

Il testo ha un lacunoso sviluppo logico e una  scarsa 
pertinenza con la traccia dal punto di vista 
morfosintattico, logico e sostanziale. 

5-6  

Il testo ha un frammentario sviluppo logico e una 
mancanza di  pertinenza con la traccia dal punto di 
vista morfosintattico, logico e sostanziale. 

3-4  

Il testo è privo di sviluppo logico. Non vi è alcuna 
pertinenza con la traccia dal punto di vista 
morfosintattico, logico e sostanziale. 

1-2  

RICCHEZZA E 
PADRONANZA 
LESSICALE 
 
 
CORRETTEZZA 
GRAMMATICALE 
(ORTOGRAFIA, 
MORFOLOGIA, 
SINTASSI); USO 
CORRETTO ED 
EFFICACE DELLA 
PUNTEGGIATURA 

● Il lessico è 
appropriato al 
registro? 

● Sono rispettate le 
regole morfo-
sintattiche e di 
punteggiatura? 

Il registro linguistico è adeguato. Le   regole morfo-
sintattiche e di uso della punteggiatura sono 
rispettate e lo stile è critico, personale con spiccati 
elementi di originalità 

         19-20  

Il registro linguistico è adeguato. Le   regole morfo-
sintattiche e di uso della punteggiatura sono 
rispettate e lo stile è personale con elementi di 
originalità 

17-18  

Il registro linguistico è corretto. Le   regole morfo-
sintattiche e di uso della punteggiatura sono 
rispettate e lo stile è personale con qualche 
elemento di originalità 

15-16  

Il registro linguistico è coerente. Le   regole morfo-
sintattiche e di uso della punteggiatura sono 
rispettate benché lo stile sia semplice e privo di 
elementi di originalità 

13-14  

Il registro linguistico è sufficientemente coerente. 
Sono presenti minori violazioni di alcune  regole 
morfo-sintattiche e di uso della punteggiatura 

11-12  

Il registro linguistico è spesso parzialmente 
coerenze. Sono presenti violazioni di alcune  regole 
morfo-sintattiche e di uso della punteggiatura 

9-10  

Il registro linguistico è spesso incoerente. Sono 
presenti importanti e rilevanti errori  morfo-
sintattici.  Uso scorretto della punteggiatura 

7-8  

Il registro linguistico è lacunoso. Sono presenti 
importanti e rilevanti errori  morfo-sintattici che 
impediscono la comprensione generale del testo.  
Uso scorretto della punteggiatura 

5-6  

Il registro linguistico è incoerente. Non sono 
rispettate le regole morfo-sintattiche e di uso della 
punteggiatura 

3-4  

Il registro linguistico è del tutto incoerente. Non 
sono rispettate le regole morfo-sintattiche e di uso 
della punteggiatura 

1-2  

AMPIEZZA E 
PRECISIONE DELLE 
CONOSCENZE E DEI 
RIFERIMENTI 
CULTURALI 

● Sono richiamate 
adeguatamente le 
conoscenze apprese? 
 
 

Conoscenze approfondite. Argomentazione critica e 
personale dei concetti 

19-20  

Conoscenze approfondite. Argomentazione 
personale e approfondita dei concetti 

17-18  

Conoscenze adeguate. Argomentazione personale e 15-16  
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ESPRESSIONE DI 
GIUDIZI CRITICI E 
VALUTAZIONE 
PERSONALE 

 

 
● Vengono espresse e 

argomentate delle 
valutazioni 
personali? 

pertinente  dei concetti 
Conoscenze adeguate. Argomentazione corretta  dei 
concetti 

13-14  

Conoscenze essenziali. Argomentazione semplice 
dei concetti  

11-12  

Conoscenze a livello soglia. Argomentazione 
parziale dei concetti 

9-10  

Conoscenze insufficienti. Argomentazione stentata 
dei concetti 

7-8  

Conoscenze lacunose. Argomentazione carente dei 
concetti 

5-6  

Conoscenze frammentarie. Assenza di 
argomentazione 

3-4  

Conoscenze nulle. Assenza di argomentazione 1-2  

INDICATORI SPECIFICI 
DOMANDE 
ESPLICATIVE DEI 
CAMPI D’INDAGINE 

DESCRITTORI 
RANGE DI 
PUNTEGGIO 

PUNTEGGIO 

PERTINENZA DEL 
TESTO RISPETTO 
ALLA TRACCIA E 
COERENZA NELLA 
FORMULAZIONE DEL 
TITOLO  E 
DELL’EVENTUALE 
PARAGRAFAZIONE 

● Il testo sviluppa 
completamente i 
nodi tematici 
proposti nella 
traccia? 

 

 

 

● Il testo presenta 
un titolo 
appropriato ed è 
suddiviso in 
paragrafi? 

Eccellente esposizione e organizzazione del testo 
anche rispetto a intitolazione e paragrafazione 

            10  

Ottima esposizione e organizzazione del testo anche 
rispetto a intitolazione e paragrafazione 

9  

Buona esposizione e organizzazione del testo anche 
rispetto a intitolazione e paragrafazione 

8  

Buona esposizione e organizzazione del testo, 
sebbene espresso in maniera semplice. Presenza del 
titolo e paragrafazione quasi sempre corerente col 
contenuto 

7  

Basilare esposizione e organizzazione del testo, 
espresso in maniera semplice e non priva di lievi 
elementi di incoerenza. Titolo e paragrafazione non 
sempre corerenti col contenuto 

6  

Parziale esposizione e organizzazione del testo, 
espresso in maniera imprecisa o non completa. 
Titolo e paragrafazione non sempre sempre 
presenti o pertinenti 

5  

Insufficiente esposizione e organizzazione del testo, 
espresso in maniera spesso errata. Titolo e/o 
paragrafazione non presenti o non pertinenti col 
contenuto 

4  

Lacunosa esposizione e organizzazione del testo. 
Titolo e/o paragrafazione non presenti 

3  

Frammentaria esposizione e organizzazione del 
testo. Titolo e/o paragrafazione non presenti 

2  

Assenza di esposizione   1  

SVILUPPO ORDINATO 
E LINEARE 
DELL’ESPOSIZIONE 

Il ragionamento è 
espresso in forma 
lineare tale da risultare 
facilmente 
comprensibile? 

 
 

Eccellente livello di ragionamento a livello globale e 
specifico. I connettivi sono usati per mettere in luce 
tutti i nessi logici, causali, temporali o consecutivi 
del testo 

            10  

Ottimo livello di ragionamento a livello globale e 
specifico. I connettivi sono usati in maniera 
adeguata e personale 

9  

Buon livello di ragionamento a livello globale e 
specifico. I connettivi sono usati in maniera 
adeguata 

8  

Buon livello di ragionamento a livello globale. I 
connettivi sono usati in maniera semplice  

7  

Sufficiente livello di ragionamento a livello globale. 
I connettivi sono usati in maniera semplice e sono 
di natura prevalentemente paratattica 

6  

Parziale livello di ragionamento a livello globale. I 
connettivi sono usati in maniera non sempre 
pertinente 

5  

Insufficiente livello di ragionamento a livello 
globale. I connettivi sono assenti o usati in maniera 
inadeguata 

4  

Lacunoso livello di ragionamento a livello globale. I 
connettivi sono assenti o usati in maniera 
inadeguata 

3  

Frammentario livello di ragionamento a livello 
globale. I connettivi sono assenti 

2  
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Assenza di ragionamento a livello globale. I 
connettivi sono assenti 

1  

CORRETTEZZA E 
ARTICOLAZIONE 
DELLE CONOSCENZE E 
DEI RIFERIMENTI 
CULTURALI  

● La capacità di fare 
inferenze 
attingendo 
all’enciclopedia 
personale delle 
conoscenze 
sostiene 
l’esposizione? 

Eccellente riferimenti culturali a sostegno 
dell’esposizione con richiami a conoscenze 
estremamente pertinenti all’esposizione 

19-20  

Ottimi riferimenti culturali a sostegno 
dell’esposizione con richiami a conoscenze 
pertinenti all’esposizione 

17-18  

Efficaci riferimenti culturali a sostegno 
dell’esposizione con personali richiami a 
conoscenze pertinenti all’esposizione 

15-16  

Pertinenti riferimenti culturali a sostegno 
dell’esposizione con qualche richiamo a conoscenze 
pertinenti all’esposizione 

13-14  

Essenziali  riferimenti culturali  e conoscenze a 
sostegno dell’esposizione  

11-12  

Parziali riferimenti culturali e conoscenze a 
sostegno dell’esposizione 

9-10  

Insufficienti riferimenti culturali e conoscenze a 
sostegno dell’esposizione 

7-8  

Lacunosi riferimenti culturali e conoscenze a 
sostegno dell’esposizione 

5-6  

Frammentari riferimenti culturali e conoscenze a 
sostegno dell’esposizione 

3-4  

Assenza di riferimenti culturali e conoscenze a 
sostegno dell’esposizione  

1-2  

PUNTEGGIO TOTALE ___/100 
 

PUNTEGGIO IN VENTESIMI (TOTALE IN CENTESIMI/5) 
 

___/20 
 

 

 
 

PROPOSTA DI GRIGLIA SECONDA PROVA ESAMI DI STATO A.S. 2021/2022 

ISTITUTO PROFESSIONALE – INDIRIZZO SERVIZI SOCIO-SANITARI      
 

 

INDICATORI 

CORRELATI AGLI OBIETTIVI DELLA 

PROVA 

LIVELLO2 DESCRITTORI 
RANGE DI 

PUNTEGGIO 
PUNTEGGIO 

PADRONANZA DELLE 

CONOSCENZE RELATIVE AI 

NUCLEI FONDANTI DELLA 

DISCIPLINA CARATTERIZZANTE 

L'INDIRIZZO DI STUDIO 

IV 

Conoscenze approfondite. La prova professionale denota una 

eccellente padronanza dei modelli di intervento previsti dalle 

richieste. 

4,6-5  

Conoscenze ottime. La prova professionale denota un’ottima 

padronanza dei modelli di intervento previsti dalle richieste. 

4,1-4,5  

III 

Conoscenze adeguate. La prova professionale denota una 
buona padronanza dei modelli di intervento previsti dalle 
richieste. 

3,6-4  

Conoscenze pertinenti. La prova professionale denota una 
discreta padronanza dei modelli di intervento previsti dalle 
richieste. 

3,1-3,5  

II 

Conoscenze basilari. La prova professionale denota una 
essenziale padronanza dei modelli di intervento previsti dalle 
richieste. 

2,6-3  

Conoscenze parziali o imprecise. La prova professionale denota 

una parziale padronanza dei modelli di intervento previsti dalle 

richieste. 

2,1-2,5  

I Conoscenze insufficienti. La prova professionale denota una 1,6-2  

                                                      
2

Legenda livelli di prestazione legati agli indicatori di competenza 

I= non adeguato; II= soglia-sufficiente; III= autonomo; IV=avanzato 
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inadeguata padronanza dei modelli di intervento previsti dalle 

richieste. 

Conoscenze assenti/lacunose. La prova professionale non 

denota alcuna padronanza dei modelli di intervento previsti 

dalle richieste. 

0,5-1,5  

PADRONANZA DELLE 

COMPETENZE PROFESSIONALI 

SPECIFICHE DI INDIRIZZO 

RISPETTO AGLI OBIETTIVI DELLA 

PROVA, CON PARTICOLARE 

RIFERIMENTO ALL'ANALISI DELLA 

COMPRENSIONE DEI CASI E/O 

DELLE SITUAZIONI 

PROBLEMATICHE PROPOSTE E 

DELLE METODOLOGIE 

TEORICO/PRATICHE 

 

IV 

Individua strategie risolutive in maniera analitica. Applica 

compiutamente i modelli noti esplicitando con precisione e 

accuratezza le varie fasi di lavoro 

6,4-7  

Individua strategie risolutive in maniera appropriata. Applica 

compiutamente  i modelli noti esplicitando con precisione le 

varie fasi di lavoro 

5,7-6,3  

III 

Individua strategie risolutive in maniera adeguata. Applica i 

modelli noti impostando opportunamente le fasi di lavoro 

5-5.6  

Individua strategie risolutive in maniera pertinente.  Applica i 

modelli noti in maniera in maniera semplice ma  adeguata alle 

fasi di lavoro 

4,3-4,9  

II 

Individua strategie risolutive semplici.  Applica i modelli noti alle 

fasi di lavoro a livello essenziale 

3,6-4,2  

Individua strategie risolutive parziali sviluppandole in modo 

poco coerente. Accenna ai modelli noti e individua le fasi di 

lavoro 

2,9-3,5  

I 

Individua strategie risolutive scorrette.   Non applica i modelli 

noti e non individua le fasi di lavoro 

2,2-2,8  

Non individua alcuna strategia risolutiva. Non applica alcun 

modello noto e non prevede fasi di lavoro 

0,5-2,1  

COMPLETEZZA NELLO 
SVOLGIMENTO DELLA TRACCIA, 
COERENZA/CORRETTEZZA 
DELL'ELABORAZIONE 

 

IV 

La prova professionale è stata sviluppata in maniera completa e 

articolata in ogni sua parte. La struttura è pertinente con il 

contesto della tematica affrontata 

3,7-4  

La prova professionale è stata sviluppata in maniera completa in 

ogni sua parte. La struttura è coerente con il contesto della 

tematica affrontata 

3,3-3,6   

III 

La prova professionale è stata sviluppata in maniera buona. La 

struttura è coerente con il contesto della tematica affrontata 

2,9-3,2  

La prova professionale è stata sviluppata in maniera semplice 

ma corretta con piccole omissioni. La struttura è globalmente 

corretta rispetto al contesto del problema 

2,5-2,8  

II 

La prova professionale è stata sviluppato in maniera essenziale. 

La struttura è globalmente accettabile 

2,1-2,4  

La prova professionale è stata sviluppato in maniera parziale 

non affrontando qualche punto della traccia.  La struttura non è 

adeguata 

1,7-2  

I 

La prova professionale è stata sviluppata in maniera inadeguata 

affrontando solo alcuni punti della traccia 

1,3-1,6  

La prova professionale non è stata affrontata o è stata 

affrontata in maniera lacunosa 

0,5-1,2  

CAPACITÀ DI ARGOMENTARE, DI 
COLLEGARE E DI SINTETIZZARE LE 
INFORMAZIONI IN MODO 
CHIARO ED ESAURIENTE, 
UTILIZZANDO CON PERTINENZA I 
DIVERSI LINGUAGGI SPECIFICI 

IV 

Argomenta, collega e sintetizza le informazioni in modo 

sequenziale, logico, coerente con un lessico specifico accurato 

3,7-4  

Argomenta, collega e sintetizza le informazioni in modo 
sequenziale e coerente, con un lessico specifico adeguato 

3,3-3,6   

III 

 

Argomenta, collega e sintetizza le informazioni in modo 

coerente, con un lessico specifico adeguato 

2,9-3,2  

Argomenta, collega e sintetizza le informazioni in modo 

corretto, con un lessico specifico essenziale 

2,5-2,8  
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II 

Argomenta, collega e sintetizza le informazioni in modo 

essenziale, con un lessico specifico che presenta qualche 

inesattezza 

2,1-2,4  

Argomenta, collega e sintetizza le informazioni in modo 

generico, con un lessico specifico che impreciso 

1,7-2  

I 

Argomenta collega e sintetizza le informazioni in modo lacunoso 

con un lessico specifico non adeguato 

1,3-1,6  

Non argomenta le informazioni e dimostra un’assenza o una 

inadeguatezza di lessico specifico 

0,5-1,2  

 

TOTALE PUNTEGGIO IN VENTESIMI 

 

___/20 

CONVERSIONE PUNTEGGIO IN DECIMI SENZA ARROTONDAMENTO 

 

____/10 

 

 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE COLLOQUIO 

 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 

contenuti e dei 

metodi delle 

diverse discipline 

del curricolo, con 

particolare 

riferimento a 

quelled’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha 
acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 

0,50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo 
parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1,50-3,50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in 
modo corretto e appropriato. 

4-4,50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
utilizza in modo consapevole i loro metodi. 

5-6 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

6,50-7 

Capacità di 

utilizzare le 

conoscenze 

acquisite e di 

collegarle tra 

loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in 
modo del tutto inadeguato 

0,50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e 
in modo stentato 

1,50-3,50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo 
adeguati collegamenti tra le discipline 

4-4,50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una 
trattazione pluridisciplinare articolata 

5-5,50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una 
trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 

6 

Capacità di 

argomentare in 

maniera critica e 

personale, 

rielaborando i 

contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o 
argomenta in modo superficiale e disorganico 

0,50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e 
solo in relazione a specifici argomenti 

1,50-3,50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con 
una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 

4-4,50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 

5-5,50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e 
personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

6 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale e 

semantica, con 

specifico 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico 
inadeguato 

0,50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di 
settore, parzialmente adeguato 

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in 
riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

1,50 
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riferimento al 

linguaggio tecnico 

e/o di settore, 

anche in lingua 

straniera 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche 
tecnico e settoriale, vario e articolato 

2-2,50 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche 
in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

3 

Capacità di analisi 

e comprensione 

della realtà in 

chiave di 

cittadinanza attiva 

a partire dalla 

riflessione sulle 

esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla 
riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0,50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione 
sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una 
corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 

1,50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una 
attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 

2-2,50 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di 
una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 

3 

Punteggio totale della prova 
     ___/25 

 
 
 
10. PROGRAMMAZIONI DISCIPLINARI E RELAZIONI 
 
 

Disciplina: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
 

Docente: prof.ssa Mineccia Vittoria 
 

Ore settimanali: 4 
 

PROGRAMMA SVOLTO CLASSE V H servizi socio-sanitari 

UDA  1: IL “VERO” FRA SCIENZA E PROGRESSO 

IL DIFFICILE PASSAGGIO FRA DUE SECOLI: SCIENZA E PROGRESSO 

EMILE ZOLA “L’alcol inonda Parigi” da L’Assomoir 
LUIGI CAPUANA “Scienza e forma letteraria: l’impersonalità “ da Fanfulla della domenica 1881 
FLAUBERT, TOLSTOJ, IBSEN, GIACOSA “la trasgressione e il rientro nella norma” da Tristi amori, atto III, 
scena IV ultima 
GIOVANNI VERGA: 
“Rosso Malpelo” da Vita nei campi 
I vinti e la fiumana del progresso” da I Malavoglia, Prefazione 
“La roba” da Novelle rusticane 
“La morte di Mastro don Gesualdo” da Mastro don Gesualdo, IV, cap.V  
 
UDA 2: IL NOVECENTO AVANGUARDISTICO 

IL DECADENTISMO E LE AVANGUARDIE DEL NOVECENTO (futurismo, crepuscolarismo, vociani) 
BAUDELAIRE   “Ubriacatevi” “L’albatro” Spleen” da I fiori del male 

VERLAINE “Languore” 

GABRIELE D’ANNUNZIO:  
“La pioggia nel pineto” da Alcyone  

GIOVANNI PASCOLI: 
“Il fanciullino” cap. I.III 
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“X agosto” da Myriciae  
“La mia sera” da Canti di Castelvecchio 
“La cavalla storna” 

“La grande proletaria si è mossa” sintesi 

 

UDA 3: LA GRANDE NARRATIVA DEL NOVECENTO 
IL GRANDE ROMANZO EUROPEO: QUADRO D’INSIEME 
IL FUTURISMO  
MARINETTI “Bombardamento”da Zang tumb tuum 
 
UDA 4: LA LETTERATURA DELL’ “IO” 
ITALO SVEVO 
“L’inetto e il lottatore” da Una vita 
“Il fumo”da La coscienza di Zeno 
“La profezia di un’apocalisse cosmica” da La coscienza di Zeno 
LUIGI PIRANDELLO 
“Il treno ha fischiato” da Novelle per un anno 
“La costruzione della sua nuova identità e la sua crisi”da Il fu Mattia Pascal 
“Viva la macchina che meccanizza la vita” da I quaderni di Serafino Gubbio operatore 
 
UDA  5: LA POESIA FRA LE DUE GUERRE 
GIUSEPPE UNGARETTI  
“Mattina” da L’allegria  
“San Martino del Carso” da Il porto sepolto 
“Soldati” da L’alllegria 
EUGENIO MONTALE  
“Meriggiare pallido e assorto “da I Limoni 
“Spesso il male di vivere ho incontrato” da Ossi di seppia 
 
UDA 6: IL NEOREALISMO E IL SECONDO NOVECENTO 
P.PASOLINI  
“Il vuoto del potere ovvero l’articolo delle lucciole “Corriere della sera 1975 
“Contro i capelli lunghi” Corriere del sera 1973 
“Pasolini un uomo scomodo”Libro di Oriana Fallaci (lettura integrale) 
“Il testimone misterioso”Articolo di Oriana Fallaci sull’Europeo 1975 
Pasolini e il 68 “Vi odio, cari studenti” 
“Rimpianto del mondo contadino e omologazione contemporanea”  
“Supplica a mia madre” da Poesie in forma di rosa  
“Che cosa sono le nuvole” da Capriccio all’italiana https://youtu.be/hLyuzuxaQNc 
“Pasolini. un delitto italiano” https://youtu.be/GrMzxXnfzxw 
“Mamma Roma” https://youtu.be/D4NieuEy_gw 
“Uccellacci e uccellini” https://youtu.be/YDF6ODBbKgA 
“Io so......” articolo Corriere della sera 1974 
“Il furto fallito e l’arresto del Riccetto” da Ragazzi di vita 
“Amado mio /atti impuri”(lettura integrale) 
ELSA MORANTE  
“La storia pg. 168...una di quelle mattine....” 
“La morte di Useppe” 
Elsa Morante e la critica marxista 

https://youtu.be/hLyuzuxaQNc
https://youtu.be/GrMzxXnfzxw
https://youtu.be/D4NieuEy_gw
https://youtu.be/YDF6ODBbKgA
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“Sei patetica” e scoppiò il caso Morante - da  La Repubblica 
Gli elementi manzoniani nella Storia di Elsa Morante 
LEONARDO SCIASCIA  
“ Il giorno della civetta” pgg 7-8 
“Todo modo” pgg. 120-123 
ITALO CALVINO  
“L’avventura dei due sposi” da Amori difficili 
“Cosimo sugli alberi e il mondo sotto di lui” da il Barone Rampante 
 

EDUCAZIONE CIVICA  

COMPETENZE ACQUISITE 

● Cogliere l’importanza di un uso razionale delle risorse naturali e del concetto di sviluppo 
responsabile  

● Saper cogliere il ruolo che la ricerca scientifica e le tecnologie possono assumere per uno sviluppo 
equilibrato e compatibile 

● Agire in modo consapevole in contesti lavorativi (tramite PCTO) interpretando i bisogni delle 
persone anziane 

● Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 

● Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento. 
 

ABILITÀ ACQUISITE 

● Riciclare i rifiuti in tutti i contesti (scolastico e familiare) 
● adottare comportamenti adeguati al contesto, nel rispetto della privacy e dei bisogni della 

persona 
● Raccogliere, organizzare, rappresentare e trasmettere informazioni  
● Utilizzare il linguaggio e gli strumenti adeguati alla situazione comunicativa  
● Utilizzare la rete Internet per ricercare fonti e dati 
● Utilizzare la rete Internet per attività di comunicazione interpersonale  
● Riconoscere i limiti e i rischi dell’uso della rete  
● Utilizzare applicazioni di scrittura, calcolo e grafica 

 

PROGRAMMA SVOLTO EDUCAZIONE CIVICA 

NODO CONCETTUALE 2  

SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio 

● Il problema dei rifiuti: il sistema di smaltimento, riciclare  
● L’Onu e la tutela dei Paesi più poveri;  
● l’Unione europea e le direttive per non sprecare risorse;  
● l’Italia e la regolamentazione dei rifiuti 

 

NODO CONCETTUALE 3  

Cittadinanza digitale  

 Il dark web 
 Il deep web 
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 I pericoli del web 
 
 
Relazione finale CLASSE V H servizi socio-sanitari LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
 
PROFILO SINTETICO DELLA CLASSE 

La classe 5H  si compone di 17 studenti, di cui 2 diversamente abili, uno  segue una programmazione  

differenziata, l’altro  paritaria. Entrambi sono seguiti da docente specializzato, la prima accompagnata dal 

docente di sostegno e dall’assistente socio-educativa,  l’altro dal docente medesimo per  nove  ore 

settimanali. 

Il gruppo-classe si presenta come una squadra in quanto molto compatto, caratterizzato da relazioni di 

aiuto reciproco. Il comportamento risulta  corretto e adeguato al contesto, dal momento che forte è il 

senso di responsabilità e maturità raggiunta.  

Il rapporto con il docente è stato collaborativo e gradevole 

Le attività si sono svolte in un clima d’aula sereno e collaborativo, propositivo da parte del docente e 

interessato da parte della classe, che ha raggiunto un buon livello di analisi e riflessività .  

Gli obiettivi previsti in fase di programmazione sono stati pienamente  raggiunti (seppur a livelli diversi e in 

modo individualizzato per ogni studente a seconda di alcune variabili personali, socio-culturali, 

motivazionali) e le competenze di cittadinanza sono state acquisite da tutta la classe. 

La maggior parte degli studenti ha mostrato un impegno consono, rafforzato da interventi e grande 

partecipazione alle lezioni in aula, naturalmente ognuno secondo i propri stili di apprendimento.  La 

maggioranza ha acquisito un ottimo  metodo di studio,consolidato a casa. Un  esiguo gruppo,  invece,  ha 

raggiunto risultati meno brillanti ma accettabili in quanto coerenti con le proprie capacità.  

 

EVENTUALI VARIAZIONI RISPETTO ALLA PROGRAMMAZIONE INIZIALE 

La programmazione ha subito sostanziali modifiche, nel senso che si è ritenuto opportuno ampliarla data la 

curiosità e la motivazione dimostrate. Sono stati effettuate ricerche documentali, approfondimenti, debate, 

web quest.  

 

CRITERI DIDATTICI SEGUITI E METE EDUCATIVE RAGGIUNTE 

I criteri didattici utilizzati hanno avuto come obiettivo finale il raggiungimento dell’autonomia interpretativa 

dei testi letterari e l’approccio critico alle tematiche affrontate. Si è quindi cercato di agire sull’aspetto 

motivazionale per promuovere l’acquisizione di conoscenze ed abilità da poter riutilizzare in contesti 

informali e non formali.  

Mete quali il pensiero critico, la risoluzione dei problemi il lavoro di squadra, le abilità comunicative e 
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negoziali , nonché le abilità analitiche, la creatività e le abilità interculturali, sottese alle competenze chiave  

sono state raggiunte in modo coerente ai risultati di apprendimento attesi.  

 

METODOLOGIE DIDATTICHE UTILIZZATE  

Lezione frontale, lezione partecipata, lettura e analisi dei testi, web quest, ricerca e analisi di documenti 
storici e letterari, visione di risorse in rete per approfondimenti, debate, debriefing 
 

MODALITÀ DI REALIZZAZIONE DEL RECUPERO E DI VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE 

 
Non c’è stata necessità, vista l’assenza di valutazioni insufficienti, di svolgere attività di recupero al termine 
del primo quadrimestre. 
 

AUSILI DIDATTICI 

- Libro di testo: “Incontro con la letteratura 3 volumi A e B”, di Di Sacco Paolo, Edizioni B. Mondadori 

- Fotocopie 

- Sussidi audiovisivi 

- Mappe e schemi 

-  audio, video realizzati dal docente con l’obiettivo di guidare la schematizzazione dei concetti  

- link a audio, video o altro materiale in rete per l’approfondimento  
- dispense realizzate dal docente per semplificare l’argomento affrontato o approfondire  
- audioletture  

 

VERIFICA DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

Tipologia delle prove di verifica 

La classe ha utilizzato, come prove di verifica scritta, le tipologie previste dall’esame di maturità. Nello 

specifico: analisi ed interpretazione di testi letterari in versi e in prosa, analisi e produzione di testi 

argomentativi, elaborazione di testi espositivo-argomentativi. 

Modalità delle prove di verifica 

Test strutturati, argomentazioni strutturate in schemi, temi corrispondenti a testi di tipologia A,B,C per 
esami di stato, compiti di competenze, verifiche orali 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

La valutazione è avvenuta in base ai livelli e ai descrittori contenuti nel protocollo di valutazione degli 

apprendimenti e del comportamento. 

 

COMPETENZE ACQUISITE 
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 Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi per una fruizione consapevole del 

patrimonio letterario e stabilire collegamenti in prospettiva interculturale. 

 Utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team-working anche visivi e multimediali più 

appropriati al contesto organizzativo di riferimento. 

ABILITÀ ACQUISITE 

 Contestualizzare l’evoluzione della civiltà letteraria italiana dall’unità ad oggi in rapporto ai 
principali processi sociali, culturali, scientifici e politici di riferimento.  

 Identificare relazioni tra i principali autori della tradizione italiana, europea e altre tradizioni 
culturali anche in una prospettiva interculturale. 

 Comunicare in forma scritta e orale con interlocutori professionali e con destinatari del servizio del 
settore d riferimento.  

 Leggere ed interpretare testi per l’arricchimento personale e per l’approfondimento di tematiche 
coerenti con il settore di studi, finalizzate alla prova d’esame. 

 

 
Disciplina: MATEMATICA 

 
Docente: prof. Cusanno Domenico 

 

Ore settimanali: 3 

 
PROGRAMMA SVOLTO CLASSE V H servizi socio-sanitari 

 
Uda1: Ripasso: funzioni reali di variabile reale 

 

Uda2: Determinazione delle caratteristiche di una funzione a partire dal suo grafico 

Uda3: Limiti 

 Dominio e Codominio di una funzione 
  Dominio delle funzioni razionali intere, fratte, irrazionali, esponenziali, logaritmiche 
  Intersezione con gli assi cartesiani 
  Studio del segno di una funzione 

 Individuazione del dominio e codominio dal grafico 
  Intervalli di positività e negatività 
  Intersezioni con gli assi 
   Intervalli di crescenza e decrescenza 
  Estremo inferiore e superiore; massimi e minimi relativi e assoluti 
  Discontinuità e asintoti 
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Uda4: Preparazione prova INVALSI 

 

Uda5: Derivata prima di una funzione reale di variabile reale 

 

Uda6: Studio e rappresentazione grafica di una funzione 

 
Relazione finale CLASSE V H servizi socio-sanitari MATEMATICA 
 

PROFILO SINTETICO DELLACLASSE 

La classe 5a H dell’istituto professionale è composta da 17 alunni e ha mostrato nel corso dell’anno, a parte 

alcune eccezioni, disponibilità all’ascolto, partecipazione e motivazione ad apprendere.                                                                                  

Nella classe sono presenti due alunni diversamente abili di cui uno con programmazione paritaria e l’altra 

con programmazione differenziata. 

 

EVENTUALI VARIAZIONI RISPETTO ALLA PROGRAMMAZIONE INIZIALE 

Nessuna variazione sostanziale rispetto alla programmazione iniziale. A causa dei diversi ritmi di 

apprendimento e della presenza di lacune pregresse per molti elementi della classe si è ritenuto opportuno 

   Definizioni di limite a valore reale ampliato 
 Operazioni con i limiti 

   Risoluzione delle forme indeterminate  

   Definizione e ricerca di asintoti verticale, orizzontale e obliquo per funzioni razionali fratte, 
logaritmiche ed  
esponenziali 

  Punti di discontinuità e loro classificazione 

Selezione di quesiti INVALSI per ambiti: 
 Dati e previsioni 
 Spazio e figure 
 Numeri 
 Relazioni e funzioni 

 Definizione e calcolo del rapporto incrementale 
  Definizione di derivata prima di una funzione in un punto e suo significato geometrico 
  Derivate delle funzioni elementari 
  Derivata della somma algebrica, del prodotto, del quoziente di due funzioni 
  Derivate di funzioni fratte, esponenziali, logaritmiche 
  Calcolo del massimo e del minimo relativi di una funzione 
  Derivate di funzioni composte (cenni) 

 Campo di definizione (dominio) 
 Intersezioni con gli assi cartesiani 
 Segno della funzione 
 Asintoti 
 Massimi e minimi e monotonia 
   Grafico 
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sviluppare la programmazione a un livello base di competenze, abilità e conoscenze rinunciando 

all’approfondimento. 

 

CRITERI DIDATTICI SEGUITI E METE EDUCATIVE RAGGIUNTE 

Le lezioni sono state per lo più di tipo dialogato, con tanti esempi, seguite da esercitazioni in classe e 
assegnate per casa in modo da favorire l’assimilazione delle formule e delle procedure matematiche e 
consentire il raggiungimento dell’autonomia. 
Tutti gli studenti con carenze nel primo quadrimestre hanno superato la verifica di recupero effettuata 
tramite prova scritta al termine del corso di recupero,tranne una studentessa che ha comunque recuperato 
in itinere durante il secondo quadrimestre.   
La maggior parte della classe ha raggiunto un livello sufficiente nelle conoscenze teoriche e 
nell’acquisizione delle procedure e delle tecniche di calcolo anche se permangono delle imprecisioni;  
alcune alunne si attestano su un livello medio-alto grazie al maggior impegno e partecipazione soprattutto 
in classe. 
 
METODOLOGIE DIDATTICHE UTILIZZATE (ANCHE IN RIFERIMENTO ALLA DDI) 

 Lezione partecipata 
 Metodo induttivo  
 Risoluzione guidata di esercizi 
 Videolezione con file pdf di presentazione dei nuovi argomenti 
 

MODALITÀ DI REALIZZAZIONE DEL RECUPERO E DI VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE 

Modalità di recupero 
 corso di recupero  
 recupero in itinere 
 
Modalità di valorizzazione delle eccellenze 
 risoluzione di esercizi con un grado di difficoltà più alto 
 

AUSILI DIDATTICI 

Manuale in adozione e altro (ausili tecnologici, ecc.):  
 Libro di testo:  Titolo:  La matematica a colori -  volume 4  edizione gialla  -  Autore: L. Sasso  Ed. Petrini  
 Schemi o formulari per la risoluzione degli esercizi in formato digitale o cartaceo 
 File pdf di presentazione dei nuovi argomenti 
 Software per la realizzazione di videolezioni : Open-Sankorè 
 
Piattaforme, strumenti e canali di comunicazione attivati  oltre al registro elettronico Classeviva: 
 Google Classroom e Meet 
 

VERIFICA DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

Tipologia delle prove di verifica 

 esercizi 
 prove semistrutturate 
 



 

 
 

4
6 

Modalità delle prove di verifica 

 correzione e valutazione formativa degli esercizi assegnati per casa 
 verifiche orali (per valutare le capacità di ragionamento e i progressi raggiunti nella chiarezza e nella 

proprietà di espressione degli allievi) 
 restituzioni di alcune attività proposte(realizzate direttamente in forma digitale ovvero in copia digitale 

di un formato cartaceo, ad esempio tramite fotografia o scansione) tramite Classroom. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 considerazione della situazione di partenza e dei progressi attribuibili alla partecipazione e all’impegno 
dello studente;  

 attenzione prestata alle lezioni;  
 diligenza nello svolgere i compiti a casa assegnati; 
 interesse, motivazione e partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo; 
 valutazione complessiva del percorso dello studente nell’ottica del suo successo formativo; 
 correttezza, rispetto delle regole e disponibilità al dialogo educativo; 
 conseguimento delle conoscenze, abilità e competenze disciplinari e di cittadinanza previste nel 

curricolo d’istituto.  
 
Riferiti nello specifico alla didattica a distanza:  
 presenza alle lezioni on line 
 capacità di interazione durante le lezioni on line 
 puntualità nella restituzione delle attività assegnate 
 cura nello svolgimento delle attività assegnate 
 capacità di attivare processi logici nello svolgimento delle attività assegnate. 
 
 

COMPETENZE 
 
 Utilizzare tecniche e procedure del calcolo aritmetico algebrico ed informatico rappresentandole anche 

sotto forma grafica. 
 Progettare e costruire modelli di spiegazione e soluzione.  
 Utilizzare le tecniche dell’analisi, rappresentandole anche sotto forma grafica 
 Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed operare 

in campi applicativi. 
ABILITÀ 

 Utilizzare diverse forme di rappresentazione (verbale, simbolica e grafica) per descrivere oggetti 
matematici, fenomeni naturali e sociali.  

 Riconoscere caratteri qualitativi, quantitativi, discreti e continui.  
 Descrivere le proprietà qualitative di una funzione e costruirne il grafico.  
 Ricercare il dominio di semplici funzioni razionali e irrazionali. 
 Calcolare il segno e gli zeri di una funzione. 
 Calcolare limiti di funzioni razionali (forme di indeterminazione) 
 Scrivere l’equazione degli asintoti di una funzione razionale. 
 Calcolare la derivata di funzioni razionali. 
 Ricercare punti di massimo e minimo relativo. 
 Studiare e rappresentare semplici funzioni razionali. 
 Leggere ed interpretare il grafico di una funzione. 
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Disciplina: SECONDA LINGUA STRANIERA 
 

Docente: prof.ssa Zelano Simona 

 

Ore settimanali: 2 

 
PROGRAMMA SVOLTO CLASSE V H servizi socio-sanitari 

 
UDA 1 Le monde du travail 

 
            Offre et demande d’emploi 

- Les resources humaines 

- Les méthodes de sélection 

- Mise à jour du CV (Europass) 
 

UDA 2 La famille 
 

Le rôle de la famille 

- Famille et société globale 

- Définition des formes de famille 

- Les démarches pour l’adoption d’un enfant 

- La maltraitance 
 

 
UDA 3 Le handicap 

 
Les problèmes 

- Autisme 

- Diagnostic et prise en charge 

- Thérapies comportamentales: musicothérapie 

- Syndrome de Down: causes, traitement et prévention 

- Épilepsies: caractéristiques, causes et facteurs de risque 
 

 
UDA 4 Les persone âgées 
 
Les problèmes les plus sérieux du vieillissement 
 

- La maladie de Parkinson 
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- Le traitement de la maladie de Parkinson 

- La maladie d’Alzheimer: une véritable épdémie silencieuse 

- Les causes de la maladie d’Alzheimer: facteurs environnementaux 

- Les établissements et les structures d’accueil des persone âgées autonomes ou partiellement 
autonomes. 
 
 

UDA 5 Civilisation 
 
La langue française et les droits humains 

- Médecins sans frontières (MSF) 

- La Croix Rouge 
 
UDA 6 Grammaire 

- Le passé composé 

- Le subjonctif 

- Les pronoms COD et COI 

- Les verbs impersonnels 

- L’imparfait 
 
MACROAREE 

 

 Le monde du travail. 

 La famille et la société globale, les différentes formes de famille, les démarches pour l’adoption, la 
maltraitance. 

 Le handicap: autisme, le syndrome de Down, l’épilepsie. 

 Les persone âgées: la maladie de Parkinson, la maladie d’Alzheimer. 

UDA 1 – LE MONDE DU TRAVAILUDA 1 – LE MONDE DU TRAVAILDA 1 
– AIL 

 
Relazione finale CLASSE V H servizi socio-sanitari Seconda Lingua straniera (Francese) 
 
PROFILO SINTETICO DELLA CLASSE  
 
La classe V H, composta da 17 alunni, di cui 2 disabili, nel complesso, presenta unbuon livello di 

acquisizione delle abilità di base. Un buon numero di allievi è capace di riconoscere le principali strutture 

della lingua francese riuscendo ad utilizzarle in modo corretto. Nel corso dell’anno si sono approfondite le 

tecniche e i sistemi sanitari, dando particolare importanza alla micro lingua; si è cercato di potenziare la 

fonetica facendo disparati esercizi di ascolto e di conversazione. Inoltre, sono state trattati alcuni argomenti 

di civiltà e approfondito tematiche legate all’esperienza di PCTO. Buona parte degli studenti ha seguito con 
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interesse ed ha partecipato attivamente al dialogo educativo, eseguendo il lavoro assegnato nei tempi e nei 

modi stabiliti. Soltanto per pochi di loro sono state necessarie continue sollecitazioni, concedendo loro 

tempi di apprendimento personalizzati. Buoni i risultati acquisiti per la maggior parte di loro. 

Da un punto di vista disciplinare, gli alunni, durante le lezioni, hanno sempre mantenuto un atteggiamento 

consono all’ambiente scolastico mostrando maturità e correttezza. 

 
EVENTUALI VARIAZIONI RISPETTO ALLA PROGRAMMAZIONE INIZIALE 
 
Il programma è stato svolto secondo il piano preventivato senza necessità di rimodulare le Uda e ci si è 
soffermato anche sulle 4 Macroaree. 
Relativamente al programma svolto si può parlare di un livello raggiunto dalla classe buono: per alcuni di 
loro permane qualche difficoltà espositiva e di rielaborazione di quanto appreso in classe. Gli studenti 
hanno mostrato interesse verso gli argomenti trattati con una discreta capacità di rielaborazione e di un 
lavoro a casa che ha sempre necessitato un approfondimento anche utilizzando altri strumenti quali la 
ricerca su internet o l’espansione verso altri ambiti culturali che sicuramente hanno arricchito il loro 
bagaglio culturale e di esperienze.  
 
 
CRITERI DIDATTICI SEGUITI E METE EDUCATIVE RAGGIUNTE 
 
Per un miglior svolgimento delle lezioni sono stati attuati due tipi di metodo, quello induttivo, quello 

deduttivo, il problem solving, il lavoro di gruppo e le ricerche individuali. 

 
VERIFICA DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 
 
La valutazione degli studenti è stata effettuata secondo i parametri stabiliti dai dipartimenti e si è basata su: 
osservazione del lavoro in classe, partecipazione degli studenti durante le lezioni, controllo e analisi dei 
compiti a casa, verifiche scritte e orali, capacità di rielaborazione e approfondimento. Fattori che hanno 
contribuito alle valutazioni periodiche e finali sono: acquisizione dei contenuti, livello di partenza, processo 
educativo e ritmo di apprendimento.  
 
Modalità di verifica 
 
Le verifiche del livello di apprendimento sono state articolate nel modo seguente: interrogazioni, 

conversazioni, prove semi-strutturate, lavori di gruppo, elaborati multimediali. 

 
Modalità di recupero 
 
Le classi hanno normalmente svolto il compito di recupero in presenza al termine della pausa didattica. 
 
 

METODOLOGIE DIDATTICHE UTILIZZATE  
 
Le metodologie didattiche sono state molteplici: lezione frontale, partecipata e discussioni guidate, schemi 
riassuntivi e mappe concettuali o presentazione in power point. 
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AUSILI DIDATTICI 
 
I materiali, i sussidi e gli strumenti utilizzati sono stati i seguenti: libro d testo( Enfants, Ados, Adultes), 

fotocopie, film, lezioni multimediali, video, siti internet,Testeach, presentazioni in Power Point. Inoltre, 

sono state sperimentate metodologie didattiche innovative come efficace supporto all’insegnamento, quali 

il cooperative learning e la flipped learning.  

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 
I criteri di valutazione seguiti sono stati gli stessi indicati nel documento di programmazione didattica. 
 
COMPETENZE ACQUISITE 

 Utilizza la lingua francese, nell’ambito di argomenti di interesse generale e di attualità, per:  

-  comprendere in modo globale e analitico testi orali e scritti poco complessi di diversa tipologia 
e genere; 

-  produrre testi orali e scritti, chiari e lineari, di diversa tipologia e genere, utilizzando un registro 
adeguato;  

-  interagire in semplici conversazioni e partecipare a brevi discussioni, utilizzando un registro 
adeguato. 

 Utilizza il linguaggio settoriale dell’ambito sanitario per:  

- comprendere in modo globale e analitico testi orali e scritti poco complessi di diversa tipologia 
e genere; 

- produrre testi orali e scritti chiari e lineari di diversa tipologia e genere, utilizzando un registro 
adeguato; 

- interagire in semplici conversazioni e partecipare a brevi discussioni, utilizzando un registro 
adeguato. 

 Stabilisce collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

 
ABILITÀ ACQUISITE  

 Interagisce in conversazioni relative a contesti personali e professionali comprendendo il lessico di 
settore (Livello B1 del Framework Europeo delle Lingue)  

  Comprende i punti chiave di argomenti familiari che riguardano la scuola, il tempo libero, ecc.  

 Si muove con disinvoltura in situazioni che possono verificarsi mentre si viaggia nel paese in cui si 
parla la lingua.   

 Legge con pronuncia adeguata e comprende discorsi chiari relativi all’ambito sociale e 
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professionale su argomenti noti.  

 Comprende e riferisce aspetti di civiltà utilizzando anche i media.  

 Comprende ed utilizza le varie tipologie testuali comprese quelle tecnico-professionali.  

 Produce un testo relativo ad argomenti familiari ed interesse personale. 

 Descrive esperienze ed avvenimenti, sogni, speranze e ambizioni e spiegare le ragioni delle proprie 
opinioni e dei propri progetti.  

 Aggiorna il proprio CV in formato Europass con l’ausilio della guida in lingua.  

 Comprende ed utilizza in modo adeguato le strutture morfo-sintattiche di base. 

  Utilizza con efficacia il dizionario bilingue.  
 

 
 
 
 

Disciplina: IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA 
 

Docente: prof.ssa Binetti Luciana Azzurra Serena 

 

Ore settimanali: 4 

PROGRAMMA SVOLTO CLASSE V H servizi socio-sanitari 

UDA 1 – PERIODO PRENATALE, NASCITA, PERIODO POSTNATALE 
CELLULA UOVO E SPERMATOZOO. IL CARIOTIPO UMANO 
ELEMENTI SULLO SVILUPPO EMBRIO-FETALE 
INDAGINI STRUMENTALI IN GRAVIDANZA 
INDAGINI NEONATALI 
LE MALATTIE DA ABERRAZIONE CROMOSOMICA 
LE MALATTIE MONOGENICHE 
LA MALATTIA EMOLITICA DEL NEONATO 
LA MALATTIA EMORRAGICA DEL NEONATO 
ASFISSIA NEONATALE 
LUSSAZIONE CONGENITA DELL'ANCA 
 
UDA 2 – LE PATOLOGIE E DISTURBI INFANTILI PIU’FREQUENTI 
LE MALATTIE ESANTEMATICHE DELL'INFANZIA. MORBILLO, ROSOLIA, VARICELLA 
DIFETTI VISIVI: MIOPIA, IPERMETROPIA, ASTIGMATISMO 
ALTERAZIONI POSTURALI 
DISTURBI GASTROENTERICI DELL'INFANZIA 
ENURESI ED ENCOPRESI 
DISTURBI DEL LINGUAGGIO 
 
UDA 3 - LA DIVERSA ABILITA' 
LA DISABILITA’ INTELLETTIVA 
LE PARALISI CEREBRALI INFANTILI 
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LA DISTROFIA MUSCOLARE 
LE EPILESSIE 
LA SPINA BIFIDA 
L'AUTISMO 
LA SINDROME DI DOWN 
 
UDA 4 -  LA SENESCENZA 
L'INVECCHIAMENTO 
LE SINDROMI NEURODEGENERATIVE E INTERVENTI 
SINDROME IPOCINETICA E PIAGHE DA DECUBITO 
SERVIZI ASSISTENZIALI E VALUTAZIONE GERIATRICA 
 
UDA 5 -  LEGISLAZIONE SANITARIA 
IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
LEGGE 104/1992, LEGGE 328/2000, LEGGE 40/2004, LEGGE 194/1978 
 
UDA 6 - INTERVENTI DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE 
PRINCIPALI BISOGNI SOCIO-SANITARI DELL'UTENZA E DELLE COMUNITA' 
ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI SOCIALI E SANITARI E DELLE RETI INFORMALI 
QUALIFICHE E COMPETENZE DELLE FIGURE OPERANTI NEI SERVIZI 
METODOLOGIA DEL LAVORO SOCIALE E SANITARIO 
PRINCIPALI MODALITA' E PROCEDURE D'INTERVENTO SU MINORI, ANZIANI, PERSONE CON DISABILIA' E 
CON DISAGIO PSICHICO 
LINEE GUIDA PER LA STESURA DI UNA RELAZIONE TECNICA O DI UN PROGETTO D'INTERVENTO 
 
 
Relazione finale CLASSE V H servizi socio-sanitari Igiene e cultura medico-sanitaria 
 
PROFILO SINTETICO DELLA CLASSE  
 
La classe 5^ H si compone di 17 studenti, di cui due diversamente abili, che seguono uno una 

programmazione differenziata (accompagnato dal docente specializzato e dall’assistente socio-educativa) 

ed un altro una programmazione paritaria (con docente specializzato per 9 ore settimanali).   

Il gruppo-classe si presenta mediamente compatto come livello socio-culturale, pur essendoci in esso 

elementi diligenti e interessati, ed altri più superficiali e discontinui nell’impegno. 

 Il rapporto col docente si è creato presto e in maniera costruttiva essendo la classe unita e ben disposta, 

nonostante la mancanza di continuità nell’insegnamento della materia nel triennio. 

Il comportamento degli alunni è stato corretto e adeguato al contesto. 

Le attività si sono svolte in un clima d’aula sereno e collaborativo, propositivo da parte del docente e 

interessato da parte della classe, la quale ha raggiunto un discreto livello di conoscenze e competenze nella 

materia, nonostante le lacune nella preparazione degli anni precedenti e lo scarso tempo a disposizione 

dovuto alla vacanza di insegnante della materia per il primo periodo dell’anno scolastico. 

 
EVENTUALI VARIAZIONI RISPETTO ALLA PROGRAMMAZIONE INIZIALE 
 

Il programma ha subito alcune piccole modifiche, ed è stato ridimensionato nell’approfondimento di alcune 

tematiche, a causa del recupero in itinere, della diversificazione dei ritmi di apprendimento,  della necessità 
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di trattare con maggiore attenzione tematiche legate soprattutto all’esperienza di PCTO e delle ore di 

lezione perse per dare spazio alle molteplici attività collaterali come l’orientamento in itinere ed altri 

interessanti eventi e costruttive attività culturali che la scuola ha offerto loro. 

 

CRITERI DIDATTICI SEGUITI E METE EDUCATIVE RAGGIUNTE 
 

Gli obiettivi previsti in fase di programmazione sono stati infatti raggiunti (a livelli diversi e in modo 

individualizzato per ogni studente a seconda di alcune variabili personali e motivazionali),sebbene con 

grande sforzo per compattare tutto nello scarso tempo disponibile . 

La maggior parte degli studenti ha mostrato un impegnodiscreto  partecipando con curiosità ed interesse 

alle lezioni in aula. Tutta la classe ha acquisito un metodo di studiosufficientemente valido ed un gruppoha 

acquisito un ottimo metodo di studio sapendo strutturare ed elaborare al meglio i concetti proposti, 

acquisendo in maniera eccellente le competenze programmate. 

 

METODOLOGIE DIDATTICHE UTILIZZATE e AUSILI DIDATTICI 
 

Per la trattazione dei contenuti di ciascun modulo sono stati utilizzati schemi, mappe concettuali,testi  e 
appunti integrativi, facendo comunque sempre riferimento al libro di testo “Igiene e cultura medico-
sanitaria” autrice Antonella Bedendo – Poseidonia scuola. 
Inoltre ci si è avvalsi dell’utilizzo di strumenti digitali e piattaforme (quale classroom e meet di G-Suite) già 
in uso durante gli anni dell’emergenza epidemiologica (la componente digitale, anche nel corrente anno 
scolastico è sempre stata integrata agli strumenti classici didattici). 
 

La metodologia adottata ha mirato principalmente a un coinvolgimento motivazionale degli allievi in modo 

tale da creare un clima di confronto critico alunni-docente.  Sono stati utilizzati analisi di caso, simulazioni di 

situazioni reali, problem-solving. 

 
 
VERIFICA DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 
 

Le verifiche sono state svolte attraverso prove semistrutturate, analisi di caso, colloqui orali e lavori di 

gruppo oltre a lavori e prodotti personali.  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 

La valutazione ha preso in considerazione il livello di partenza, l'impegno e la partecipazione in classe 

nonchè gli obiettivi raggiunti e le abilità e competenze acquisite, ma sono stati anche valutati: la cura nello 

svolgimento delle attività assegnate; la capacità di ricerca, rielaborazione, analisi, sintesi e 

approfondimento; la capacità di attivare processi logici nello svolgimento delle attività assegnatee le 

competenze trasversali dimostrate. 

 
COMPETENZE  

 Contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta alimentazione 
e della sicurezza a tutela della salute e benessere della persona.  
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 Utilizzare un linguaggio tecnico appropriato con gli operatori sanitari.  
 Riconoscere,descrivere in contesti reali alcuni meccanismi fisiologici e patologici del corpo umano. 
 Analizzare e comprendere casi professionali inerenti alle patologie studiateeletture di materiale 

divulgativo, informativo, statistico, educativo di carattere igienico-sanitario. 

 Utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni socio-sanitari del 

territorio e concorrere a predisporre ed attuare progetti individuali di gruppo e di comunità. 

 Redigere relazioni tecniche, documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali. 

 
ABILITÀ 

 
 Riconoscere i comportamenti a rischio negli stili di vita dall'età evolutiva alla senescenza. 
 Individuare le strategie e gli strumenti più opportuni ai fini preventivi e riabilitativi nella età 

evolutiva e nella senescenza. 
 Indicare le principali alterazioni anatomo-patologiche nelle varie fasce di età e riconoscere i 

meccanismi che le prevengono. 

 Riconoscere gli ambiti di intervento, i soggetti che erogano servizi e loro competenze professionali 
ed etiche. 

 Identificare elementi e fasi della progettazione e gestione di un piano d'intervento, anche sotto 
forma di relazione tecnica. 

 Identificare le metodologie per la rilevazione delle informazioni. 
 
 
 

Disciplina: PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA 
 

Docente: prof.ssa Divincenzo Luigia  
 

Ore settimanali: 5 

PROGRAMMA SVOLTO CLASSE V H servizi socio-sanitari 

UDA 1 – LE PRINCIPALI TEORIE PSICOLOGICHE A DISPOSIZIONE DELL’OPERATORE SOCIO-SANITARIO 
 
Teorie della personalità 
Teoria della relazione comunicativa 
Teorie dei bisogni 
La psicologia clinica e le possibili terapie alternative 
 
UDA 2 – LA PROFESSIONALITA’ DELL’OPERATORE SOCIO-SANITARIO 
Il lavoro  in ambito socio-sanitario 
Gli strumenti operativi  dell’operatore socio-sanitario 
 
UDA 3 –L’INTERVENTO SUI SOGGETTI DIVERSAMENTE ABILI E TOSSICODIPENDENTI E ALCOOLDIPENDENTI 
 
Le disabilità più frequenti 
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L’intervento sui comportamenti/problema e I trattamenti della ADHD 
La dipendenza dalla droga e dall’alcool 
 
UDA 4 – L’INTERVENTO SUGLI ANZIANI 
Le diverse tipologie di demenze 
I trattamenti delle demenze 
L’intervento sugli anziani 
 
UDA 5 – LE MODALITA’ D’INTERVENTO SUI NUCLEI FAMIGLIARI E SUI MINORI 
Il maltrattamento psicologico in famiglia 
L’iL’intervento sulle famiglie e sui minori 
L’intervento sui minori  vittime di maltrattamento 
 
UDA 6 – GRUPPI E INTEGRAZIONE SOCIALE 
 
I gruppi fra formazione e terapia 
Integrazione sociale e nel lavoro 
 
 
Relazione finale CLASSE V H servizi socio-sanitari Psicologia generale ed applicata 
 
PROFILO SINTETICO DELLA CLASSE  
 
La classe 5^ H si compone di 17 studenti, di cui due diversamente abili, che seguono uno una 

programmazione differenziata (accompagnato dal docente specializzato e dall’assistente socio-educativa) 

ed un altro una programmazione paritaria (con docente specializzato per 9 ore settimanali).   

Il gruppo-classe si presenta mediamente compatto come livello socio-culturale. Durante il triennio si è 

amalgamato bene fino ad essere attualmente un gruppo unito e supportivo vicendevolmente: è stato in 

grado inoltre di costruire un dialogo costruttivo e stimolante sia nella relazione tra i compagni che in quella 

con il docente. 

Il comportamento degli alunni è stato corretto e adeguato al contesto, seppure il docente ha dovuto 

lavorare per potenziare questa dimensione, facendo leva sul senso di responsabilità e sul rispetto delle 

regole di convivenza civile, al fine di non stimolare una iniziale tendenza degli studenti ad assumere 

atteggiamenti infantili, sicuramente innocui, però poco rispettosi del contesto scolastico. 

Il rapporto con il docente è stato da subito sintonico e stimolante per entrambe le parti. Ciò ha consentito 

che le attività si svolgessero in un clima d’aula sereno e collaborativo, propositivo da parte del docente e 

interessato da parte della classe, che ha raggiunto un buon livello di analisi e riflessività sui concetti 

psicologici. 

 

EVENTUALI VARIAZIONI RISPETTO ALLA PROGRAMMAZIONE INIZIALE 
 

Il programma non ha subito sostanziali modifiche, seppur è stato ridimensionato nell’approfondimento di 

alcune tematiche, a causa del recupero in itinere, della diversificazione dei ritmi di apprendimento nonché 

della necessità di trattare con maggiore attenzione tematiche legate soprattutto all’esperienza di PCTO che 

ha visto gli studenti impegnati in attività di formazione presso strutture socio-sanitarie del territorio. 
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CRITERI DIDATTICI SEGUITI E METE EDUCATIVE RAGGIUNTE 
 

Gli obiettivi previsti in fase di programmazione sono stati infatti raggiunti (seppur a livelli diversi e in modo 

individualizzato per ogni studente a seconda di alcune variabili personali e motivazionali) e le competenze 

di cittadinanza sono state acquisite da tutto il gruppo-classe. 

La maggior parte degli studenti ha mostrato un impegno discreto rafforzato da interventi e grande 

partecipazione alle lezioni in aula, e consolidato da un buon lavoro a casa. Tutta la classe ha acquisito un 

buon metodo di studio ed un gruppo cospicuo ha acquisito un ottimo metodo di studio sapendo 

interiorizzare al meglio i concetti proposti, acquisendo in maniera eccellente le competenze programmate. 

 

METODOLOGIE DIDATTICHE UTILIZZATE e AUSILI DIDATTICI 
 

Per la trattazione dei contenuti di ciascun modulo sono stati utilizzati schemi, mappe concettuali, e appunti 
integrativi, facendo comunque sempre riferimento al libro di testo “La Comprensione e l’esperienza. Corso 
di Psicologia generale e applicata per il quinto anno”- Autori: E. Clemente, R. Danieli, A. Como. Paravia. 
Inoltre ci si è avvalsi dell’utilizzo di strumenti digitali e piattaforme (quale classroom e meet di G-Suite) già 
in uso durante gli anni dell’emergenza epidemiologica (la componente digitale, anche nel corrente anno 
scolastico è sempre stata integrata agli strumenti classici didattici). 
 

La metodologia adottata ha mirato principalmente a un coinvolgimento affettivo-motivazionale degli allievi 

in modo tale da creare un clima di confronto critico alunni-docente.  Sono stati utilizzati analisi di caso, 

simulazioni di situazioni reali, proiezioni power-point, attività di gruppo, circle-time, problem-solving. 

 
 
VERIFICA DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

Modalità delle prove di verifica 

Test semistrutturati, verifiche orali, lavori di gruppo, lavori e prodotti personali, quali ad esempio ricerche 

ed articolazione di contenuti attraverso prodotti multimediali (presentazioni power-point o e-book)..  

 

Tipologia delle prove di verifica 

La classe ha utilizzato, come prove di verifica scritta, le tipologie inizialmente previste dall’esame di 

maturità. Le verifiche scritte sono state svolte infatti attraverso prove semistrutturate, analisi di caso; 

mentre le verifiche orali sono state svolte attraverso stimoli presentati allo studente, da cui partire per 

organizzare un colloquio orale.  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

La valutazione è avvenuta in base ai livelli e ai descrittori contenuti nel protocollo di valutazione degli 

apprendimenti e del comportamento ed infatti ha preso in considerazione il livello di partenza, 

l'impegno e la partecipazione in classe nonché gli obiettivi raggiunti e le abilità e competenze 

acquisite, ma sono stati anche valutati: la cura nello svolgimento delle attività assegnate; la capacità di 

ricerca, rielaborazione, analisi, sintesi e approfondimento nelle restituzioni; la capacità di attivare 
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processi logici nello svolgimento delle attività assegnate, e le competenze trasversali (ad esempio 

comunicative e socio-relazionali) dimostrate durante gli eventi, i progetti, le attività di PCTO. 

 
COMPETENZE 

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 

responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini 

dell’apprendimento permanente. 

 
ABILITÀ 

 Interagire con le diverse tipologie d’utenza. 

 Identificare i servizi e le figure implicati nella definizione, progettazione e gestione di un piano 

d’intervento. 

 Identificare gli interventi più appropriati ai bisogni individuati. 

 Valutare la responsabilità professionale ed etica dei diversi ruoli professionali. 

 Identificare caratteristiche, i principi di fondo e condizioni per il funzionamento di un gruppo di 

lavoro. 

 Individuare le modalità più adatte a favorire l’integrazione sociale.  

 
 

Disciplina: STORIA 
 

Docente: prof.ssa Mineccia Vittoria 

 

Ore settimanali: 2 

PROGRAMMA SVOLTO CLASSE V H servizi socio-sanitari 

UDA 1 L’INIZIO DEL XX SECOLO 
La belle epoque 
L’età giolittiana 
I nazionalismi 
 
UDA 2: LA PRIMA GUERRA MONDIALE E LA RIVOLUZIONE RUSSA 
La prima guerra mondiale 
Vinti e vincitori 
La rivoluzione russa  
 
UDA 3: IL PRIMO DOPOGUERRA 
Il Novecento: il secolo delle masse  
La repubblica di Weimar  
Il fascismo in Italia 
La crisi del ‘29 e il New Deal 
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UDA 4: VERSO LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
Germania:Hitler 
Urss: Stalin 
La seconda guerra mondiale 
L’Italia nel secondo conflitto mondiale 
 
UDA 5: DOPOGUERRA E RICOSTRUZIONE 
Il secondo dooguerra e la guerra fredda 
La nascita della repubblica 
La Costituzione 
 
UDA 6: VERSO IL MONDO ATTUALE  
Il sessantotto italiano 
Il terrorismo  
Le mafie 

 
UDA INTERDISCIPLINARI 
Lavoro dignitoso e crescita economica:  
La  rivoluzione industriale  
L’età giolittiana  
La prima guerra mondiale  
Il primo dopoguerra  
 
La famiglia nucleo fondamentale della società: Il secolo delle masse (le ideologie di massa: fascismi e 
comunismo)  
L’Italia degli anni ‘70 (la riforma del diritto di famiglia, aborto, divorzo, ecc.) 
 
 
Ridurre le disuguaglianze:  
Il nuovo ruolo delle donne nella Storia  
I reduci della prima guerra mondiale  
L’eliminazione del diverso nei regimi totalitari 
 
 
Relazione finale CLASSE V H servizi socio-sanitari Storia 
 

PROFILO SINTETICO DELLA CLASSE 

La classe 5H  si compone di 17 studenti, di cui 2 diversamente abili, uno  segue una programmazione  

differenziata, l’altro  paritaria. Entrambi sono seguiti da docente specializzato, la prima accompagnata dal 

docente di sostegno e dall’assistente socio-educativa,  l’altro dal docente medesimo per  nove  ore 

settimanali. 

Il gruppo-classe si presenta come una squadra in quanto molto compatto, caratterizzato da relazioni di 

aiuto reciproco. Il comportamento risulta  corretto e adeguato al contesto, dal momento che forte è il 

senso di responsabilità e maturità raggiunta.  
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Il rapporto con il docente è stato collaborativo e gradevole 

Le attività si sono svolte in un clima d’aula sereno e collaborativo, propositivo da parte del docente e 

interessato da parte della classe, che ha raggiunto un buon livello di analisi e riflessività .  

Gli obiettivi previsti in fase di programmazione sono stati pienamente  raggiunti (seppur a livelli diversi e in 

modo individualizzato per ogni studente a seconda di alcune variabili personali, socio-culturali, 

motivazionali) e le competenze di cittadinanza sono state acquisite da tutta la classe. 

La maggior parte degli studenti ha mostrato un impegno consono, rafforzato da interventi e grande 

partecipazione alle lezioni in aula, naturalmente ognuno secondo i propri stili di apprendimento.  La 

maggioranza ha acquisito un ottimo  metodo di studio,consolidato a casa. Un  esiguo gruppo,  invece,  ha 

raggiunto risultati meno brillanti ma accettabili in quanto coerenti con le proprie capacità.  

 

EVENTUALI VARIAZIONI RISPETTO ALLA PROGRAMMAZIONE INIZIALE 

La programmazione ha subito sostanziali modifiche, nel senso che si è ritenuto opportuno ampliarla data la 

curiosità e la motivazione dimostrate. Sono stati effettuate ricerche documentali, approfondimenti, debate, 

web quest.  

 

CRITERI DIDATTICI SEGUITI E METE EDUCATIVE RAGGIUNTE 

I criteri didattici utilizzati hanno avuto come obiettivo finale il raggiungimento dell’autonomia interpretativa 

dei testi storici e l’approccio critico alle tematiche affrontate. Si è quindi cercato di agire sull’aspetto 

motivazionale per promuovere l’acquisizione di conoscenze ed abilità da poter riutilizzare in contesti 

informali e non formali.  

Mete quali il pensiero critico, la risoluzione dei problemi il lavoro di squadra, le abilità comunicative e 

negoziali , nonchè le abilità analitiche, la creatività e le abilità interculturali, sottese alle competenze chiave  

sono state raggiunte in modo coerente ai risultati di apprendimento attesi.  

 

METODOLOGIE DIDATTICHE UTILIZZATE  

Lezione frontale, lezione partecipata,  ricerca e analisi di documenti storici , visione di risorse in rete per 
approfondimenti, debate, debriefing 
 

MODALITÀ DI REALIZZAZIONE DEL RECUPERO E DI VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE 

 
Non c’è stata necessità, vista l’assenza di valutazioni insufficienti, di svolgere attività di recupero al termine 
del primo quadrimestre. 
 

AUSILI DIDATTICI 
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- Libro di testo: “Passato e futuro 3” autore: Paolo Sacco edizione SEI 

- Fotocopie 

- Sussidi audiovisivi 

- Mappe e schemi 

-  audio, video realizzati dal docente con l’obiettivo di guidare la schematizzazione dei concetti  

- link a audio, video o altro materiale in rete per l’approfondimento  
- dispense realizzate dal docente per semplificare l’argomento affrontato o approfondire  
- audioletture  

 

VERIFICA DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

Tipologia delle prove di verifica 

Test e prove strutturate, verifiche orali 

Modalità delle prove di verifica 

Test strutturati, compiti di competenze, verifiche orali 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

La valutazione è avvenuta in base ai livelli e ai descrittori contenuti nel protocollo di valutazione degli 

apprendimenti e del comportamento. 

 

COMPETENZE ACQUISITE 

▪ Consolidare l’attitudine alla problematizzazione storica tenendo conto delle relazioni temporali e 
spaziali dei fatti; 

▪ Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche 
nello specifico campo professionale nonché gli aspetti geografici, ecologici e territoriali; 

▪ Riconoscere i diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e 
dell’ambiente. 

 

ABILITÀ ACQUISITE 

▪ Ricostruire processi di trasformazione individuando elementi di continuità/persistenza e 
discontinuità utilizzando fonti storiche di diverse tipologie; 

▪ Individuare l’evoluzione sociale, culturale ed ambientale del contesto territoriale; 

▪ Analizzare contesti e strumenti che hanno favorito le innovazioni scientifiche e tecnologiche; 

▪ Promuovere e orientare lo sviluppo economico e sociale, anche alla luce della Costituzione italiana. 

 
 

Disciplina: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 

Docente: prof. Fiorella Pasquale Elia 
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Ore settimanali: 2 

PROGRAMMA SVOLTO CLASSE V H servizi socio-sanitari 

UDA 1  

 SALUTE, BENESSERE, PREVENZIONE E SICUREZZA 

- Prevenzione e sicurezza: conoscere ed applicare le indicazioni del protocollo scolastico sulle 

misure di contenimento della diffusione del contagio da Sars-CoV-2 

- Protocollo di sicurezza in palestra 

- Il processo dell’allenamento (fasi dell’allenamento: riscaldamento, fase centrale 

defaticamento; il recupero; la supercompensazione) 

- Metodi di allenamento (a circuito; tabata; serie e ripetizioni) 

- Concetto di carico motorio (carico di lavoro, carico allenante, carico interno ed esterno, 

parametri del carico; personalizzazione) 

 UDA 2  

 SPORT INDIVIDUALI E DI SQUADRA 

- Confrontare le regole ed i regolamenti degli sport proposti (sport di squadra e individuali; 

discipline dell’atletica leggera). 

- Padroneggiare la tecnica di base degli sport proposti in situazioni variabili (sport di squadra e 

individuali; discipline dell’atletica leggera). 

 

 UDA 3  

 LA PERCEZIONE DI SE’ ED IL COMPLETAMENTO DELLO SVILUPPO FUNZIONALE DELLE CAPACITA’ 

MOTORIE ED ESPRESSIVE. 

- Padroneggiare la terminologia specifica degli sport proposti. 

- Metodologia di allenamento delle capacità motorie. 

 

ATTIVITA’ IN AMBITO PRATICO-MOTORIO: 
Coordinazione Generale 

- Apprendimento motorio, controllo motorio, adattamento e trasformazione del movimento. 

Coordinazione Specifica 
- Organizzazione spazio temporale, equilibrio, ritmizzazione, reazione, anticipazione motoria, 

fantasia motoria, combinazione motoria, coordinazione oculo-motoria (oculo-manuale ed oculo-

podalica), differenziazione propriocettiva, destrezza fine. 

Allenamento funzionale allo sviluppo di capacità motorie 

- Attività motorie protratte nel tempo in situazione prevalentemente aerobica attraverso il metodo 

continuativo. 

- Esercitazioni di reattività eseguite con la massima velocità possibile. 

- Esercitazioni a carico naturale, eseguite in forma dinamica per lo sviluppo della forza del tronco e 

degli arti. 

- Esercitazioni a corpo libero, eseguite in forma statica e in forma dinamica, con la massima 

escursione articolare (ROM) a carico delle grandi articolazioni, in particolare attraverso la metodica 

dello stretching. 

Mobilità articolare 
- Attività ed esercizi a carico naturale e/o di opposizione a resistenze 



 

 
 

6
2 

- Attività ed esercizi con piccoli attrezzi: palle, funicelle, ecc  

- Attività ed esercizi ai grandi attrezzi: spalliera, asse di equilibrio  

- Attività ed esercizi per il controllo della respirazione  

- Attività ed esercizi eseguiti in varietà di ampiezza, di ritmo, in situazioni spazio-temporali 

- Attività ed esercizi di equilibrio in situazioni dinamiche semplici. 

Capacità condizionali: resistenza – forza – velocità 
- Corsa veloce e corsa su lunghe distanze  

- Salto in lungo da fermo e lancio della palla medica (frontale e dorsale). 

Giochi sportivi e discipline dell’atletica leggera 
- Pallavolo: preatletici, fondamentali tecnici individuali e di squadra, gioco: 3/3, 6/6 

- Salto in lungo e salto triplo: preatletici, fondamentali tecnici, fasi del salto. 

 
Relazione finale CLASSE V H servizi socio-sanitari Scienze motorie e sportive 
 

PROFILO SINTETICO DELLA CLASSE 
La classe è formata da 17 studenti, con 4 ragazzi e 13 ragazze, di cui due studenti diversamente abili seguiti 

dai docenti specializzati, rispettivamente: uno con programmazione paritaria per nove ore settimanali; 

l’altra con programmazione differenziata (accompagnato dal docente specializzato e dall’assistente socio-

educativa). Il gruppo classe ha evidenziato un netto miglioramento durante il triennio mostrando progressi 

sia dal punto di vista degli apprendimenti, sia sotto l’aspetto delle relazioni con i docenti e tra pari. Il clima 

in classe è positivo e ciò, ha favorito l’instaurarsi di un dialogo educativo proficuo tra docente e discenti. In 

alcuni frangenti,però, non sono mancate difficoltà sul piano comportamentale, con eccessiva vivacità 

mostrata dai ragazzi, che talvolta, hanno palesato comportamenti infantili e non adeguati al contesto 

educativo. In queste situazioni il docente ha provveduto tempestivamente, in alcuni casi: stigmatizzando le 

reazioni esagerate e fuori dal contesto educativo; in altre occasioni: ridimensionando l’eccessiva vivacità ed 

incanalando l’entusiasmo dei ragazzi verso attività educativo-didattiche. Durante l’anno scolastico, il 

gruppo classe ha evidenziato atteggiamenti propositivi, attenzione alle spiegazioni, partecipazione alle 

attività pratiche, puntualità nelle consegne ed interesse verso gli argomenti proposti. 

 

EVENTUALI VARIAZIONI RISPETTO ALLA PROGRAMMAZIONE INIZIALE 

Il programma non ha subito sostanziali modifiche, se non per alcuni rallentamenti dovuti alla 

personalizzazione e diversificazione di alcune attività, nel rispetto dei ritmi di apprendimento di ciascuno. 

Lo svolgimento delle attività previste dalla programmazione, soprattutto quelle legate all’aspetto pratico 

della disciplina, non è stato condizionato dalla situazione epidemiologica attuale che, seppur ha costretto 

alcuni studenti a seguire le lezioni in DaD, per alcuni giorni, non ha impedito il regolare svolgimento delle 

esercitazioni pratico-motorie. Le attività svolte sono state organizzate con criteri di responsabilità educativa 

e professionale dal docente, che ha avuto la possibilità di svolgere l’attività pratica in due diverse modalità. 

Le esercitazioni sono state realizzate rispettando l’alternanza dei luoghi fisici a disposizione, con attività più 

strutturate svolte in palestra, mediante l’ausilio di grandi e piccoli attrezzi; ed attività aerobiche realizzate 

in ambiente naturale. 

 

CRITERI DIDATTICI SEGUITI E METE EDUCATIVE RAGGIUNTE  
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Gli obiettivi didattici previsti in fase di programmazione sono stati garantiti nel rispetto dei livelli di 

apprendimento di ciascuno. Sono state raggiunte le mete educative mediante personalizzazione del 

percorso formativo degli studenti. La classe ha partecipato al dialogo educativo, mostrando spirito di 

collaborazione con il docente e tra pari, durante le lezioni: sia teoriche svolte in classe con scambio 

reciproco di opinioni e punti di vista sugli argomenti trattati; sia in ambito pratico. Le proposte motorie 

promosse dal docente sono state finalizzate all’acquisizione di una piena consapevolezza della propria 

corporeità, e ciò ha consentito di conseguire miglioramenti significativi nei ragazzi, rispondenti ai bisogni 

collettivi e alle esigenze individuali per un affinamento delle abilità acquisite. Inoltre, gli studenti hanno 

mostrato interesse verso gli argomenti teorici trattati durante le lezioni, ed hanno svolto le attività 

proposte dal docente, con restituzione e tempi di consegna. 

 

METODOLOGIE DIDATTICHE UTILIZZATE (ANCHE IN RIFERIMENTO ALLA DDI)  

In riferimento alla didattica digitale integrata, il docente ha adattato le metodologie d’insegnamento, 

favorendo occasioni di apprendimento significativo, mediante proposte di attività guidate e con il supporto 

di strumenti digitali, quali: “Classroom” e “Meet” della piattaforma di G-Suite. Queste tecnologie che negli 

anni precedenti sono state indispensabili per non interrompere l’efficacia del dialogo educativo con i 

ragazzi, anche quest’anno, seppur in misura minore (a vantaggio di una didattica in presenza), hanno 

contribuito nel rendere efficace il lavoro, essendo integrati ai classici strumenti didattici. Come metodologie 

preferenziali nel dialogo educativo tra docente e alunni sono stati forniti materiali, video e tutorial, con 

l’obiettivo di avvicinare gli alunni ad un nuovo contenuto, fornendo loro, costante supporto per le 

spiegazioni e per i momenti di verifica, sia in ambito pratico-motorio, che per le valutazioni sui concetti 

teorico-disciplinari. L’azione didattica ha previsto esercitazioni pratico-motorie per consolidare 

l’apprendimento di elementi tecnici degli esercizi proposti, svolti nel rispetto dei principi di gradualità del 

carico, multilateralità e polivalenza del movimento. Il processo di insegnamento-apprendimento ha 

consentito di acquisire competenze disciplinari e trasversali, mediante proposte di attività motorie e spunti 

di riflessione teorici sui concetti fondamentali della disciplina. 

 

 

MODALITÀ DI REALIZZAZIONE DEL RECUPERO E DI VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE  

La realizzazione del recupero si è concretizzata in itinere, nelle esercitazioni motorie svolte in palestra con 

gli studenti, in piccoli gruppi, mediante una partecipazione attiva e più costante. Inoltre, per i ragazzi con 

più difficoltà, il docente ha svolto attività di recupero, per un apprendimento dei saperi essenziali. La 

valorizzazione delle eccellenze è avvenuta con gli studenti più meritevoli ed interessati all’apprendimento, 

mediante approfondimenti riguardanti tematiche di attualità e argomenti teorico-disciplinari. Inoltre, per 

quanto riguarda l’aspetto motorio, anche lì i discenti hanno avuto la possibilità di cimentarsi in esercitazioni 

più complesse e idonee al raggiungimento di un livello più elevato di conoscenze, abilità e competenze. 

L’aspetto metodologico ha cercato di favorire la piena realizzazione degli studenti, il recupero delle lacune, 

la valorizzazione delle abilità, il rinforzo dell'interesse, pertanto si è partiti da un’impostazione globale, per 

poi giungere allo studio analitico del movimento, senza mai perdere di vista il dosaggio e la distribuzione 

dei carichi di lavoro in rapporto all'età e alle singole capacità, e comunque sempre stimolando l'autonomia 

creativa. 

 

AUSILI DIDATTICI  
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Per quanto concerne la tipologia di materiale di studio proposto, sono stati utilizzati: 

 - file PDF estrapolati dal libro di testo e rimodulati da parte del docente, per consentire agli alunni di 

proseguire con lo studio degli argomenti teorici, focalizzandosi principalmente sulle conoscenze essenziali; 

 - video-lezioni, tutorial, su argomenti pratico-motorio e teorico-disciplinari, per consentire anche in ambito 

domestico, di proseguire con l’approfondimento di elementi teorici e di aspetti pratici; 

-  Libro di testo in adozione “Energia Pura /Wellness e Fairplay” e materiale a cura del docente. 

Per quanto concerne il materiale utilizzato per le attività pratiche e la tipologia di esercitazioni proposte dal 

docente, hanno riguardato: 

- Esercizi in palestra, e in spazi esterni adibiti allo svolgimento di attività motoria (prevalentemente di tipo 

aerobico), finalizzate al miglioramento dello stato generale di salute, benessere, prevenzione e sicurezza; 

- Grandi e piccoli attrezzi,per lo sviluppo di capacità condizionali e coordinative finalizzate al miglioramento 

del gesto motorio generale e del gesto sportivo specifico. 

I compiti motori sono stati proposti secondo i criteri di polivalenza e multilateralità rispettando il principio 

della non eccessiva ripetitività, dell'aumento graduale dell'intensità, della durata del carico di lavoro: il 

rispetto dei principi di continuità, gradualità, progressività dei carichi ha consentito di realizzare gli 

apprendimenti significativi. 

 

VERIFICA DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO  

Tipologia delle prove di verifica  

I momenti di verifica disciplinare si sono svolti mediante differenti tipologie di prove, quali:  

- elaborati prodotti dagli studenti con criteri di valutazione coerenti con il protocollo di valutazione degli 

apprendimenti d’Istituto (realizzati direttamente in forma digitale ovvero restituiti in copia digitale di un 

formato cartaceo, ad esempio tramite fotografia o scansione);  

- verifiche orali, con valore formativo, effettuate durante le lezioni teoriche svolte in classe e/o in palestra; 

- verifiche effettuate mediante test di valutazione motoria e attitudinale, prove criteriali e osservazioni 

sistematiche, svolte secondo criteri di coerenza con il programma svolto, al fine di valutare le diverse 

competenze, abilità e conoscenze e nel rispetto dei diversi ritmi di apprendimento degli studenti. 

 

Modalità di verifica  

Le modalità di verifica dei livelli di apprendimento hanno previsto sia colloqui orali in itinere, sia la 

realizzazione di prodotti multimediali e/o in formato cartaceo sugli argomenti trattati. Inoltre, si è 

provveduto ad una personalizzazione del momento valutativo, attraverso l’elaborazione e la produzione 

personale di lavori, da parte degli studenti, con un approccio pratico ed operativo.  

Per l’aspetto pratico-motorio si è incentivato il clima orientato sulla competenza, con attività ed 

esercitazioni variate e coinvolgenti che hanno consentito di incrementare i risultati, organizzando le attività 

secondo diversi gradi di difficoltà. La variabilità dei compiti (esercizi individuali, percorsi, circuiti) ha favorito 

il tempo di impegno motorio e tempo di impegno sul compito degli studenti e ha consentito di adattare le 

attività proposte ai diversi livelli di abilità. 

L’approccio formativo della valutazione ha preso in considerazione il livello di partenza, l'impegno e la 

partecipazione mostrati durante le lezioni, la puntualità nelle consegne per le attività assegnate, gli obiettivi 

raggiunti, abilità e competenze acquisite dagli studenti.  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  
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Per l’adozione dei criteri di valutazione adeguati e riferiti alla didattica digitale integrata si è provveduto a 

considerare:  

- grado di acquisizione di conoscenze, abilità e competenze disciplinari 

- considerazione della situazione di partenza e dei progressi attribuibili alla partecipazione e 

all’impegno dello studente; 

- impegno profuso in attività di recupero delle eventuali lacune; 

- attenzione prestata alle lezioni; 

- diligenza nello svolgere i compiti a casa assegnati; 

- interesse, motivazione e partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo; 

- valutazione complessiva del percorso dello studente nell’ottica del suo successo formativo; 

- correttezza, rispetto delle regole e disponibilità al dialogo educativo. 

 

COMPETENZE ACQUISITE 

- Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed 

esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

- Individuare e utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

 

ABILITÀ ACQUISITE 

- Padroneggiare in modo personale compiti motori che implicano l’utilizzo delle capacità motorie in 

nuove condizioni di esecuzione, considerando i principi metodologici generali e specifici 

dell’allenamento, della prevenzione, della sicurezza 

- Modulare le abilità motorie, in forma successiva e simultanea, in condizioni di esecuzione nuove ed 

inusuali. 

- Utilizzare i termini della disciplina appropriati ai contenuti proposti. 

- Combinare, in modo personale, gli elementi tecnici degli sport proposti mettendo in atto efficaci 

strategie di gioco e fornire il proprio contributo personale in situazioni di cooperazione-opposizione 

improntate sul fair play. 

- Combinare, in modo consapevole, gesti, azioni e movimenti utilizzando vari codici espressivi 

armonizzando le componenti comunicative ed estetiche. 

- Raccogliere, organizzare, rappresentare e trasmettere efficacemente informazioni. 

- Utilizzare la rete Internet per ricercare fonti e dati. 

- Creare ed editare nuovi contenuti (da testi elaborati digitalmente a immagini e video), integrare e 

rielaborare conoscenze precedenti. 

- Identificare, localizzare, recuperare, conservare, organizzare e analizzare le informazioni digitali, 

giudicando la loro rilevanza e finalità 

- Comunicare nel contesto digitale, condividere risorse attraverso strumenti on line, collegarsi con gli 

altri e collaborare attraverso strumenti digitali. 

 
 
 

Disciplina: Lingua Inglese 
 

Docente: prof.ssa Capuano Palma 
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Ore settimanali:  3 

PROGRAMMA SVOLTO CLASSE V H servizi socio-sanitari 
 
UDA 1 – GENERAL GRAMMAR REVIEW 
GENERAL GRAMMAR REVIEW 
 
UDA 2 – DISABLED PEOPLE 
LEARNING DISABILITIES (DYSLEXIA, DYSCALCULIA, DYSGRAPHIA)  
SEVERE DISABILITIES (AUTISM, DOWN SYNDROME, EPILEPSY) 
ALTERNATIVE TREATMENTS 
 
UDA 3 – SANITARY LEGISLATION AND SERVICES FOR DISABLED 
CONVENTION ON THE RIGHTS OF PERSONS WITH DISABILITIES (brief overview)  
THE CHILDREN AND FAMILIES ACT 2014 (brief overview) 
THE HEALTHCARE SYSTEM IN ITALY (brief overview) 
 
UDA 4 – CHOOSING YOUR JOB 
CARREERS IN HEALTH AND SOCIAL CARE  
JOB ROLES IN ADULT SOCIAL CARE  
JOB ROLES IN CHILDREN SOCIAL CARE 
 
UDA 5 – ADULTS IN NEED 
CULTURAL MEDIATION FOR IMMIGRANTS (brief overview) 
HOMELESS AND ASYLUM SEEKERS (brief overview) 
WORKING ABROAD: INTERNATIONAL VOLUNTEERS (brief overview) 
ALL AROUND THE WORLD AU PAIR (brief overview) 
 
UDA 6 – PREPARAZIONE PROVA INVALSI 
ESERCITAZIONI DI LISTENING AND READING 
 
MACROAREE INTERDISCIPLINARI 
UDA 1: LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA 
Careers in social Work: Job roles in Adult, Children, Elderly and Mental care. 
 
UDA 2:  LA FAMIGLIA NUCLEO FONDAMENTALE DELLA SOCIETÀ 
Different forms of families; advantages of having a large family and the International adoptions. 
 
UDA 3: RIDURRE LE DISUGLIANZE 
Different forms of disability, the Individualized Education Programme (IEP) for students with difficulties 
 
UDA 4: SALUTE E BENESSERE 
Oldagediseases and the benefits of volunteer work for Elderly 
 
 
Relazione finale CLASSE V H servizi socio-sanitari Lingua inglese 

 
PROFILO SINTETICO DELLA CLASSE 
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La classe è composta da 17 studenti, di cui 14 femmine e 3 maschi. Sono presenti due alunni con disabilità, 

una con programmazione differenziata e l’altro con programmazione paritaria, entrambi seguiti dalle 

proprie docenti specializzate. La frequenza è risultata complessivamente regolare per tutti. Nel corso 

dell’anno scolastico la classe è apparsa coesa e solidale, si è mostrata per la maggior parte collaborativa e 

sempre rispettosa delle regole e dei ruoli scolastici. Il clima sereno durante le lezioni e la continua 

interazione con la maggior parte degli studenti, ha reso possibile completare il programma in tutte le sue 

parti mettendo in atto tutti gli accorgimenti atti a favorire l’acquisizione delle competenze, abilità e 

conoscenze proprie della disciplina.  

Le relazioni interpersonali sono state positive e taluni studenti hanno manifestato un atteggiamento 

ricettivo e propositivo unitamente ad un’applicazione nello studio domestico complessivamente adeguato. 

Dal punto di vista didattico la classe ha raggiunto un livello di preparazione mediamente sufficiente, in 

alcuni casi discreto, in termini di competenze e abilità relative ai contenuti appresi. Permangono, tuttavia, 

difficoltà espositive e di rielaborazione degli argomenti proposti e si è ritenuto necessario fare spesso 

riferimento alla grammatica e alle maggiori funzioni linguistiche per insistere sullo sviluppo delle 

competenze comunicative finalizzate alla realizzazione di un discorso semplice ma corretto utilizzando un 

linguaggio settoriale appropriato. Gli studenti hanno mostrato interesse per gli argomenti trattati, la 

partecipazione alle attività proposte è stata costante e l’impegno coerente con l’obiettivo rappresentato 

dagli esami di stato. 

 

EVENTUALI VARIAZIONI RISPETTO ALLA PROGRAMMAZIONE INIZIALE 

Il programma è stato svolto secondo il piano preventivato. Le UDA programmate, sia disciplinari che 

interdisciplinari sono state tutte svolte. Verso la fine del primo quadrimestre si è dato largo spazio alla 

preparazione delle Prove INVALSI. Questo ha dato modo di esercitarsi molto sulle attività di Listening, area 

particolarmente bisognosa di rinforzo per molti studenti.  

 

CRITERI DIDATTICI SEGUITI E METE EDUCATIVE RAGGIUNTE 

Oltre alle UDA disciplinari, sono state svolte le quattro Macroaree interdisciplinari proposte per questo 

indirizzo di studio (Servizi Socio Sanitari).Nella scelta delle tematiche si è tenuto conto della peculiarità del 

corso di studi e si è cercato di privilegiare argomenti che favorissero agganci trasversali con altre discipline.  

Lo svolgimento dei contenuti professionalizzanti ha avuto come obiettivo lo sviluppo delle competenze di 

sintesi, di analisi e di rielaborazione personale dei testi in maniera abbastanza autonoma. Va tuttavia 

sottolineato che l’apprendimento degli argomenti svolti è stato, da parte di molti studenti, mnemonico e 

che alcuni discenti evidenziano difficoltà nella comprensione e produzione orale. 
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Alla fine del percorso scolastico, il lavoro svolto dagli studenti durante le lezioni  ha favorito il 

raggiungimento di un livello di preparazione mediamente sufficiente, in alcuni casi discreto, in termini di 

competenze, abilità e conoscenze disciplinari. 

 

METODOLOGIE DIDATTICHE UTILIZZATE (ANCHE IN RIFERIMENTO ALLA DDI) 

Le metodologie didattiche adottate sono state: lezione frontale, partecipata e discussioni guidate, schemi 

riassuntivi e mappe concettuali. Durante l’intero anno scolastico si è optato per spiegazioni semplici, di 

concetti e regole essenziali, schematizzando gli argomenti più complessi, avvalendosi del supporto anche di 

materiali e di strumenti digitali disponibili sul web. E' stata usata la piattaforma Classroom presente in 

Gsuite per la condivisione di materiali di approfondimento e per la restituzione di lavori assegnati. Si è fatto 

ricorso in qualche caso a risorse esterne (siti web, mappe concettuali,video su YouTube,materiali di  

Reading e Listening comprehension del British Council, simulazioni di prove INVALSI).   

 
Materiali di studio proposti: 

• Video lezioni 
• Materiale di lettura  
• Libri di testo 
• Mappe concettuali 
• Fotografie 

 

MODALITÀ DI REALIZZAZIONE DEL RECUPERO E DI VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE 

A conclusione del primo quadrimestre, è stato effettuato il corso per il recupero delle insufficienze, in 

orario pomeridiano, in lezione sincrona su Meet della durata di tre ore complessive, durante il quale sono 

stati ripresi alcuni argomenti trattati nella prima parte dell’anno scolastico. La verifica orale finale si è 

svolta in presenza.   

 

AUSILI DIDATTICI 

Manuale in adozione e altro (ausili tecnologici, ecc.):  
VILLANI D., INVERNIZZI F., MASTRANTONIO S., TOP GRAMMAR UPGRADE 
REVELLINO, SCHINARDI, TELLIER, GROWING INTO OLD AGE. 
 

VERIFICA DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

La verifica del raggiungimento dei livelli di apprendimento è avvenuta nel rispetto dei criteri esplicitati nel 

Protocollo di Valutazione. Pertanto sono state effettuate almeno 4 verifiche, di cui due scritte e due orali 

per quadrimestre. 

 

Tipologia delle prove di verifica 
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Comprensione orale: completamento di griglie, di schemi di riferimento, testi in cui mancano parole, ecc. 

Comprensione scritta: comprensione globale di un testo, individuazione di informazioni fondamentali e 

secondarie, completamento di schemi, questionario. 

Produzione scritta: domande a risposta aperta. 

Produzione/interazione orale: esposizione di contenuti relativi alle UDA e agli argomenti indicati per la 

microlingua. 

 

Modalità delle prove di verifica 

Le verifiche, sia scritte che orali, si sono svolte in classe durante l’orario curricolare. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

Si fa riferimento al Protocollo di valutazione degli Apprendimenti pubblicato sul sito della scuola. 

 

I criteri vengono di seguito riportati: 

1. considerazione della situazione di partenza e dei progressi attribuibili alla partecipazione e 

all’impegno dello studente; 

2. attenzione prestata alle lezioni; 

3. diligenza nello svolgere i compiti a casa assegnati; 

4. interesse, motivazione e partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo; 

5. valutazione complessiva del percorso dello studente nell’ottica del suo successo formativo; 

6. correttezza, rispetto delle regole e disponibilità al dialogo educativo; 

7. conseguimento delle conoscenze, abilità e competenze disciplinari e di cittadinanza previste nel 

Curricolo d’Istituto. 

 

COMPETENZE ACQUISITE 

Utilizzare consapevolmente la lingua inglese per scopi comunicativi e il linguaggio professionale per 

interagire in diversi ambiti e contesti. 

Leggere, comprendere e produrre testi relativi al contesto socio-culturale e professionale di attinenza. 

Interagire con fluidità e spontaneità anche su argomenti professionali in lingua inglese. 

 

ABILITÀ ACQUISITE 

Interagire in conversazioni o discussioni relative a contesti professionalizzanti comprendendo il lessico 

specifico relativo al settore socio-sanitario. 
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Comprendere e riflettere su diverse tipologie testuali comprese quelle tecnico professionali 

unitamente alla micro-lingua. Utilizzare i dizionari ai fini di una scelta lessicale adeguata. 

 
 
 

Disciplina: DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO-SANITARIA 
 

Docente: prof.ssa Zagaria Filomena 

 

Ore settimanali: 3 

PROGRAMMA SVOLTO CLASSE V H servizi socio-sanitari 

 

UDA 1 – LE AUTONOMIE TERRITORIALI 
Il  sistema delle autonomie locali 
Lo Stato unitario tra autonomia e decentramento 
Il principio di sussidiarietà 
Le Regioni: a statuto ordinario e speciale 
L'autonomia delle Regioni 
Il sistema di governo regionale 
Il comune 
La provincia 
La città metropolitana 
 
UDA  2 – ENTI FORNITORI DI SERVIZI SOCIALI E/O SANITARI 
Terzo settore 
L'associazione: nozioni 
La fondazione: nozioni 
Le organizzazioni di volontariato: nozioni 
Impresa sociale : nozioni 
 

UDA 3 –LE RETI SOCIALI FORMALI ED INFORMALI 
La rete sociale: primaria, secondaria, formale, informale 
Le attività dell'Operatore Socio-Sanitario nelle R.S.A. 
Il lavoro di rete in comunità 
 
 

UDA 4 – LA QUALITA' L'AUTORIZZAZIONE e L'ACCREDITAMENTO 
La qualità dei servizi socio-sanitari 
L'autorizzazione: nozioni 
L'accreditamento: nozioni 
L'accreditamento delle strutture sanitarie 
 
UDA 5 – PRINCIPI DI ETICA E DI DEONTOLOGIA PROFESSIONALE 
La responsabilità dell'operatore socio-sanitario 
Aspetti etici e deontologici 
Il segreto professionale 
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UDA 6 – LA TUTELA DELLA PRIVACY e LA TUTELA DEI DATI PERSONALI 
Il diritto alla protezione dei dati personali 
Il codice della privacy 
Il trattamento dei dati personali in ambito sanitario 
 
UDA  7- L'IMPRENDITORE E L'AZIENDA 
L'imprenditore: tipologie 
L'azienda ed i segni distintivi dell'azienda 
 

UDA 8 -  LE SOCIETA' LUCRATIVE 
I principi generali sul funzionamento delle società 
Il contratto e la classificazione delle società 
Le società di persone: la SS, la SNC e la SAS 
Le società di capitali: la SPA; la SRL e la SAPA 
 

UDA 9 – LE SOCIETA'COOPERATIVE 
Lo scopo mutualistico e le società cooperative: cenni  
Le cooperative sociali di tipo A e di tipo B: cenni 
 
Educazione Civica 
 
COMPETENZE E ABILITA’ ACQUISITE  

➢ Essere consapevoli, alla luce della Costituzione, del valore della persona e del rapporto tra la singola 

persona e le formazioni sociali.  

➢ Sviluppare il rapporto-confronto con cittadini di diverse identità culturali, istituzioni e tradizioni, 

individuando il contributo positivo di ciascuno alla convivenza pacifica.  

➢ Favorire la maturazione del senso di responsabilità civica, sociale e solidale degli studenti, concretamente 

verificata in attività e iniziative personali e di gruppo.  

➢ Prendere spunto dalle esperienze, dalle situazioni concrete di vita e da fatti d’attualità significativi, per 

sollecitare l’espressione del punto di vista personale, promuovere dibattiti e individuare categorie di 
giudizio, cui rifarsi.  

➢ Analizzare le norme di diritto presenti nell’ordinamento del proprio e degli altri Paesi, constatandone il 

rispetto o la violazione nei comportamenti rilevati nell’ambito scolastico, territoriale, nazionale e globale. 
69  

➢ Stabilire contatti e forme di collaborazione tra la scuola, i genitori, le associazioni e le istituzioni, mirate 

allo sviluppo dell’educazione civica, della legalità e della convivenza pacifica 
 
 
PROGRAMMA di Educazione Civica 
 
L'UNIONE EUROPEA 
Le origini dell'UE 
Un'unione politica 
I Paesi aderenti 
 
LE GRANDI ORGANIZZAZIONI SOVRASTATALI 
ONG e ONLUS 
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L'ONU 
Le organizzazioni affiliate all'ONU 
 
GLOBALIZZAZIONE , RICHEZZA e POVERTA' 
I vantaggi di pochi e la povertà di molti 
Il debito dei paesi poveri 
 
 
Relazione finale CLASSE V H servizi socio-sanitari Diritto e legislazione socio-sanitaria 
 
PROFILO SINTETICO DELLA CLASSE 
 
La classe 5^ H si compone di 17 studenti, di cui due diversamente abili, che seguono uno una 

programmazione differenziata (accompagnato dal docente specializzato e dall’assistente socio-educativa) ed 

un altro una programmazione paritaria (con docente specializzato per 9 ore settimanali).   

Il gruppo-classe si presenta mediamente omogeneo a livello socio-culturalee ben amalgamato tanto da 

essere unito e supportivo vicendevolmente. Gli alunni, nonostante il mio arrivo solo in data 12.02.20222, 

sono stati in grado di instaurare con la sottoscritta un dialogo costruttivo, maturo  e stimolante. 

Il comportamento degli alunni è sempre stato improntato a correttezza  e adeguato al contesto scolastico, 

seppure il docente qualche volta ha dovuto insistere (con successo)per potenziare questa dimensione, 

facendo leva sul loro senso di responsabilità mirato al sostenimento dell'esame di maturità e sul rispetto 

delle regole di convivenza civile. 

Il rapporto con il docente è stato da subito in sintonia e stimolante per entrambe le parti. Ciò ha consentito 

che le attività si svolgessero in un clima d’aula sereno e collaborativo, propositivo da parte del docente e 

interessato da parte della classe, che ha raggiunto un buon livello di apprendimento dei concetti  concetti 

giuridici e analisi dei casi concreti esaminati insieme spesso suscitati dalla loro curiosità. 

 

EVENTUALI VARIAZIONI RISPETTO ALLA PROGRAMMAZIONE INIZIALE 
 

Il programma non ha subito sostanziali modifiche, seppur è stato necessario ridimensionarlo 

nell’approfondimento di alcune tematiche, a causa del recupero in itinere, dell'assenza della docenza di 

diritto per un mese intero prima dell'arrivo della sottoscritta, della diversificazione dei ritmi di 

apprendimento nonchè della necessità di trattare con maggiore attenzione tematiche legate soprattutto 

all’esperienza di PCTO che ha visto gli studenti impegnati in attività di formazione presso strutture socio-

sanitarie del territorio. 

 

CRITERI DIDATTICI SEGUITI E METE EDUCATIVE RAGGIUNTE 
 

Gli obiettivi previsti in fase di programmazione sono stati infatti raggiunti (seppur a livelli diversi e in modo 

individualizzato per ogni studente a seconda di alcune variabili personali e motivazionali) e le competenze di 

cittadinanza sono state acquisite da tutto il gruppo-classe. 

La maggior parte degli studenti ha mostrato un impegno discreto rafforzato da interventi e grande 

partecipazione alle lezioni in aula, e consolidato da un buon lavoro a casa. Tutta la classe ha acquisito un 

buon metodo di studio ed un gruppo cospicuo ha acquisito un ottimo metodo di studio riuscendo ad 
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analizzare ed apprendere  al meglio i concetti proposti, acquisendo in maniera ottimale  le competenze 

programmate. 

 

METODOLOGIE DIDATTICHE UTILIZZATE e AUSILI DIDATTICI 
 

Per la trattazione dei contenuti di ciascun modulo sono stati utilizzati schemi, mappe concettuali, e appunti 
integrativi, facendo comunque sempre riferimento al libro di testo “Il Nuovo Diritto e Legislazione  socio-
sanitaria per il quinto anno degli Istituti professionali ”- a  CURA DELLE Redazioni Simone per la Scuola. 
Inoltre ci si è avvalsi dell’utilizzo di strumenti digitali e piattaforme (quale classroom e meet di G-Suite) già in 
uso durante gli anni dell’emergenza epidemiologica (la componente digitale, anche nel corrente anno 
scolastico è sempre stata integrata agli strumenti classici didattici). 
 

La metodologia adottata ha mirato principalmente a un coinvolgimento motivazionale degli allievi in modo 

tale da creare un clima di confronto critico e costruttivo alunni-docente.  Sono stati utilizzati analisi di casi 

concreti, simulazioni di situazioni reali,  attività di gruppo. 

 
 
VERIFICA DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO E CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 

Le verifiche sono state svolte attraverso verifiche orali, analisi di casi concreti, colloqui orali e lavori di 

gruppo oltre a lavori e prodotti personali, quali ad esempio ricerche ed articolazione di contenuti attraverso 

prodotti multimediali (presentazioni power-point). La valutazione ha preso in considerazione il livello di 

preparazione iniziale, l'impegno e la partecipazione in classe nonchè gli obiettivi raggiunti e le abilità e 

competenze acquisite, ma sono stati anche valutati: la cura nello svolgimento delle attività assegnate; la 

capacità di ricerca, rielaborazione, analisi, sintesi e approfondimento nelle restituzioni; la capacità di attivare 

processi logici nello svolgimento delle attività assegnate, e le competenze trasversali (ad esempio 

comunicative e socio-relazionali) dimostrate durante gli eventi, i progetti, le attività di Pcto. 

 
 

COMPETENZE 
 Gestire azioni di informazione dell’utente per l’accessibilità ai servizi sociali utilizzando strumenti 
idonei a promuovere reti territoriali e promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche e della 
sicurezza delle persone 
 Essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civile  
e culturale a livello locale, nazionale e comunitario 
 

ABILITÀ 
 Individuare le diverse tipologie di società, comprendendone il funzionamento. 
 Valutare il funzionamento della società cooperativa, distinguendola dalle associazioni, con le 
relative tipologie d’utenza. 
 Individuare gli interventi possibili delle cooperative sociali di tipo A e di tipo B.   
 Riconoscere le finalità di sostegno individuale e sociale delle reti territoriali formali e informali. 
 Individuare le procedure che portano ad entrare in un rapporto di convenzione con un Ente 
pubblico. 
 Valutare la responsabilità professionale nei diversi ruoli. 
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 Utilizzare e trattare dati relativi alla propria attività professionale nel rispetto delle norme relative al 
trattamento dei dati personali secondo quanto previsto dalle vigenti leggi. 
 Essere in grado di agire con riservatezza ed eticità. 

 
Disciplina TECNICA AMMINISTRATIVA 

 
Docente: Cortellino Carmela 

 
Ore settimanali: 2 

 
PROGRAMMA SVOLTO CLASSE V H servizi socio-sanitari 

UDA 1: L’ECONOMIA SOCIALE 

L’economia sociale il mondo del non profit 

Le associazioni, le fondazioni e I comitati 

Gli altri enti non profit e le ONLUS 

Il Bilancio delle aziende non profit (cenni) 
 
UDA 2 : IL SISTEMA BANCARIO, LE PRINCIPALI OPERAZIONI BANCARIE, MEZZI DI PAGAMENTO E TITOLI DI 
CREDITO 

 

Il sistema finanziario, il credito e le funzioni della banca  

La classificazione delle operazioni bancarie 

Le operazioni di raccolta 

Le operazioni bancarie di impiego 

I mezzi di pagamento cartacei ed elettronici 

I titoli di credito: tipologie e caratteristiche 

La cambiale: il pagherò o vaglia cambiario 

La cambiale tratta (cenni) 

L’assegno bancario e l’assegno circolare 

 
UDA 3 : LA GESTIONE DEL PERSONALE 

Il ruolo delle risorse umane e le tecniche di gestione del personale  

Il rapporto di lavoro subordinato 

Il sistema previdenziale e assistenziale 

La retribuzione e il costo del lavoro – compilazione di Buste paga 

 
UDA 4 : LA RILEVAZIONE AZIENDALE E IL BILANCIO 

La  rilevazione aziendale delle operazioni di gestione  

Il bilancio d’esercizio : funzione informative e principi di redazione   



 

 
 

7
5 

 

 
UDA 5 : SICUREZZA, RISERVATEZZA ED ETICITA’ IN AZIENDA 

La  normativa sulla sicurezza in ambito lavorativo 

La privacy in azienda (cenni) 

L’etica professionale (cenni) 

 
UNITÀ DI APPRENDIMENTO INTERDISCIPLINARI SVOLTE (Macroaree) 
Lavoro dignitoso e crescita economica 
La famiglia nucleo fondamentale della società 
Ridurre le disuguaglianze 
Salute e benessere 
 
Relazione finale CLASSE V H servizi socio-sanitari Tecnica amministrativa 
 
PROFILO SINTETICO DELLA CLASSE 

La classe è formata da un gruppo di 17 studenti che nel corso di questo anno scolastico ha mostrato una 

continua crescita nei rapporti interpersonali e nella partecipazione al dialogo educativo, mostrando 

apertura e solidarietà nei rapporti tra pari e sensibilità verso i bisogni culturali ed educativi del territorio. La 

classe ha sempre partecipato con entusiasmo e interesse alle attività proposte. Dal punto di vista 

relazionale, in generale, gli studenti si sono rapportati in modo educato sia tra loro sia nei confronti della 

docente, e si sono dimostrati generalmente rispettosi durante le lezioni che si sono svolte in un clima di 

collaborazione, tranquillità e concentrazione. Durante la didattica a distanza gli studenti in quarantena 

hanno mostrato un grande senso di responsabilità durante le attività sincrone collegandosi puntualmente, 

con la puntuale restituzione delle attività assegnate. 

Gli studenti hanno raggiunto complessivamente e in modo diversificato, relativamente all’impegno profuso, 

alla partecipazione, alle potenzialità individuali, alla situazione di partenza, le competenze prefissate in 

sede di programmazione. Comunque, da parte di un buon gruppo di alunni non è mancato l’entusiasmo e la 

partecipazione attiva al lavoro curriculare, costituendo un valido supporto alla lezione. 

In ogni occasione la classe ha assunto sempre un comportamento corretto rendendo sempre possibile una 

lezione dialogata, agganciata agli accadimenti di attualità d’interesse degli studenti, in grado di fornire il 

giusto feedback. Il livello medio raggiunto dalla classe è autonomo. Sono presenti delle eccellenze come 

pure alcuni elementi che stentano a rimanere al passo in termini applicazione.  

 

EVENTUALI VARIAZIONI RISPETTO ALLA PROGRAMMAZIONE INIZIALE 

I contenuti svolti sono stati quelli indicati nella programmazione iniziale con alcune variazioni in funzione 

dell'interesse mostrato dagli alunni verso alcune tematiche e della necessità di operare per il successo 
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formativo del maggior numero degli alunni. 

Il profitto mediamente raggiunto dalla classe è da considerarsi soddisfacente per un piccolo gruppo, 

discreto per un altro gruppo e sufficiente per pochi alunni. 

 

CRITERI DIDATTICI SEGUITI E METE EDUCATIVE RAGGIUNTE 

Per il raggiungimento degli obiettivi disciplinari si é proceduto con un metodo di studio che valorizzasse le 

capacità intellettive di ogni singolo studente, coinvolgendo gli studenti mediante attività di gruppo, 

valorizzando il momento della restituzione delle attività, dei feedback, della correzione come momento di 

riflessione e di discussione. Particolare attenzione è stata fatta agli studenti in difficoltà al fine di consentire 

loro un recupero delle carenze e lacune della disciplina. Per alcuni studenti in didattica a distanza, per 

motivi di contagio COVID-19, tramite Meet sono state svolte lezioni in modalità sincrona. Le attività 

assegnate su Classroom sono state annotate anche sul Registro di classe in Agenda.  

Gli alunni possiedono una visione organica delle problematiche relative alle caratteristiche e gestione del 

rapporto di lavoro, agli Istituti previdenziali ed assistenziali, agli elementi della retribuzione, non sono 

mancate  esercitazioni  per alcuni argomenti con utilizzo di documenti e modulistica di settore, come 

l’elaborazione di buste paghe, la redazione di  situazione economica e patrimoniale, lettura di semplici 

estratti conto bancario, compilazione di cambiali, assegni bancari e circolari, calcolo dell’IRPEF; per 

argomenti più teorici si è preferito utilizzare la discussione guidata con riferimenti e approfondimenti 

all’attualità. Spesso è stato necessario sintetizzare e semplificare gli argomenti attraverso mappe 

concettuali e schemi con l’ausilio della lavagna Whiteboard e di dispense.  

 

METODOLOGIE DIDATTICHE UTILIZZATE (ANCHE IN RIFERIMENTO ALLA DDI) 

E’ stata adottata una metodologia fondata sulla partecipazione attiva e sullo sviluppo di casi aziendali 

semplici, ma reali. Per l’approfondimento di particolari argomenti, si è fatto ricorso a dispense e riviste di 

cultura finanziaria ed economica. 

Quali abituali strumenti di lavoro, sono stati utilizzati il libro di Testo in adozione: Ghigini-Robecchi-Dal 

Carobbo TECNICA AMMINISTRATIVA ED ECONOMIA SOCIALE Casa Editrice Scuola & Azienda (valido per le 

classi 4^ e 5^). 

Inoltre durante le lezioni sono state proposte ed effettuate le spiegazioni relative ai moduli di 

apprendimento con relativi svolgimenti e soluzioni di esercizi. Strumento principale dell’insegnamento è 

stato il libro di testo in adozione, implementato da ulteriori approfondimenti inseriti come materiali 

didattici su classroom. Il docente ha utilizzato anche audio-spiegazioni caricate su classroom, presentazioni 

in power-point su argomenti di studio, mappe, e lezioni svolte sulla lavagna Whiteboard che hanno 
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coadiuvato la Dad. 

Per lo svolgimento del programma sono state utilizzate differenti metodologie al fine di: sviluppare processi 

di apprendimento diversi e più autonomi (ricerca, scoperta); garantire un’offerta formativa personalizzata; 

promuovere e /o consolidare l’interesse e la motivazione degli studenti. Le metodologie utilizzate sono 

state tutte “tecniche attive” intese come attività che hanno coinvolto attivamente gli studenti a seconda 

degli argomenti trattati:  Lezione frontale  Cooperative learning  Peer teaching  Utilizzo di mappe e 

schemi  Autoapprendimento e percorsi di ricerca  Brain-storming  Discussioni guidate. 

La DDI ha richiesto sicuramente una revisione delle metodologie di insegnamento. In questo particolare 

momento, le metodologie didattiche attive sono state più che mai necessarie per un apprendimento 

efficace che punti sull’aspetto relazionale e formativo. 

La lezione frontale, già poco usata, è stata sostituita da metodologie che hanno spinto gli studenti a crearsi, 

il proprio sapere. Ci si è orientati verso attività di Ricerca-Azione, che hanno spinto gli studenti ad attività di 

ricerca, scoperta, interpretazione, in relazione alle attività assegnate e ai materiali condivisi; studio di casi 

aziendali. Tali metodologie hanno consentito di sviluppare negli studenti processi di apprendimento 

autonomo, motivazione, interesse, e allo stesso tempo mi hanno consentito una buona personalizzazione 

degli apprendimenti. 

 

MODALITÀ DI REALIZZAZIONE DEL RECUPERO E DI VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE 

Al termine del primo periodo, pochi gli studenti che hanno mostrato carenze nella disciplina che sono stati 

accompagnati in un percorso di recupero in itinere al fine di un riallineamento. Le eccellenze sono state 

valorizzate attraverso attività di ricerca e approfondimento degli argomenti. 

 

AUSILI DIDATTICI 

Al fine di organizzare lezioni efficaci e supportare la DaD, nella sezione Materiali di Classroom, sono stati 

pubblicati materiali didattici di diversa tipologia, a seconda delle attività proposte agli studenti: materiali 

audiovisivi, mappe, dispense, modulistica da compilare in file e lezioni svolte attraverso la lavagna 

Whiteboard. 

 

VERIFICA DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

Sono state oggetto di valutazione: la partecipazione all’attività didattica, le verifiche scritte semi-strutturate 

e le verifiche orali. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
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Restano confermati i criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei docenti, contenuti nel Protocollo 

di Valutazione d’Istituto e di seguito riportati:  

 attenzione prestata alle lezioni;  

 diligenza nello svolgere i compiti a casa assegnati;  

 interesse, motivazione e partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo;  

 valutazione complessiva del percorso dello studente nell’ottica del suo successo formativo;  

 correttezza, rispetto delle regole e disponibilità al dialogo educativo;  

 conseguimento delle conoscenze, abilità e competenze disciplinari e di cittadinanza previste 

nel curricolo d’Istituto.  

 considerazione della situazione di partenza e dei progressi attribuibili alla partecipazione e 

all’impegno dello studente;  

 

COMPETENZE ACQUISITE 

 Utilizzare metodologie e strumenti operativi per collaborare a rilevare i bisogni sociosanitari del 
territorio e concorrere a predisporre ad attuare progetti individuali, di gruppo e di comunità 

 Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la 
fruizione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio 

 Collaborare nella gestione di progetti ed attività dell’impresa sociale ed utilizzare strumenti idonei 
per promuovere reti territoriali formali ed informali 

 

ABILITÀ ACQUISITE 
 

 Cogliere l’importanza dell’economia sociale e iniziative imprenditoriali fondate sui valori  
 Individuare le possibilità di finanziamento e riconoscere le diverse tipologie di costi 
 Realizzare sinergie tra l’utenza e gli attori dell’economia sociale 
 Valutare le tipologie di Enti Previdenziali e assistenziali e loro finalità  
 Distinguere caratteristiche e funzioni di cooperative, mutue, associazioni e fondazioni  
 Individuare le funzioni aziendali, riconoscere le caratteristiche ed i loro collegamenti 
 Individuare le possibilità di finanziamento 
 Utilizzare e trattare i dati relativi alle proprie attività professionali con la dovuta riservatezza ed 

eticità 
 

 
 
 
 

Disciplina RELIGIONE CATTOLICA 
 

Docente: Prof.ssa Palmiotta Carmela Raffaella 
 

Ore settimanali: 1 
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PROGRAMMA SVOLTO CLASSE V H servizi socio-sanitari 

 
Uda 1: la Bioetica 

Un’etica per la vita 
I dilemmi della bioetica 
I principi della bioetica cattolica 

Gli organismi proposti al dibattito biomedico 

La dimensione sociale della bioetica 
 
Uda 2: Le manipolazioni genetiche 

Progettare i cambiamenti 
I pericoli di utilizzo improprio delle biotecnologie 
Problemi etici: finalità diagnostiche e finalità terapeutiche 
Il codice di Norimberga 
Il consenso informato 

 
Uda 3:  La crisi ambientale 

Che cos’è l’ecologia? 
Ambiente, economia e globalizzazione 
Solidarietà e cooperazione per salvare la Terra 
 
 

Uda 4: Lo sviluppo sostenibile 
Uno sviluppo umano integrale 
Orientarsi al bene comune 
I principali temi dello sviluppo sostenibile 
Un’economia dal volto umano 
I cambiamenti sociali 

 
Uda 5: Il lavoro dell’uomo 

Il lavoro sostenibile 
Lavorare: un dovere sociale, ma anche un diritto 
La dignità del lavoro 
Il lavoro come schiavitù 
La Chiesa e la dignità del lavoro 
 
Relazione finale CLASSE V H servizi socio-sanitari Religione cattolica 
 
PROFILO SINTETICO DELLA CLASSE  
La classe 5^ H si compone di 17 studenti, di cui due diversamente abili, che seguono l’uno una 

programmazione differenziata (accompagnato dal docente specializzato e dall’assistente socio-educativa) 

ed un altro una programmazione paritaria (con docente specializzato per 9 ore settimanali).   

Il gruppo-classe si presenta mediamente compatto come livello socio-culturale, unito e collaborativo sia  

fra pari che con la docente, con cui si è instaurato un buon rapporto e un costante dialogo. 

Il comportamento degli alunni è stato sostanzialmente corretto e adeguato, seppure con punte di 

insofferenza alle regole del contesto scolastico, comunque rientrate.  

Il rapporto con la docente è stato da subito dialogico e sereno, cosa che ha consentito un proficuo 
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svolgimento delle attività programmate, facendo raggiungere al gruppo-classe un buon livello di 

apprendimento e di maturazione personale 

 
EVENTUALI VARIAZIONI RISPETTO ALLA PROGRAMMAZIONE INIZIALE 
Il programma non ha subito sostanziali modifiche ma è stato ridimensionato nell’approfondimento di 

alcune tematiche, a causa di fattori dovuti all’organizzazione scolastica e al diverso livello di apprendimento 

dei singoli alunni. 

 
CRITERI DIDATTICI SEGUITI E METE EDUCATIVE RAGGIUNTE 
I criteri didattici seguiti hanno stimolato le capacità degli studenti di progettare, comunicare, risolvere 
problemi, individuare collegamenti e relazioni, agire in modo autonomo e responsabile. Il tutto finalizzato 
alla formazione di persone consapevoli di se stesse e della realtà nella quale vivono.  
Gli obiettivi programmati sono stati raggiunti da tutta la classe, con differenziazioni per gruppi, da un buon 
livello fino all’eccellenza. 
 
VERIFICA DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

 
MODALITÀ E TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA 
Le verifiche sono state espletate attraverso test in itinere, prove semistrutturate e strutturate, colloquio 
orale; autovalutazione. 
 
Modalità di recupero 
Le modalità di recupero sono state realizzate con l’attuazione di attività personalizzate in itinere. 
 
Metodologie didattiche utilizzate  
Approfondimento dei contenuti, brainstorming, valorizzazione degli interessi extrascolastici,  impulso allo 
spirito critico e alla creatività, ricerche individuali e/o di gruppo,  problem solving, elaborazione di mappe 
concettuali.  
 
Ausili didattici 
Libro di testo: La vita davanti a noi, L. Solinas, SEI Irc; riviste specifiche, dispense, sussidi audiovisivi, 
strumenti multimediali. 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
Per quanto concerne la valutazione degli apprendimenti si è fatto riferimento a quanto contenuto nel 
protocollo di valutazione degli apprendimenti e del comportamento. Le valutazioni sono state attribuite in 
base ai livelli e descrittori contenuti nel citato documento ma hanno tenuto conto altresì dei seguenti 
parametri: considerazione della situazione di partenza e dei progressi attribuibili alla partecipazione e 
all’impegno dello studente; attenzione prestata alle lezioni; diligenza nello svolgere i compiti assegnati; 
interesse, motivazione e partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo; valutazione complessiva 
del percorso dello studente nell’ottica del suo successo formativo; correttezza, rispetto delle regole e 
disponibilità al dialogo educativo, conseguimento delle conoscenze, abilità e competenze disciplinari e di 
cittadinanza previste nel Curricolo d’Istituto 
 
 
COMPETENZE ACQUISITE  
-Sviluppare un maturo senso critico ed un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità 

nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà e in un 

contesto multiculturale.  
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-Coltivare la propria interiorità e conoscere se stessi.  

 
ABILITÀ ACQUISITE  
- Individuare l’interrelazione tra i diversi ambiti del sapere umano.  
-Riconoscere le variabili culturali e sociali che costituiscono e orientano la comunità umana. 
-Attuare una cittadinanza attiva nel confronto con i princìpi della cultura cristiana alla luce delle 
problematiche sociali economiche e politiche della nostra società. 
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11. CREDITO SCOLASTICO 
 

SCHEDA DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 5° ANNO 
 

O.M. n. 65 del 14/03/2022 
 

Cognome e Nome _________________________________ Classe ___ 

Indirizzo______ 

Media     ___/10    

Punteggio Credito Scolastico  _______ (1) minimo della banda di oscillazione di cui all’allegato A al D.Lgs. 

62/17 

 

 
ATTIVITÀ SCOLASTICHE EXTRACURRICOLARI 

PROGETTI PON [inserire testo] 

PROGETTI PTOF [inserire testo] 

ATTIVITÀEXTRASCOLASTICHE  

ATTIVITÀFORMATIVE/CULTURALI [inserire testo] 

ATTIVITÀ LAVORATIVE [inserire testo] 

ATTIVITÀSPORTIVE [inserire testo] 

 

CREDITI 3° _______            _______   
 
CREDITI 4° _______            _______   
 
CREDITO SCOLASTICO (1)____  (2) ____                          TOTALE(1+2)_______ 

TOTALE CREDITO            

_______ 

CREDITO CONVERTITO (O.M. n. 65 del 14/03/2022 – Allegato C, tabella 1)     

_______ 

Barletta, ______________ 

(*) L’attribuzione del punto aggiuntivo all’interno della banda di oscillazione terrà conto della presenza di almeno due delle 
situazioni previste ai punti 2a, 2b, 2c. 

 
 

 

Assiduità frequenza scolastica (min 85%) alle attività di didattiche in presenza o a distanza 
 

  (2a) 

Interesse e impegno al dialogo educativo nelle attività curricolari compreso l’insegnamento della 
religione cattolica ovvero l’eventuale attività alternativa 

   
(2b) 

 Partecipazione con esito positivo ad attività scolastiche extracurricolari ed extrascolastiche 

 Esperienze maturate all’esterno dell’Istituto secondo i criteri individuati nel PTOF 

 Partecipazione assidua  al PCTO e valutazione non inferiore a livello autonomo 

  
(2c) 

  

Allegato A 

alD.Lgs.n° 62/2017 

VOTO PUNTI 

M < 6 7 - 8 

M=6 9 - 10 

6 < M ≤ 7 10 - 11 

7< M ≤ 8 11 - 12 

8< M ≤ 9 13 - 14 

9< M ≤ 10 14 - 15 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

DISCIPLINA DOCENTE                                                                        Firma  

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
Mineccia Vittoria  

PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA 
Divincenzo Luigia  

IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA 
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DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO-SANITARIA 
Zagaria Filomena  

LINGUA INGLESE 
Capuano Palma  

SECONDA LINGUA STRANIERA 
Zelano Simona  

MATEMATICA 
Cusanno Domenico  

STORIA 
Mineccia Vittoria  

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
Fiorella Pasquale Elia  

TECNICA AMMINISTRATIVA 
Cortellino Carmela  

RELIGIONE CATTOLICA 
Palmiotta Carmela Raffaella  

EDUCAZIONE CIVICA 
Zagaria Filomena (I quadr.)  

EDUCAZIONE CIVICA 
Mineccia Vittoria (II quadr.)  

SOSTEGNO 
De Benedetto Barbara  

SOSTEGNO 
Pinto Rossana  

 

Rappresentanti degli studenti  
 
Amendola Maria  
 
Jbali Chiraz 
 
Rappresentanti dei genitori 
NON PRESENTI IN QUESTO CDC 

              IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
       Prof.  Antonio Francesco DIVICCARO 
        
Barletta, 16 maggio 2022 
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